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GIOLITTI DENUNCIA ALLA CAMERA LE CONSEGUENZE DELIE SPESE 

del cardinale 
La pastorale del cardinale 

Bchuster ha suscitato vivi e sva
riati commenti nella stampa na-
tionale d'ogni colore. La perso
nalità del presule lombardo, l'alta 
posizione ch'egli occupa nella 
Chiesa cattolica, l'attualità e la 
gravità estreme del tema tratta
to — ed il momento in cui tale 
voce s'è levata per denunciare In 
piaga della disoccupazione e della 
miseria, che è la più dolorante di 
quelle che affliggono il nostro 
popolo — spiegano questo inte
resse generale. 

Da parte mia, vorrei assicurare 
11 cardinale Schuster che le preoc
cupazioni da lui, espresse — nella 
f>arte non polemica e sostanzia-
e — sono già da tempo nei cuori 

di milioni e milioni di lavoratori 
italiani, anche di quelli che non 
sono cattolici militanti e che co
stituiscono IH massa fondamentale 
degli iscritti ai partiti comunista 
• socialista. Certo, a me spiace 
che l'esigenza umana di lottare 
contro la miseria, e di « combat
tere gradatamente la disoccupa
zione >, sia stata considerata in 
funzione d'un obiettivo di lotta 
contro una parte notevole dello 
stesso popolo italiano. • 

Per la mia origine sociale e per 
il posto che occupo, nella dire
zione della più grande organizza
zione del popolo lavoratore ita
liano, sona in permanente contat
to con € la falange dei senza la-
Toro >, con « la nostra gente esa
cerbata che non vuole più l'ele
mosina, ma reclama imperiosa
mente dal governo provvidenze 
energiche ed illuminate >, di cui 
ha parlato l'Arcivescovo di Mi
lano. 

Ed lo la miseria la conosco be
ne, per averne sofferta tanto, con 
la mia povera madre, nella mia 
infanzia, sempre e sopratutto a 
causa della disoccupazione. Non 
c'è da meravigliarsi, quindi, se la 
conoscenza diretta della miseria 
ed il contatto permanente con es
sa, mi abbiano reso molto sensi
bile ai dolori fisici e morali che 
essa produce, per cui posso af
fermare che la lotta contro la 
miseria — di questa miseria de
gradante che. non è inevitabile, 
che non è una maledizione di-Dio." 
ma che scaturisce dai privilegi 
• dall'egoismo di determinati e 
ristretti ceti sociali — è Io scopo 
fondamentale della mia vita. Per
ciò, pur non condividendo l'opi
nione che il comunismo sìa de
terminato o alimentato dalle for
me più acute della miseria, posso 
dichiarare — io, comunista — 
che se anche mi si convìncesse che 
l'eliminazione della grande mise
ria non dovesse portare vantaggio 
alla mia parte, non per questo 
rinuncerei a combattere per estir
parla definitivamente, tanto que
sta finalità .è alta e supremamen
te umana. 

A parte queste, e altre consi
derazioni che si potrebbero ag
giungere, noi siamo ben lieti di 
costatare che un alto prelato del
la Chiesa cattolica riconosca oggi 
1 bisogni più urgenti e p iù . im
periosi del popolo lavoratore e 
che — su questo punto ben circo
scritto, ma di preminente impor
tanza — egli abbia sentito che 
non si può contrastare l'aspira
zione delle imponenti masse di 
lavoratori disoccupati ed affama
ti del Fucino, del Vomano, del 
Delta Padano, deil'Arneo, della 
Maremma e di altre zone partico
larmente e depresse > d'Italia, che 
lottano e fanno scioperi a rovescio. 
affrontano inauditi sacrifici, per 
ottenere il diritto di vivere col 
proprio lavoro, per esigere l'ese
cuzione di lavori riconosciuti uti
li ed urgenti per l'intera Nazione, 
Ser « reclamare imperiosamente 

al governo provvidenze energiche 
ed illuminate per combattere gra
datamente la disoccupazione >. 

Su questo punto precìso possia
mo costatare che si va formando 
ana vasta unità nazionale. 

Una volta individuato e denun
ciato il male, bisogna ricercarne 
td applicarne i rimedi, per eli
minarlo. La CGIL, nell'ambito 
delle sue possibilità, s'è sforzata 
di portare un contributo efficace 
alla ricerca dei rimedi diretti a 
combattere il male dei mali — la 
miseria — proponendo il Piano 
del Lavoro. 

Come ho g i i dichiarato altre 
•otte , per la CGIL, il Piano del 
Lavoro è una via, non un fe
ticcio. Ma se il presule milanese 
• altri, di qualunque parte siano. 
indicassero rie e mezzi diversi per 
raggiungere lo stesso scopo, sono 
certo che tutti i lavoratori italiani 
sarebbero lietissimi di esaminarli 
e di agire uniti se quelle proposte 
si rivelassero comunque utili per 
la soluzione del problema. 

Senonchè, il governo e le classi 
f ingent i si sono avviati su di-
Ter*- ed opposta strada, come di
mostrano i due disegni di legge 
che sono ora in discussione alla 
Camera, e coi quali il governo 
chiede di sottrarre bea 290 mi
liardi (per cominciare) alla stre-
mciizita economia italiana, per 
destinarli alle spese classicamen
te improduttive degti armamenti 
E c iò pur sapendo che tale spesa 
aggraverà la disoccupazione e la 
miseria del popolo; aggraverà. 
cioè, il male denunciato dal car
dinale. Non per nulla, del resto. 
l'Arcivescovo della piò grande 

riarmo ha già aggravato 
miseria disoccupazione e sfruttamento 

Il valore della moneta diminuito del 21,9% - Critiche di Preti alla politica eco
nomica governativa - Una proposta di Turchi per una indennità ai sindaci 

Ecco 11 testo dell'ordine del giorno 
presentato alla Cantera dal compa
gni DI Vittorio. Santi. Novella e 
Cacciatore a nome della C.G.I.L.: 

La Ctmir i , «seminati I dua dia*-' 
ani di lega» oh* chiedono lo stamia-
manto complessivo di L. 250 miliardi 
per il riarmo; 

considerato eh* la corsa ai riarmo 
di numerosi paesi, oltre che costi
tuire un aggravamento della minac
cia di una terza • più catastrofica 
guerra mondiale che incombono sui 
popoli, determinerebbe un ulteriore 
abbassamento del tenore di vita del
le massa popolari eh* — special* 
m*nt* in Italia, con du* milioni di 
disoccupati permanenti — è già al 
limita «strèmo dell* possibilità di 
esistenza; 

tenuto conto: 
1) eh* la salvaguardia dalla pa

ce fra tutti i popoli della terra rap
presenta I bene supremo dell'uma
nità a che il mantenimento della 
pace è la più profonda ed unanime 
aspirazione del popolo italiano; 

2 ) ohe un» partecipazione del
l' Italia all'accennata corsa rovinosa 
agli armamenti accentua per II Pae
se Il 'pericolo di ,esssre trascinato in 
una guerra contraria agli interassi 
generali dell'Italia a eh* metterebbe 
in pericolo la sua Indipendenza * 
la sua etessa esistenza; 

3 ) che ogni spesa per II riarmo 
sarebbe inevitabilmente sottratta ai 
già Insufficienti Investfmentl produt
tivi, per cui ne deriverebbe un ag
gravamento preoccupante della al-

L'ESERCITO POPOLARE CONTINUA L'AVANZATA 

A sud di Wonju 
i coreani attaccano 

Forti colonne popolari in marcia 23 km. oltre 
la città - Kimpo abbandonata dagli americani 

PHYONGYANG, 13 — Il comuni- francesi • di altri corpi satelliti, 
cato odierno del Quartier Generale 
dell'Esercito Popolare coreano, ri
ferisce: > • 

« Le unità dell'Esercito Popolare. 
in collaborazione con 1 volontari 
cinesi, proseguono la loro.avanzata 
sull'intero fronte. Nei primi giorni 
di febbraio, il nemico aveva sfer
rato un'offensiva culla linea del 
fronte che va da Suwon ad un 
punto della costa orientale situato 
a sud di Kannung. L'avanzata del 
nemico è stata contenuta da unita 
dell'Esercito Popolare e dai volon
tari cinesi, che sono passati alla 
controffensiva nei • settore Hen 
Son-Wonju. annientando completa
mente 1*8. divisione sud-coreana e 
parzialmente la 3., 5., 7. « 9 divisio
ne 6ud-coreana, nonché la 2. e la 7. 
divisione americana. Al momento 
attuale, le unità dell'Esercito Po
polare continuano la loro offensiva». 

Gli americani hanno annunciato 
oggi ufficialmente di aver sgombra
to l'aeroporto di Kimpo, ad occi
dente di Seul, di fronte all'incalzare 
delle truppe popolari, e di essersi 
ritirati su una linea di diversi chi
lometri più a sud. Sugli sviluppi 
della lotta negli altri settori del 
fronte, si apprendono da fonti gior
nalistiche le seguenti notizie. 

Poderosi attacchi sono stati lan
ciati stanotte dall'Esercito popolare 
contro le posizioni americane a 
Wonju, nel settore centrale. I com
battimenti sono durati tutta la not
te e nel corso di essi talune posi
zioni hanno cambiato più volte di 
mano. All'alba di oggi unita popo
lari puntavano sulla strada che ad 
ovest collega Wonju a Yoju, non
ché su quella che congiunge a sud 
est Wonju con Chechon. La mar
cia popolare sulle due rotabili mi
naccia direttamente i rifornimenti 
e le comunicazioni alleate. Nel po
meriggio le fanterie popolari ave
vano spinto le loro punte avanzate 
fino ad Auchang. verso sud, e fino 
a Pupyong, verso occidente, spin
gendosi fino a 12 miglia a sud est 
di Yoju. . 

Dalla zona di Asichang, ad occi
dente della citta, un altro reparto 
popolare si è lanciato all'attacco 
contro formazioni olandesi impe
gnandole duramente. 

Intanto forti colonna popolari 
hanno cominciato ad infiltrarsi a 
sud di Wonju attraverso le monta
gne, dove operano da oltre due 
settimane truppe regolari e forma
zioni partigiane lasciata indietro 
dalla «offensiva limitata» ameri
cana. Una poderosa formazione del
l'Esercito popolare è in marcia, 23 
km. a sud di Wonju nelle vicinanze 
di Songyo. 

Continua intanto la battaglia nel 
settore di Chipyong, dove truppe 

lasciate indietro dagli americani 
per coprire la loro ritirata, sono 
accerchiate dall'Esercito popolare. 

Sullo sbarco effettuato ieri nei 
pressi di Wonsan, non si sono avu. 
te oggi.-altre notizie e il-comuni
cato dell'Vili Armata - americana 
non ne fa menzione. Fonti america
ne sostengono trattarsi di una 
« operazione ad obbiettivi militari 
effettuata da «commandos» su
disti ». 

Di Vittorio a Varsavia 
p e r l ' E s e c u t i v o d e l l a F S M 

Il compagno DI Vittorie è partito 
ieri mattina dalla stazione Termini 
•Uà volta di Varsavia, ove presie
derà la riunione del Comitato ese
cutivo della Federazione Sindacale 
Mondiale. 

tuszione economica dal Paese, della 
disoccupazione oronica • dalla mi
seria di cui soffre una grand* porte 
del popolo; 

4) che ogni politica di armamen
to, se assicurerebbe lauti • facili pro
fitti a ristretti gruppi di grandi ca
pitalisti, si risolverebbe In grave dan
no del settori industriali non coin
teressati negli armamenti, dell'agri
coltura, del piccoli • medi produtto
ri • di tutta la popolazione lavora-
trlos; - • 

5) che, al contrarlo, una politica 
di disarmo general* di tutti gli Stati 
costituirebbe la più solida ed effet
tiva gara mìa di pace, di indipenden
za • di tranquillità di tutti I popoli, 
• p*rm*tt*r*bb* di sviluppar* I* at
tività produttivo • gli «cambi •cono-
mici intorrìazionall In una atmosfe
ra di amicizia e di collaborazione fra 
I popoli, contribuendo ad elevarne II 
tenore di vita economico • culturale, 

fa propria 'a proposta avanzata 
dalla Confederazione General* Ita
liana del Lavoro ed Invita il Governo 
a ritirare I disegni di t*gg* in **am* 
•d a proporr* all'O.N.U. la convoca
zione di una conferenza Internatio 
na!* per il disarmo g*n*ral*, simul
taneo • controllato di tutti gli Stati. 

L»a s e d a t a 
Il dibattito «ull aumento delle 

spese militari è proseguito nel po
meriggio di ieri alla Camera. Il 
compagno GIOLITTI ha avvinto 
1 attenzione dell'assemblea con una 
precisa ed efficace documentazione 
della conseguenze economiche ohe 
ii massiccio piano di armamenti 
provocherà al nostro paese. 

Dopo che la Camera na accettato 
di prendere in considerazione la 
proposta'di -legge del - compagno 
TURCHI, che istituisce una inderà 
nità di funzione -per i sindaci e gli 
assessori comunali, ha preso la pa-
rola il compagno Antonio GIO
LITTI. L'oratore ha iniziato con
statando che purtroppo, come è già 
avvenuto prima decentrata in vi
gore del Piano Marshall e del Pat
to Atlantico, tocca ancora una vol
ta all'Opposizione ammonire il go
verno sulle conseguenze ferali che 
l'aumento di 250 miliardi delle spe
se belliche avrà sulla vita del po
polo italiano. Questi pericoli si av
vertono del resto sin d'ora, «e si 
considerano le fonti di finanzia
mento delle spese militari. Le due 

leggi,- a questo proposito, tono «-
stremamente reticenti. Una parte 
esigua dei 250 miliardi, e cioè 1 
100 miliardi previsti per il 1950-51, 
Uovrebbcro essere assicurati dal 
gettito di quel prestito che il mi
nistro del Tesoro, appena due medi 
ra, detlni un prestito destinato «*-
sclusivamente ad opere di paco. 
Ma, a parte il fatto che 11 governo 
non può sapere oggi quale sarà (1 
risultato dell'emissione del Buoni 
del Tesoro <e la costante diminu
zione del risparmio nazionale auto
rizza le più scettiche previsioni) le 
due leggi non indicano alcuna fon
te per gli esercizi successivi. In 
realtà — cinpo.che la risposta ne
gativa americana al memorandum 
italiano ha distrutto ogni speranza 
di aiuti dall'estero — non si vuole 

(continua In 6. pagina I. colonna) 

24 ORE DOPO LA SPREZZANTE RISPOSTACI DUE TRADITORI 

Sporca 
contro ilsìndacodiRegoioEroilia 

Campioli sospeso per due mesi perchè si è rifiutato di violare il di 
ritto di sciopero - La Celere si scaglia contro un gruppo di operai : 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

REGGIO EMILIA, 15. — Con 
un improuuiso e anticostituziona
le decreto il prefetto ha sospeso 
per due mesi dalle sue funzioni 
il sindaco di Reggio Emilia, com
pagno Cesare Campioli. 

Con questo vergognoso prov
vedimento l'offensiva scatenata 
dal governo contro gli am
ministratori democratici che «i 
sono rifiutati di applicare le i l le
gali misure governative contro 1 
dipendenti comunali che abban
donarono o sospesero il lavoro 
per protesta contro la missione di 
Eisenlioujer, ha raggiunto il suo 
culmine. Come è già avvenuto per 
altri sindaci comunisti, socialisti 
e democratici, il compagno Cam-
pioli è stato contemporaneamen
te denunciato all'autorità giudi
ziaria, con la stessa assurda mo
tivazione, per un reato che nes
suna legge dello Stato prevede 
minimamente. 

La sospensione del compa
gno Campioli acquista poi un s i -
gnificato particolare se si pensa 
che essa è stata ordinata venti -
quattr'ore dopo che egli aveva 
sprezzantemente respinto l'invito 
al tradimento proposto da Cucchi 
e Magnani. 

Ecco come si sono svolti i fatti. 
Insieme a migliaia di lavoratori 
della città e della provincia, an
che quarantaquattro dipendenti 
del Comune di Reggio abbando
narono spontaneamente il lavoro 
per un'ora per esprimere la loro 
protesta contro gli cecidi provo
cati dal govèrno nel Delta Pa
dano e in Sicilia in occasione del
l'arrivo di Eisenhower. Il prefet
to pretese allora che il sindaco 
prendesse dei provvedimenti d i 
sciplinari a carico dei suoi di 
pendenti. Ma il compagno Cam-
pioli, per non porsi apertamente 
contro la Costitu'ione che garan
tisce a tuffi i lavoratori il dirit
to di sciopero, non diede corso al-

U N PASSO PEL C O N S I G L I O DELLA PACE FRANCESE 

Pleven e Moch denunciati 
per il reato di alto «rodimento 

Grande manifestazione popolare nel centro di Pa
rigi contro il riarmo della Germania occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 15. — Una denuncia per 

alto tradimento è stata depositata 
oggi contro il Primo Ministro Ple
ven ed il Ministro della Guerra 
Mnch, dagli ex Ministri Yves Farge 
e D'Astier de la Vigerie, che agi
scono a nome della Commissione 
Nazionale dei Combattenti della Pa
ce e della Libertà. 

La denuncia, che è stata conse
gnata al procuratore dell'Alta Cor 
te di Giustizia, si basa sugli arti
coli 75 e seguenti del Codice Pe 
naie francese, ed accusa i due mi
nistri di alto tradimento e di atten 
tato alla sicurezza esterna dello 
stato, perchè tutti 1 loro atti pro
vano che essi favoriscono il riarmo 
della Germania, paese tuttora giù 
ridicamente in guerra con la Fran 
eia. L'argomentazione giuridica che 
accompagna la denuncia è ineccepi
bile: lo stato di guerra fra i due 

RITORNA A GALLA LO SCANDALO DELLA FEUERiJPNSORZI 

Pugni e accuse di ruberie 
tra due deputati democristiani 

Stella, Tonengo e Paolo Bonomi - L' "affare,, della fuga dei 
capitali all'estero si allarga - Altre sette ditte denunciate 

IT campo è di nuoce m rumore; 
la parola ~scandalo» torna a ri' 
correr* con frequenza nei circoli 
parlamentari, politici ed economici 
e in seno all'opinione pubblica. Gli 
tcandali, del resto, sono fatti di 
ordinaria amministrazione in tem
pi di governo democristiano. Oltre 
al grosso -affare» del contrabban
do di coluta e d oro — del quale 
riferiremo più avanti gli ultimi 
(viluppi — un altro episodio, espio
to clamorosamente ieri a Afonteci-
torto, ha riportato alla luce tutta 
la questione della gestione della 
Fede'consorzi, di cui tanto ti par
to all'epoca del «caso Viola*. 

Ieri, dunque, nei corridoi della 
Camera (che ancora risuonano dei 
pugni affibbiati dal democristiano 
on. Mattei all'ex-democrittiano on 
Di Fausto) altri due deputati d.c. 
snrto venuti alle mani. L'on. Stella, 
uno dei dirigenti della - Confede
razione Coltivatori Diretti - feri» » 
diretta, come la Federconeorzi, dal-
l'on. Paolo Bonomi, democristiane 
anche 'ui'J, ha aggredito, colpen
dolo con piigni svi viso, il collega 

to. s e i tuo appello quaresimale, 
che « è inutile preparare armi e 
soldati per l'eventuale difesa del
la Nazione, quando «i lasciano 
vagare per !e rie d'Italia due mi
lioni di disoccupati-. » (A fine di
cembre il numero dei disoccupati 
è risultato superiore: esattamente. 
2.122.024, con ìaumcnto di ben 
218.155 unita, rispetto al prece
dente mese di novembre). 

Del resto, la CGIL non si li
mita a prospettare Pesigenza di 
combattere la disoccupazione e la 
miseria, e quindi quella di non 
dissanguare maggiormente il po
polo per spese inutili di arma
menti. Essa ha avanzato, sn que
ste due • ifaussime esigente s e 
zionali, proposte concrete e co
struttive: sulla prima, il Piano 
del Lavoro; sulla seconda, l'ini
ziativa del disarmo generale, si
multaneo e controllato di tutti gli 
Stati. Se è vero che si vuole la l ArcivescoTO della pia grande stati , s e e vero cne si vuoie ia 

catti operaia d'Italia, ha ammoni- /pace , « m a che s i teme l'arcrei-

sione >; ebbene, il governo italiano 
faccia sua l'iniziativa della CGIL 
e proponga all'ONU di convocare 
una Conferenza mondiale per il 
disanno generale e controllato. 
Quando tutti saranno disarmati. 
nessuno potrà temere aggressioni. 
In tal modo si garantisce la pace 
del mondo e l'indipendenza di tat
ti i popoli, ai evitano spese ini-
ftroduttive e si consacrano tutte 
e risorse al raggiungimento de

gli scopi riconosciuti come sacro
santi dallo stesso cardinale Schu
ster. L'accoglimento o meno della 
proposta del disarmo è oggi il 
banco di prova per individuare 
i veri aggressori. =.'-•• 

f i n n r n T**c* étìmmrmn' #>rv*o e l i 
obiettivi sui quali è possibile uni
re tutti gli italiani, eliminare la 
disoccupazione e la miseria en
demica, far progredire e prospe
rare l'Italia, realizzare condizioni 
propìzie alla concordia nazionale. 

GITJSCPrS DI YICTOEIO 

t>n Tonengo. Questi, dopo aver 
cercato di difendersi, ha gridato, 
furibondo: » Ladro, vigliacco, hai 
rismto tempre rubando come Bo
nomi e gli altri della Federcon-
t-irzi, ma ti smaschererò. Hai sem
pre sfruttato i contadini -. 

I- 'impressione a Afontecitorto é 
•rata enorme, e molti hanno tratto 
interessanti illazioni sull'armonia 
che regna in questo periodo tra t 
«sputali della maggioranza. Sem
bra che il pugilato tra l due depu
tati abbia un'origine immediata di 
indole personalistica: il Tcnenga 
abbandonò qualche tempo fa la 
» Coluvotori Diretti m, in dissenso 
coi metodi direttivi del Bonomi « 
ae!Io Stella; poi, pentitosi, chiese 
di rientrarvi, facendosi raccoman-
tare perfino da una lettera di De 
Gisperi; io Stella non solo ha re
spinto la richiesta, ma oggi è pas
sato addirittura a vie di fatto. Re
stano comunque le cose gravissi
me dette « coram populo * dal To
nengo i proposito dei criteri coi 
qua'i è amministrata la Federcon-
sorzi, organismo — quest'ultimo — 
che K& un bilancio di centinaia d! 
miliardi. 
" L'altro scandalo del giorno 

queilo della « fuga di capitali » al
l'estero, determinata dalla paura 
e dall'eQoitmo dei ceti più ricchi 
Questi pensano solo a mettere al 
sicuro ti loro oro, fuori dei con-
f.m, mentre tentano di trascinare 
M Paese alla catastrofe. • 

P di ieri la notizia che altre 
sette ditu (di Roma e di Milano, 
questa volta) sono state denuncia
te all'autorità giudiziaria per avet 
rimesso clandestinamente all'estero 
5 milioni di dollari, pari a 1 mi
liardi e mezzo di lire. Le ditte so
no: ta Giurleo di Roma, la SIMES 
e la Intercommerciale con sedi a 
Roma e - Milano, ta Manifattura 
Laghi, fa PCEI, la FLC, fa ACREl 
di Milano. Si tenga presente eh* 
dietro onesti nomi si rmscmdono 
spesso società industrkli e finan
ziarie molto più croste e potenti 
Alcuni dei titolari delle società in
criminate sono stati arrestali, al 
tri si mantengono latitanti 

Le dimensioni dell'-affare- ap
paiono però assai più ampie di 
Quanta . fasori ftoa aia risultato 

Un'agenzia, che m genere, ha ca
rattere ufficioso, ha precisato ieri: 
«Le autorità competenti starebbe
ro indagando su operazioni che ri
guarderebbero un ammontare di 
circa 20 milioni di dollari*. Anche 
questa cifra, a stare alle voci che 
corrono, sarebbe però di gran (un 
ga inferiore alla realtà, cioè non 
rivelerebbe il danno immenso che 
l'economia nazionale sta soppor
tando per i'attit'ild nefasta di que
sti sabotatori. 

Scioperi nel porti 
di Stoccolma e Goteborg 
STOCCOLMA. 15. — I portuali di 

Stoccolma banno aoepeao da atama-
r.e 11 lavoro, per solidarietà con gli 
scioperanti del porto di Goteborg in 
seguito a questo nuoro sciopero, cui 
partecipano circa 1000 lavoratori. 1! 
traffico r.al porto di Stoccolma * 
completamer.te paralizzato. 

In entrambe la città. 1 portuali a! 
sono messi in agitazione di propria 
iniziativa, senza tenere conto delle 
direttive della Federazione aindacale 

. dei trasporti, diretta da aoclaltradl-
torl. Costoro banno sabotato le trat
tative per miglioramenti aalarlall. ri
chiesti dftl lavoratori e quando que
sti ultimi, stanchi dell'attesa, banno 
Iniziato to sciopero. I dirigenti gialli 
Io hanno condannato. 

paesi non è ancora finito, visto eh* 
fra essi esiste tolo un armistizio e 
non un trattato di pace. Il governo 
francese ha accettato, ciò nonostan
te, Il riarmo della Germania, e ha 
fatto iniziare oggi a Parigi una 
conferenza militare per' la costitu
zione' dell'esercito europeo,' -a cui 
partecipano ufficiali tedeschi i quali 
verranno messi al corrente dei se
greti della difesa nazionale france
se. Tutti gli estremi del reato sono 
palesi. La denuncia è diretta, oltre 
che contro Pleven e Moch, contro 
tutti I membri del governo che ap
parissero colpevoli 

Una ' seconda denuncia è stata 
sporta dagli «tessi firmatari, innanzi 
ad un tribunale ordinario, cioè con
tro tutti coloro che collaborano atti
vamente sul piano governativo di 
riarmo della Germania. I dirigenti 
dei partigiani della Pace francesi, 
compiendo cosi il loro dovere na 
zionale, hanno interpretato la vo
lontà della maggioranza del popolo 
francese. 

La grandiosa dimostrazione di 
protesta organizzata questa sera in 
piazza dell'Opera dagli ex depor
tati, sebbene fosse stata vietata dal 
governo, ha avuto un successo cosi 
grande da costituire II miglior com
mento morale alle due denunce 
presentate dinanzi ai tribunali. Co
si com'era avvenuto per la mani
festazione contro Eisenhower, il 
Governo, rinunciando ad ogni ma
schera ipocrita, aveva mobilitato 
migliaia di poliziotti (oltre 7.000) 

Ancora una volta tutto il quar
tiere che circonda la bella piazza 
dell'Opera era in • istato di asse
dio » (l'espressione è in tutti i gior
nali anticomunisti): tutt'intorno, 
per diversi chilometri, appostamen 
ti di poliziotti in assetto di guerra 
sbarravano la strada e tentavano 
di filtrare i passanti. 

La manifestazione è durata più 
di due ore. e mezza, con Ja parte
cipazione di molte decine di mi
gliaia di persone e si 6 estesa da 
Piazza dell'Opera sino alla Piazza 
della Repubblica, cioè in una zona 
di molti chilometri nel cuore, della 
citta: gruppi di manifestanti hanno 
rotto gli sbarramenti degli agenti 
ed hanno tenuto in rispetto le for
ze di polizia. Comizi improvvisati 
si sono svolti numerosi ovunque. 

Molte migliaia di persone sono 
arrivate nella vasta piazza dell'Ope-
ra, che s. è completamente riempi
ta: si distinguevano chiaramente e 
drammaticamente i costumi rigati 
dei deportati nei campi della mor
te. « Fuori i nazisti da Parigi >, 
« Viva la pace •, si gridava da tutte 
le parti; agli autobus, alle finestre, 
la gente applaudiva e si univa ai 
cori da cui sgorgava la • Marsiglie
se ». Ben presto, malgrado le cari 
che e gli arresti, la polizia si è 
trovata impotente ed ha dovuto la 
sciare che la manifestazione avesse 
libero corso. per circa un'ora. La 
circolazione ai è arrestata in una 
zona molto larga intorno alla piaz

za eh* la polizia riusciva a far 
sgomberare solo dopo l'arrivo di 
ingentissimi rinforzi. 

GIUSEPPE BOFFA 

3500 operai inglesi 
in difesa di un sindacalista 

LONDRA. 15. — Da starnane II 1* 
voro è completamente paralizzato 
nella fabbrica di motori per aeropla
ni Rolla Royce di Hililngton (presso 
Gtascow). 

Infatti 3500 opera! della fabbrica 
ni aono messi In sciopero. In seguito 
al licenziamento del presidente dei 
Comitato de! delegati sindacali. 
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Il dito nell'occhio 
Soddilaffautlona 

« Cucchi e Magnani citati ad «aem
pio da Acheson». Dal Moment a 

Quale onore, per f due tradito-
reui, essere citati ad esempio da 
Acheson. Adesso possono chieder* 
anche un aumento di stipendio. 

I m u l i n i m v a n t o 
«Un attacco alla Jugoslavia mi

naccerebbe la pace mondiale ». Dal 
Popolo di Roma 

«Tito ha dichiarato di non cre
dere che II ano paese sarà attac
cato». Dal popolo él Homa. 

C a n a a n * ala>moerUtiana 
esauriti 

tutti 1 trucchi 
proviamo quello 
dei magnacucch! 

Il f a a s o d a l g i o r n o 
- 1 comunisti non vogliono 11 riar
mo perchè non vogliono la pace. 
Non vorranno magari la guerra In 
questo momento che non giudicano 
favorevole, ma la pace certo non 
la vogliono». Santi Savarino, dot 
Giornale dltalla. 

A M O D I O ' 

Un passo della C.G.I.l. 
per i vigili del fuoco 

Il Segretario della C.G.I.L. Santi ha 
ieri sottoposto al ministro Sceiba la 
situazione dei Vigili del'Fuoco in re
lazione all'applicazione dei migliora
menti economici previsti dal decreto 
n. 80. Il ministro ha assicurato di a-
ver disposto affinchè 1 Prefetti sulle 
somme destinate alle Integrazioni dei 
bilanci del Comuni provvedano a trat
tenere quote di quanto dovuto dai 
Comuni stessi alla Cassa Sovvenzione 
Antlncendi. Questa disposizione do
vrebbe consentire alla Cassa di di
sporre fra una quindicina di giorni 
del fondi necessari 

le disposizioni • assurde " del p r e - : 
fetta. «Secondo il dettato de l lo . 
mia coscienza e del mio senso di V 
giustizia — egli rispose al pre- , 
fetto — non - ho potuto aderire 
all'invito rivoltomi perchè venis- ( 
seto presi provvedimenti disci- ,' 
pllnnri a carico dei miei d ipen- . 
denti ». ' . • • • ' . " " 

A questo gesto pienamente l e - •: 
gale é seguito il decreto prefet- ;•' 
tizio di sospensione dalla carica '• 
e il de/ert»teuto alle autorità giù- ] 
diziaric. - • •>.- ,; 

La notizia di questo grave so- \ 
pruso governativo contro l'ani- ]-
ministrajione democratica di Reg- K. 
gio Emilia sì è sparsa immedia-; 
tornente tra tutta la popolazione : 
suscitando ovunque profonda in- '. 
digitazione. - --u\:<- < -

Interpretando lo '- sdegno ;; della : 
cittadinanza, la segreteria della •' 
C.d.L. e i segretari dei vari sin- • 
dacati di categoria — riunitisi in'1 

seduta straordinaria — hanno d e - ; 

clso la fermata del lavoro dalle ' 
ore 10,45 alle ore lì di domani 
nel settore dell'industria. Duran- , 
te questa interruzione i lavorato
ri si riuniranno in assemblee. - . 

La Giunta d'intesa provinciale -
del P.S.I. e P.C.I. riunitasi anche 
essa d'urgenza ha formulato « n a • 
energica dichiarazione ' di prote- -, 
sta nella quale si mette partico-
'nrnienfe in evidenza come la so- : 
spensione del Sindaco sia un al
tro episodio dell'offensiva scate
nata dalla reazione >. a Reggio 
Emilia che si ricollega -all'i prò- • 
vocazione ordita dai traditori ,-; 
Magnani e Cucchi e alle perse- : 
curioni già scatenate controm il ' 
movimento operaio e democràti
co emiliano. " 'ì-

E non è certo privo di signifi
cato che — mentre il prefetto, 
rendeva nota la sua illegale de~ '• 
cisionc — • la poliria abbia oc- • 
sfialnicnte caricato un gruppo di . 
circa 30 operai ' delle Reggiane, ; 
che percorrevano la via Emilia di 
riforno da Sant'Ilario in prossi-
mlfa di villa Cade, dove si erano... 
recati-'per illustrare a"' tuffi V c i t - -
fadlni la lotta che stanno condii- . 
rendo da 138 giorni per salvare * 
fa fabbrica daVa smobilitazione. 
Non sazi di aver gettato a terra e '} 
poi selvaggiamente picchiato ' « '• 
ferito il compagno Giglioli Afro, •_ 
operaio licenziato, il tenente c o - . 
mandante di questo drappello di •; 
forsennati faceva ammucchiare 
sulla strada le biciclette e ordì- : 
nara alle jeeps di passarvi sopra 
come rulli compressori, '-•' !, 

Cosi 15 biciclette — indispen- ' 
sabile mezzo di lavoro di quertl ; 
operai — venivano ridotte in rot- ; 
fami. Questa etnica bravata è sta- :. 
ta compiuta proprio davanti a l . 
monumento dei 21 martiri per la -
l iberti di Villa Cade, fucilati dai 
nari-fascisti. •.-•-:•-•,. :,.;••«. :. 

Analoga aggressione veniva '" 
compiuta nel Comune di Bagnol-
lo in Piano a danno di altri dieci 
operai delle Reggiane. In totale 
4 operai sono stati contusi e 3 
sono stati fermati e 19 bicicletta 
sono state distrutte. 

A. Z. 

*v.? 
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ASSEMBLEE DI TUTTE 1E CATEGORIE ; 

Gli statali in agitazione 
decideranno le forme di lotta 

La solidarietà con gli alti funzionari potrà 
giungere fino alla astensione dal lavoro 

U Comitato di coordinamento tra 
le Federazioni ed i Sindacati na
zionali dei dipendenti pubblici, 
compresi 1 ferrovieri, aderenti alla 
C.G.I.L., si è riunito ieri, per esa
minare la situazione delle varie 
categorie di lavoratori in relazio
ne all'attuale periodo di emergen
za. 
~ In particolare, nel corso delle 

discussioni, il Comitato di coordi
namento si è soffermato sulla di
chiarata decisione dei funzionari 
dello Stato di gruppo A di scen
dere in lotta con una sospensione 
del lavoro per la durata di due 
ore, da attuarsi il giorno 20 feb
braio nella sola città di Roma, per 
le proprie rivendicazioni econo
miche. -

Il Comitato dì coordinamento, 
pur esprimendo qualche riserva su 
una impostazione rivendicativa li
mitata ad una parte del personale 
interessato, ha ravvisato nella de
cisione dell'Associazione dei fun
zionari di gruppo A. la riconferma 
del grave malcontento del perso
nale statale di tutte le qualifiche 
e non solo dei dirigenti, per le at
tuali condizioni di insopportabile 

rie catégorie statali interessate a 
dei ferrovieri a indire prima del 
20 febbraio apposite riunioni ge
nerali nel corso delle quali impie
gati non di gruppo A siano chia
mati a pronunciarsi in qual modo 
essi intendono esprimere la loro 
solidarietà ed il loro malcontento 
in occasione della lotta dei fun
zionari di gruppo A. espressione 
che potrebbe andare fino alla 
aìtensiar:» dal lavoro di pari du
rata a quella dei dirigenti. . 

v V 

Otti militavi in cutofc 
por aror scritto ad CiUaMdl 

SALERNO. 15 — Otto - militari : 

di stanza a Salerno sono stati get- : 
tati in carcere sol perchè sospetti 
di aver scritto al Presidente Einau-
oi una lettera nella quale si riaf
fermava la volontà di pace dei gio
vani e si esprimeva la indjgnazior.a -
degli italiani per il proposito d i 
mettere i nostri soldati agli ordini 
di un generale straniero. 

I militari avevano inviato la let-
.. . . -.- . . ,*era a tutti i giornali cittadini, ma 
disagio economico e .pertanto h a U i o il Mattino di Napoli l'aveva 
considerato più che giustificata l ^ p u b o n ^ dichiarandola apocrifa. agitazione stessa 

Allo scopo di rendere eoncreta-

1
mente operante il concetto dì uni
tà, che lo ha sempre distinto, il 

.Cernitalo di cccrdir.sir-ér.lu <>a i n - i ; i , , ; ~ " ^ i - ' ^ J Ì T ZT~, 
vitato tutti gli impiegati statali i i " "* 
Roma, ferrovieri compresi, a di
mostrare fattivamente la loro so
lidarietà all'azione dei funzionari, 
sottclir.eando contemooraneament» 
l'urgente necessità dì migliorare 
anche, essi le proprie condizioni. 

Pertanto il Comitato di coordi
namento ha invitato le Federazioni 
della provincia di Roma della va-

pubblìcata. dichiarandola apocrifa, 
In seguito, a ciò i giovani soldati 
si erano recati presso li relaziona 
del giornale Mattino spiegando eoa 

Ila i*ti#r«_ turisi dsirtsrerc aps-

molli ai tri. anche da loro U corri
spondente salern:taso tei Mattina 
si - precipitava allora ad avvisare 
comandi militari e polizia per d e 
nunciare il fatto a per far punirà 
i giovani la seguito alle detazient 
e ai • riconoscimenti • di q«esuj 
figuro, otto militari seno stati na* 
prìgionatt. ' • , • - -
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Domanda al Questore: 
ci rislamo cogli schedari 

* -* ^ r >H.1 • 

>.<•> ! ' 

• f enerdi 16 febbraio 1951 • * 

V . » , * 

di Roma e le Informazioni a do
micilio sui «sovversivi»? 

' ? 
> . \ -

lì! tn Congresso 
clandestino? 

* < 

Qualcosa ti vuol nascondere 
Combattenti « Reduc i ! 

' • Vn gruppo di reduci e combattent i 
';' i e l l a Federazione romana dell'ASC» 
*' è venuto a trovarci in'redazione 
, esprimendo giudizi molto duri ri

guardo all'operato del Consiglio prò-
': vinciate romano dell'Associazione 
l stessa, il quale — essi affermano —. 

non è affatto un organismo combat 

LA SITUAZIONE OSPEDALIERA; IN CAMPIDOGLIO 

Ammesso il caos amminislra l ivo 
anche da par ie dei democrist iani 

L'intervento di Caronia - Le propòste di Perrotti -Di
scussione sull'aumento dei prezzi e ia pavimentazione 

,1 V 

IT proseguita ieri «era, tra l'at-
•tcnttstlco che persegua gli <nfere**l!tensione genera le d e l 'Cons ig l io 

dei suoi associati, come i fatti che 
ci hanno esposto provano. 
'•'Il 26 gennaio scorso, il Consiglio 
provinciale trattava, fra le « varim » 
questioni, quella della data del Con-
grerso provinciale e stabulivi che si 
dqvcsse tenere il zi febbraio. 

Nessuna discussione, ' né fui pro
gramma, né sulle « reallzBOzloni a, 
ti è sulla proposte che sarebbe stato 
doveroso fare per cenlre incontro alle 
molteplici esigenze • della categoria. 
Proprio più che ordinano ammini
strazione. e dire che si tratta del con
presso della più forte Federazione 
combattentistica d'Italia, il cui pre
sidente è vice-presidente nazionale! 
In più, il silenzio più assoluto tu 
questa convocazione del congresso. 

Successivamente (il 12 febbraio) 
la presidenza ' provinciale preparava 
ìa comunicazione della convocazio
ne del congresso alle sezioni di Roma 
e provincia e il 13 spediva le rela
tive raccomandate (non si sa se a 

. tutti e in quale forma), con la con-
• cluslone che fra la comunicazione 

a U congresso stesso non passeran-
; l n o forse neppure 10 giorni. Certo — 
-* dicono i reduci e combattenti — che 

* - U regolamento per la tenuta del con-
; gressi parla di Invio delle raccoman-

',''" date di comunicazione del congres-
ff so a lmeno 10 giorni prima, ma come 
V MÌ spiegherà questa rigida o s semi n-
* * ta del termine minimo statutario. 

mentre la decisione era di 20 gior-
' n i prima, a coloro che volessero pre-

• sentore una Usta propria e che 
... avranno appena 5 giorni per racco-
'. gliere le adesioni (ti circa 40 presi-
; denti di Sezione, come richiesto dal-
:- lo stesso regolamento elettorale dei 

j " congressi, per il quale la presenta-
: Siane di liste non e elaborate > dal 

•• Consiglio stesso deve avvenire 3 gior-
. ni prima del congresso? 
v"' Già un certo numero di presidenti 

'J H{ sezione di Roma, saputa in via 
, indiretta la notizia, si riuniva il 13 
. febbraio e redigeva un o d.g. di pro-
' testa contro questo modo di agire 

- antidemocratico e richiedeva che il 
;"; Congresso . venisse indetto per lo 
7 ; mano fra un mese, in modo da dare 
4 la facoltà alle varie sezioni che sono 
;.', a regime commissariale o comun-
"^que non in regola, di mettersi a po-

t sto, così che tutti i reduci e com-
. ''• battenti di Roma e provincia potes-
\ aero partecipare al Congresso stesso. 
k '••- r infatti inconcepibile — c i di-
-. c o n o questi combattenti — che. 

L ; come sembra, grandi sezioni di Ro-
* ma quali t rettacelo. Giantcalense, 
' ATAC. ecc. o della provincia quali 

,"• Colle ferro. Marino. Monterotondo. 
* «ce., siano private della facoltà di far 
' sentire la loro vocel • 
\." O proprio la clandestina e precipi-
'•: • toso convocazione del congresso pro-
. vinciate vuol significare la volontà 
... (f: escludere dalla direzione di questa 
-;., Federazione forze combattentistiche 
, -nuove e conseguentemente combattt-

-V3 che lottino per la conquista dei 
r* «.'ritti spettanti ai reduci e al com-

t:rttehti romani » 
X infatti il Presidente Gattoni e 

' ti Consiglio Provinciale al completo. 
' meno il consigliere Amicarelli, nel

la riunione del 14, l'altro ieri sera. 
r hanno confermato appieno queste 
V Mupposizioni dei combattenti romani 
•' c o n il rigettare la richiesta di rinvio 

dei congresso fatta da a lcuni presi-
. denti di sezione. > . 

*'] Di che cosa si ha paura o quali 
'•' interessi si vogliono difendere, agen

do in questo modo? Si ha paura di 
una reale resa di conti? Non certo 

, con questo sistema potranno evi
tarlo. ,, :\ , > „ , - ,£ *• 

-•'• L'aziona che l'altra gloriosa famt-
/ glia combattentistica, i mutilati ro

mani. ha condotto per un anno con 
. Za conteavenza di strappare 12 mi-
- llardi in più per te pensioni ai guer

ra e il diritto al collocamento obblt-
• potorio, saprà insegnare al reduci e 

combattenti romani la via da *e~ 
: guire per por fina agli accomodamen-
i ti e agli accordi clandestini e impor

ra a chi non vuol sentire che quan-
'. fo spetta a chi si è sacrificato per 

la Patria venga finalmente ricono
sciuto. , . - J- * / _ . . - < • •-, j • 

Comunale , la d iscuss ione sulla si 
tunzlone ospedal iera, foimo a 
prendere la parola è stato il con
sigl iere LICATA (B.d.P. ) , che do
po aver tracciato un quadro d e 
solante de l l e condizioni in cui so
no costrett i a v ivere gli Infermi, 
ha chiesto per 1 vecchi malati cro
nici un appos i to ospedale oggi ine
s istente . Il democris t iano principe 
RUFFO, dal canto suo, ha i l lustra
to la s i tuazione degl i ospedali ge 
stiti dal Sovrano Ordine di Malta, 
gest ione che ha definito di gran 
lunga migl iore, per assistenza m e 
dica e sanitaria, a quel la effet
tuata dal P i o Istituto di Santo Spi
rito . 
' Il prof. PERROTTI (B.d.P.) ha 
invece tratteggiato d u e aspetti de l 
servizio ospedaliero: que l lo de l l e 
deficienze economiche, sanitarie e 
organizzative e que l lo provocata 
dr ì * fatto che, prat icamente , gli 
ospedali non d ipendono da nessun 
ente e non sono sottoposti ad un 

continuo • * rigoroso • control lo . A 
conclusione del l 'accurato e detta 
gl iato ' esame della situazione, l o 
eminente sanitario ha sol lecitato 
una maggiore rappresentanza de l 
Comune ne l consigl io d'ammini
strazione del l ' i s t i tuto di S. Spirito 
e ha proposto la creazione di una 
commiss ione consi l iare ospedaliera 

Il consigl iere MQNTESI (B.d.P.) 
ha • affrontato sopratutto il lato 
economico del la questione, • inqua 
drandolo - nel l 'attuale politica del 
Governo. Il problema osprdal iero 

ha detto l'oratore — è uno dei 
più gravi che interessano l 'econo 
mia del la nostra nazione, ma la 
risposta che dobbiamo aspettarci 
da coloro che dovrebbero interes
sarsi della questione, è faci lmente 
prevedibi le . Il Governo al nostro 
voto risponderà con l e solite g iu
stificazioni del la deficienza dei 
mezzi e la povertà finanziaria. Sot 
tol ineando, quindi, la polit ica di 
riarmo effettuata d a l Governo, 11 
consigl iere de l B locco ha terminato 
il tuo intervento ch iedendo che si 

L'INVITO DELLE CONSULTI! POPOLAKI 

Non pagare da marzo 
l'aumento delle pigioni 

Altri sfratti ad Ostia Lido, San Giovanni, 
Via Pandosia - Delegazioni a Montecitorio 

i 

Il Centro cittadino delle Consulte zlone di un alloggio In seguito alla 
popolari dal quale, come ai ricorderà, minaccia di Sfratto, 

r. 

Diffida delFINCA 
Xn seguita ma incresciosi ratti Ttriflca-

tW la questi ultimi tempi In alcuni pae
si d>:i* pTOTlncU, U Centro romano iti-
TINGA, mentre precisa che le prwta
stoni aa e o o eccttuate aooo a carattere 
gratuito e che l'ettirltà anlitemlaie Tie
ne svolta esclustamcnte presso te te-
elosl camerali e le leghe contadina aa 
retponsabSI! nominati dal centro, dirada 
ratU I laboratori dell'affidare pratiche 
ad lodlrldul che «1 spacciano per rap
presentami deniNOA a scono di «pecu-
taslone e per sottrarre danaro al lavo
ratori, 

parti l'Iniziativa dell'agitazione contro 
gli sfratti e l'aumento del fitti, ho 
preso nuovamente posizione sull'an
goscioso problema In un comunicato 
diramato nella serata di ieri. « Con
siderato — dice il comunicato — che 
la terza Commissione della Camera ha' 
già approvato a maggioranza in sede 
deliberante l'articolo del disegno di 
legge presentato dagli on. Lizzadrl, 
Natoli e Matteuccl. in forza del qua
le viene prorogata di un anno l'ap
plicazione del secondo aumento del 
fitti, che la legge 13 maggio 1950 fa
ceva decorrere dal 1 gennaio u. s.; • 
considerato Inoltre che la manovra di 
alcuni deputati di riportare in discus
sione di fronte all'assemblea plenaria 
tale decisione urta contro l'unnnlma 
volontà del. lavoratori; il Centro cit
tadino invita le Consulte rionali a 
farsi interpreti di' questa diffusa pro
testa ed invita oli inquilini a non pa
care, a partire dal prossimo mese. Il 
nuovo aumento dei fitti ». 

Che le preoccupazioni espresse dal 
Comitato cittadino trovino dramma
tica conferma nel fatti di ogni gior
no. lo provano 1 nuovi sfratti di cui 
proprio Ieri siamo venuti a conoscen
za e il calvario al quale sono sotto
poste intere famiglie che cercano di 
riparare In qualche modo alle Inti
mazioni ricevute da qualche mese. 

L'altro ieri a Ostia Lido, altre 1S 
persone con 11 bimbi e ragazzi, com
ponenti le famiglie di due muratori 
abitanti in Via dei Navicellaio 22. so
no state gettate sul lastrico in segui
to all'esecuzione di uno sfratto pro
mosso. dalla proprietaria dell'apoarta-
mento. abitante in un altro allogalo 
di sua proprietà in Via Flaminia 171 
81 tratta delle famiglie di due mura
tori. Donato e Vincenzo Mastropletro, 
le quali, dalla notte di ieri l'altro. 
hanno trovato una provvisoria siste
martene nel magazzino del mercato 
di Porta Cavalleggerl. -

GII affittuari dell'appartamento di 
Ostia Lido, sfrattati per morosità, a-
vevano inviato proprio due giorni pri
ma dell'esecuzione della sentenza, un 
vaglia di 20.000 lire, con- le quali In
tendevano zsidsrs " cGT-.ts ri—.srto In 
sospeso da 3 mesi a causa delle tristi 
condizioni di Vita dei due capofami
glia. uno dei quali è disoccupato. 

Episodio toccante: il medico ficcale. 
che accompagnava l'ufficiale giudizia
rio. commosso dalla situazione nella 
quale si erano venuti a trovrre gli 
s»rattatl. ha voluto offrire 10 fW lit* 
alle due famiglie In segno di umana 
solidarietà. * - - --

E*. In fondo, la situazione nella qua
le si trovano altre decine di famiflle 
che conoscono già gli effetti della 
< lerge maledetta ». Come la famlclla 
dell'ex combattente . Mario Matlotti. 
per II quale una delegazione di donne 
di S. Giovanni si è recata ieri a pro
testare in Prefettura ponendo al tem
po stesso il problema delle centinaia 
di sfrattandi del quartiere. 

All'Istituto delle Casa Popolari. le 
delegazioni danno addirittura fastidio 

Infine, altre delegazioni di quartieri 
e borgate cittadine si sono ieri recate 
alla Camera per conferire con depu
tati dei vari gruppi ai quali hanno 
presentato un o.d.g. contro gli sfratti 
e documentato la tragica situazione 
nella quale si trovano larghissimi stra
ti della popolazione. 

E' morta la ragazza 
gettatasi dalla finestra 

La 24enne Angela Giuseppina Da
miano, che l'altro Ieri aera al getto 
da una finestra dell'Istituto delle 
Suore della Misericordia, in v ia di 
Porta PertuAa 2, si è spenta dopo 
una lunga agonia ail'ospedala S. Spi
rito, dove era stata ricoverata. La 
Damiano era stata accolta recente
mente nell'Istituto, In seguito a pre
sentazione di ,una lettera delle suora 
dello stesso ordine residenti a Chia
ramente, In provincia di Potenza, 
dove la ragazza abitava con 1 suoi 
genitori, 

stornino 1 mil iardi destinati - al la 
fabbricazione d e l l e armi per con
sentire, invece , il mig l ioramento 
dell'attrezzatura ospedal iera non 
solo a Roma, ma in tutta Italia. 

Dopo un intervento del d.c. B A -
RONCELLI, che ha chiesto un effi
cace interessamento del Comune 
in materia, ha preso la parola il 
noto cl inico e deputato democr i 
stiano CARONIA. • 

Compito fondamentale , m a par
zialmente riuscito, d i Caronla è 
stato quel lo di tentare di r isol le
vare l'atmosfera depressa del Con
siglio Comunale e d i convincere 
l 'assemblea che, In fondo, le cose 
negli ospedal i non vanno troppo 
male. Ma, come d icevamo l e paro
le hanno tradito gli intendimenti 
del professore democris t iano, per 
cui a conclus ione de l suo lungo e 
argomentato - discorso è apparso 
chiaro che tanto la ricett ività o s p e . 
daliera quanto la s ituazione sani
taria e amministrat iva sono ben 
lontane dal soddisfare 1 malati , la 
popolazione e il Consigl io Comu
nale. Spec ia lmente ne l settore a m 
ministrativo l 'oratore democris t ia
no ha dovuto r iconoscere che esi
ste un vero e proprio c a o i pro 
vocato dall ' irrazionale uti l izzazio
ne de l patr imonio del P i o Istituto. 
Quindi la discussione, data l'ora 
tarda, è stata r inv iata a g iovedì 

Nel la prima parte de l la seduta, 
come di consueto, sono state svo l te 
numerose interrogazioni a inter
pel lanze. 

Rispondendo ad Un'interpellanza 
sulla s ituazione generale ' del le 
strade il SINDACO ha r i levato c o 
me numerose v ie cittadine non a b 
biano la pavimentaz ione rdatta al
l 'attuale traffico, e come, dal canto 
suo, il Comune possa far poco per 
chè non in grado di stanziare 1 
dieci miliardi necessari 

Sul la proposta avanzata da l d.c. 
LIBOTTE per il ritiro de l la l i cen
za ai commercianti che hanno au
mentato i prezzi, si è dichiarato 
contrario l'assessore SOLIMANDO 
che, regolamenti alla mano , ha di
mostrato come il Comune non ab
bia n é l 'autorità né la possibil ità 
di compiere una tale azione anche 
perchè non esiste a lcun ca lmiere 
su cui basarsi per colpire 1 cqm-
mercianti . Di altro parere è stato 
l'assessore FERRAGUTI che, Inve
ce, ha auspicato opportune misure 
in meri to . 

Tra le altre- Interrogazioni « i n 
terpel lanza di u n certo r i l ievo sono 
anche da segnalarsi - quella del 
compagno LAPICCIRELLA sul la 
s i s temazione de l l e s trade di pro 
prietà del l 'INCIS, quel la del c o m 
pagno NATOLI auU'obbligatorietà 
del l 'assunzione da parte de l l e ditte 
di una quota di disoccupati della 
periferia 

. MARTEDÌ' PROSSIMO 
f f ' — - { 

Terroristi fascisti 
in Corte d'Assise 
Martedì prossimo dinanzi ali* I Ws-

zlona della corte d'Assise al celebra
t i Il processo a carico di Luciana 
peperini, Luciano Chiarissi, Vincen
zo Erra, cesare Pozzo, Giovanni Bran
di. Aldo serpleri, Oluseppe Rautl, 
tutt i imputati di tentativo di rico
stituzione del dlsclolto partito fa
scista (art. 1 legge 27 dicembre 1947 
n. - 1648) mediante organizzazione 
clandestina e terroristica di aquadre 
d'azione denominata Pasci d'Azione 
Rivoluzionarla (P.A.R.) e di inqua
dramento paramilitare nell'Associa
zione i Nazionale Carristi d'Italia 
(A.N.C.I.) già fondate • promosse 
dall'on. Mievllle. 

Alcuni degli imputati erano Iscrit
ti al M8.I. 

Alla difesa l'avv. Piero Plsentl per 
Il Chiarissi, l'avv. Polllo per 11 De-
perlnl, l'avv. Pr ospe retti per Pozzo, 
l'avv. Dngaro per Serpleri e Brandi, 
l'avv. Martlgnettl per Erra • l'avv. 
Marottl per Rautl. > • • ' 

Presidente della Corte 8-E. Bpa-
gnuolo. giudice togato dott. Deca-
rolis. Pubblico Ministero dott. Par
latore. t 

Il reverendo Schuster 
investito da un camion 
Un religioso straniero, tal Friede

rich Schuster, è stato travolto da 
un camion. Ha riportato la frattura 
di un femore e ne avrà per 00 gior
ni. In Incidenti analoghi sono rima
sti feriti l'autista Antonio Zoppo, lo 
studente Pietro Filipponl, l'operaio 
Giuseppe Caroli. 

IN RISPOSTA A! TRADITORI DEL POPOLO 

Altri 195 compagni 
reclutati al Partito 
• ' - *\. : . : — : , 

L'esemplare impegno di lavoro e di 
lotta delle cellule della Sezione Monti 

- V 
1 Mentre t giornali governativi cer

cano disperatamente col lanternino 
1 seguaci del due provocatori Cucchi 
a Magnani, 11 Partito sta dando la 
meritata risposta alle calunnie a alle 
invenzioni di « crisi » e sciocchezze 
del genere > • •< - v 

Infatti continuano a pervenirci or
dini del giorno dalle sezioni e dalle 
cellula della città e della provincia. 

Aricela, che ha terminato il tesse
ramento con 1S0 nuovi compagni si 
impegna a reclutarne altri 188 e rag
giungere cosi 1 1000 iscritti; Nettuno 
si impegna a reclutare altri 90 nuovi 
compagni. 

Guidonla et annuncia che in una 
sola assemblea di sezione tenutasi 
domenica scorsa ben 19 nuovi com
pagni sono stati reclutati 

Ma anche la città non vuole es
sere da meno della provincia: ecco 
infatti u n o.d.g. pervenutoci da 
Monti: 

• I Comitati Direttivi delle 21 cel
lule della Sezione Monti, riuniti a 
Convegno, riaffermano la loro fedel
tà alla linea politica patriottica e na
zionale del Partito, all'Internazione» 
llsmo proletario e alla grande Unio
ne Sovietica, maestra e guida del 
fronte antimperialista mondiale, ap
provano il seguente pisno di lavoro 
che si impegnano a realizzare in ri
sposta al tradimento del nemici del 
Partito e della Patria: Magnani e 

I Cucchi: 

AL PREVENTORIO PARCO DELLE VITTORIE 

Un rìcouerato dodicenne 
battuto de suor Remigia 

Per un po' d'inchiostro è staio trasportato 
a S. Giovanni col viso pesto e sanguinante 

Nella serata di ieri si è presentata 
al pronto soccorso dell'ospedale di San 
Giovanni tale Pietrina Coluccl, ac
compagnando un ragazzo dodicenne, 
piangente e con 11 viso pesto ed ln -
eanguinnto. 

Si trattava — come la donna spie
gava poco dopo — di suo Aglio Di
no, 11 quale è ricoverato nella colo
nia-preventorio € Parco delle Vitto
rie». sita a Monte Mario. La donna 
infatti è malata di t.b.c. ed 11 ragazzo 
è gracile e di salute cagionevole. 

D medico di turno, dopo le cure del 
caso, emetteva la prognosi di ecchi
mosi ed escoriazioni multiple, causa
te da percosse, giudicando il bambi 
no guaribile in sei giorni. 

Verso le ore 17 di ieri, infatti, per 
futillsslml motivi. Dino . Coluccl v e 
niva violentemente battuto al .volto 
dalla caporeparto del preventorio, ta
le Suor Remigia. Il motivo dell'incre
scioso Incidente — secondo quanto af
ferma 11 ragazzo — sarebbe da ricer
carsi nel fatto che egli voleva pren
dere un po' d'Inchiostro per riempire 
la sua stilografica da una bottigliet
ta di proprietà dell'Istituto. 

L'accaduto appare grave, eia per
chè per nessun motivo al dovrebbe 

LO SCOlSCERTAlSTh; MISTERO Dì UPi RAGAZZO SCOMPARSO 

Scrive che abita in una strada 
ma a que l numero c9è il cimitero 

Rapito e assassinato? - Si trova a Torino o nel milanese? 

Le questore 41 Roma e di Torino 
atanno febbrilmente indagando sulla 
misteriosa scomparse di un ragazzo 
di 18 anni, tale Guido Flavio, abi
tante al Qu ad raro. Questo fatto ri
veste purtroppo un carattere di par
ticolare gravità, per via di alcune 
circostanze che farebbero sospettare 
un rapimento, o qualche altre cosa 
che per ore £ difficile precisare, ma 
che non lascia prevedere nul la di 
buono. 

n Flavio «I al lontanò dalle sua 
abitazione il 2 febbraio scorso, sen
za portare con s é né danaro, né In
dumenti, oltre quelli che aveva in
dosso. I motivi de'la « fuga » rima
sero Ignoti. Da quel momento man
carono notizie del ragazzo, fino • tre 
giorni fa, quando la mamma rice
vette una lettera nella quale 11 fi
glio affermava di aver trovato »p-
voro a Torino, in via Rnglo Parc i 78. 
Non attendeva che di fL«temar«! 
completamente, pai si sar»bb» fatto 
vivo con maggiore frrquecza e 
avrebbe cominciato a inviare danaro 
alla famiglia. 

Questa lettera sarebbe slata rassi
curante. s e la m s m m a non avesse 

ai dirìgenti d e i n . C P . . uno del quali Jsub'to notato due cose molto abra
si è.rifiutato di ricevere alcune don 
ne rappresentanti le nove famiglie di 
Via Pandosia. che da oltre un anno 
hanno rivolto domanda per l'assegna-

SI ESTENDE IA PROTESTA URI IA\ORATORI 

Metallurgici, edili, ferrovieri 
contro il riarmo e la "delega, 

dei lavoratori romani 
la politica di riarmo e di op-. 

economica perseguita dal 
va issumendo un tono setn-

2 • 

% 

di 
el telefonici. 

il lavoratori del-
^ _ del legno, 1 m e -

\f t a U u r g n recaseli te «jae riunione 
^ e l e t t e e. L e dei colletteti 
"£ hanno votato un ordine dei 
ik, nel quale: « deliberano la loro pee-
' \ teetpazJoo* attiva • tutte quelle 

Jtv? nlzzazkm! 
-»-- portuno indire, per costringere II go-
K.'i •verno al rispetto delle libertà detne-
£& rimliflm e «Mia vntantà di c a s e in 
£* | ogni - IKI asiani manifestata dalla 
fe'tnagglorssiEe del popolo italiano». 

*-'•- Anche gtt edili, nella riunione del 
Coartato direttivo tenuta ieri aera. 

votato un analogo ordine del 

ta dai ferrovieri nell'Interno della 
propria categoria. Per Intensificare 
tale azione è stata Indetta ia riu
nione del Consiglio sezionale al com
pleto e dei responsabili dei Comitati 
di attivisti sindacali di tutu gli Im
pianti di Roma, per lunedi alle 18. 

&v asiani e manifestazioni che le orge-
sindacali riterranno op-

CMeva soldi a Sceiba 
r m o arrestato dall' U. P. 

Il muratore, arrestato r*"*. s i 
scorso dall'Ufficio Politico «ella Que
stura nelle singolari circostanze che 
I nostri lettori conoscono, e trasfe
rito alla Clinica neuropalchUtrica 
dell Università quale « sospetto alie

ne. In primo luogo, la calligrafia non 
sembrava affatto avel la del flgl'o. 
larga e ancora Incerte e Infantn». 
ma rivelava una mano esperta nella 
scrittura, la mano di una patrone 
più anziana. In secondo ln<-g->. la bn-
sta non portava I! timbro pestale 
di Torino, come sarebbe s 'ato l o 
gico. bensì quella del • corriere Mi
lano-Ferrara ». 

Sa tramb! aarsW fati! «J!arr?£»rso 
ancora di p a l a famiglia Flavio, che 
«1 rivolgeva - ai carabinieri. Q n ^ t l 
inviavano immediatamente uà f ,no-
gramma alla questura di Torino, per
chè aTOlgease Indagini. Alcuni agen
ti vra 'vano quindi Inviati in via 
Regio Parco, dove una sensazionale 
sorpresa 11 attendeva: la strada man» 
ra del a. 78 e l'ultimo tratto è oc
cupato dal cimitero generale. La 
DcVzIa è orrpensa e creder» eh* n 
giovane s ia raduto vitt ima di qual
che logeo fi?rro. che ha f - v f W t o 
'a lettera per sviare le ric*rche della 
fam'glfa. 

una forte dose di sonnifero), ma 
non disperate. La polizia Indaga per 
accertare ae al tratti d i un duplice 
tentativo di suicidio, o s e invece sia 
stato il marito a tagliare l e vene 
alla moglie, prima di fare lo Steve 
sul proprio corpo. INella seconda 
ipotesi, s i tratterebbe di un vero 
e proprio caso di « eutanasia ». pol
che la dnna era da tempo graveme: t 
te malata. 

Trova davanti a casa 
N cadavere di «.vecchio 

Verso le 19.30 di Ieri sera. 11 por
tiere di Via Monti Parioll 28. Spar
taco Bueettl. uscendo dal portone per 
recarsi ad acquistare un pacchetto 
di sigarette, ha fatto una macabra 
scoperta. Sul marciapiede era disteso 
un uomo, privo di sensi. Dopo aver 
tentato inu'Ilmente di farlo tornare 
in sé. Il portiere chiamava un me
dico. Quest'ultimo constatava che lo 
sconosciuto era morto, probabilmente 
per paralisi cardiaca. . 

Si trattava di un vecchio di circa 
70 anni, di corporatura regolare, di 
media statura. Indossante un cappot
to nero e un vestito grigio. La mi
sera salma, dopo le constata rioni di 
legge da parte di un magistrato. * 
stata trasportata all'obitorio. A causa 

dell'assoluta mancanza di documenti, 
11 cadavere non è stato ancora Iden
tificato. . 

Una bambina Intossicata 
dairanidrife carbonica 

Alle ore 21 di Ieri sera. la bam
bina Marcella Glagnorlo. di S anni. 
abitante In Via Pietro Sanguigna 20. 
o stata trasportata dalla madre Giu
seppina Galli al Policlinico. La bam
bina, mentre si trastullava nella cu
cina della sua abitazione, dove la ma 
dre stava cttclnando con II carbone. 
era caduta a terra svenuta, il medico 
di turno ha accertato trattarsi di un 
caso di Intossicazione da anldrlte car. 
bonlea. La bambina è stata posta sot 
to osservazione. 

Un ebanista ferito 
a coltellate in rissa 

L'ebanista Antonio Slpone. di 20 an
ni. abitante In Via Mezzocapo 48. si è 
presentato Ieri sera a San Giovanni 
per farsi medicare una ferita e da 
punta e taglio» alla regione lombare. 
Il Slpone era stato ferito da un colpo 
di coltello vibratogli da un certo Li
vio, con 11 quale era venuto a diver
bio in Via dei Glicini. 

UN MARITO TROPPO GELOSO IN ASSISE 

Strangolò la moglie 
e la buttò nel precipizio 

battere un bambino affidato dal suol 
genitori alle cure del personale di un 
Istituto di qualsiasi genere, aia per
chè. nel caso specifico, si tratta di un 
istituto speciale per bambini malati o 
predisposti al male e si suppone che 
le persone addette alla loro sorveglian
za siano scelta con particolari criteri. 

n fatto ha provocato grave indigna
zione tra 1 genitori del piccoli rico
verati. 

ttOUUMXWO M I ITMU9 M S -

Denuncialo per traila 
di altri 26 alBonl 

81 tratte del aa.o stacciane) -, 

I carabinieri del la squadra inve
stigativa della Compagnia Interna 1. 
hanno presentato a l la Procura altre 
due denunce a carico del noto mae
stro di musica Mario Martino Ruc-
clone, già arrestato per altra causa 
e attualmente detenuto a Regina 
Co eli. La pr ima denuncia riguarda 
una truffa per u n a s o m m a com
plessiva di ventiael mil ioni , che il 
maestro Rucclone avrebbe consu
mato, In complicità con ta le Remo 
Mannuocl, al danni del marchese 
Anselmo Gonzaga Guerrieri. B. Man-
nueei è stato Invece denunciato a 
piede libero- XI Rucclone è altresì 
accusato di concorso n e l reato di 
falso i n scrittura privata. 

La seconda denuncia riguarda m a 
appropriazione Indebita di eui il 
maestro al sarebbe reso responsabile 
nel confronti del la Società anonima 
«Olivet t i» . • 

Com'è noto, 11 maestro Rueclone 
fa recentemente accusato di furto e 
denunciato a p iede Ubero. Egli af
fermò l a propria innocenza, m a il 
giudice istruttore spiccò mandato di 
cattura, ene 1 carabinieri esegui
rono. Da quel momento 11 Rucclone 
s i trova a Regina Coell . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

s i ) Allargamento • rafforzamento 
del Comitato della Pace rionale e 
costituzione di un Comitato della 
Pace per ogni azienda e per ogni 
strada, che organizzino una serie di 
manifestazioni contro la guerra e 
per la tutela della Costltuziene. 

• 3) Rafforzamento della Consulta 
popolare che inizi una vasta azione 
fra la popolazione, nel quartiere e 
in primo luogo fra gii artigiani e 1 
commercianti, contro l'aumento dei 
prezzi e delle tasse, prodotto dalla 
politica economica di guerra e con
tro i pieni poteri al Governo. 

« 3) Rafforzamento del Partito: a) 
creando in ogni cellula una rete di 
collettori: b) organizzando un grup
po di studio in ogni cellula; e) por
tando 11 tesseramento dal 93 per cen
to al 100 per cento e sviluppando il 
reclutamento che si è già iniziato: 
18 nuovi lavoratori, di cui due pro
venienti dal P.R.I. al sono già iscritti 
alla nostra Sezione. Obbiettivo della 
Sezione è di raggiungere 132 nuovi 
compagni entro il mese di manco ». 

I comunisti del Ministero del La
voro e dell'Ufficio Regionale di Ro
ma, infine, pur dovendo lamentare 
la recente, dolorosa perdita dei com
pagni Poggi e Papi, hanno in questi 
giorni superato 
31 per cento. 

tesseramento del 

I « brevi corsi URSS » 
*H*ta «erv pr«*egii*uiii«. ta tait» 1« S«i-

E!MÌ roaus 1 brtri furai • U.RJS.S. >. Ecco 
l'elm» ie< coni: • 

Itrft, CamiittlU, Coltili, Zmilii», Li-
itriii. Muti, Mosti, Peil» fvioM, frati, 
i t i l i , àii it NioTi, Collo, Cubatili. Sta 
Unii», Util i Mitrotio, Oilim», Priaiitino, 
Sta Bili, Tueoltao, Flataiait. Italia, Mu
risi, Muto Sacro, Niaootuii, Tariali, foalo 
Milrio, Salario, Tal Milalia, Avelia, Co 
tallmorì, Forti Aarolio, Giaaicoliaio, Mol
lo Mario, Mollo Torso, Oltana, Frimiiallo, 
Toltacelo, TraitiTtro, Trloalalo, Tallo Autolia, 
Acilia, Acaaa AcotMa, Doma Olimpia, Fiumi-
ciao, Latratili, Maglina Odia Lido, Per
iata», Traili, Cajuwill», Cuti Moresa, Ca
l i l i», Ctalocillt, Galliano, Gordiani, Qnadrara, 
Tortipattara, Villa Cortola, Tillaggio Brodo, 
Caialbortoao (Cilicia M.A.S.I.). Casalitrtoao, 
Piotrtltla, Poato Maauulo, FortOBicdo, Qaar-
tidolo. S u Baiilio, SoitoesasUni, Tiisrtiao 
IH, Tic Stilata. 
C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 

OOOTEUZIONE: I camp, del C«rit. d'Ili 
Corrente di Uniti Cooperati™ offi alle dic'ott» 
in r»i. 

UFFICIO QUADRI- I Rtspoei. delle Ccmmri-
tioai dolio «ti. del I. li. HI. IV wtior* pr««o 
lo ledi d«i rispettivi lettori etbato alte 18,30. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
ZDD.I: 0 m alio 18. Collettori « 00. «.. 

la fi*. 
TETJ.0: I ItTorttflrt «VII* adesd* del vetro 

la I H . ira. «gfi ti lo 10. preso* il Sindteito. 
PENSIONATI: Set. Pootelegnlenie! - Dome-

alea or* 10 sol. ita. la via Bill» BS. 
C O N V O C A Z I O N I U . O . I . 

ORÌ alle 15,30 area» l'UDl (Via P7 no
vembre 144) lo rwtXJUStbUl «i Pntì. Vtlme-
& B « . M. Marie, al. Verde. Maccarese. Ma-
tliaaa. Otti* Antica. Ostia Lido, Portele. 
r. Murari». Pattontecto. Ottime." Ponte Gi-
leria, Oapanaelle. Caotl Morena. Pantano, Ver-
a:eùw. Setterunisi. Tor &ip{«nu, per tea-
oaraaioBlo s B arano. 

— LA R A D I O -
RETE AZZURRA — Ore 8,14: 

Canzoni — 12: Canta Murolo — 
13.20: Musiche richiesta — 17 30: 
Radlocentro di Mosca — 17,43: 
Canta Salviati — 18: Concerto — 
18,30: Rassegna del Jazz — 19: 
La voce del lavoratori — 21: 
Concerto diretto da T. Previtall 
— 33.30: Orch. GimeUl. 

RETE ROSSA — Ore 13.20: 
Pianista Miriam Long — 13,54: 
Fisarmonicista Fancell i — 14: 
Musiche r ichieste — 14.30: Orch. < 
Ceragioli —. 17: Orch. Dona dio — < 
18: Orch. CergoU — 18,33: Pa- < 
veslo al piano — 18,50: « Mat»»r \ 
dolorosa», di G. Rovetta — 19 23: ( 
Canti l i tuani — 19.56: Mus. An- \ 
gelinl e 8 s trument i — 20,38: < 
• Briscola » — 21.45: « H gene- \ 
rale Federico », di Constant. 

IllHIllIlHIIlllHlllllll 
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a Milano, Torino, Genova, Bo
logna, Napoli, Firenze hanno 

' applaudito, a scena aperta, 

n miifino 
nei prtmksiml giorni di prò' 
grammazione. Ed anche a Ho-
ma APPLAUSI ed APPLAUSI 
confermano che 

miRflcoio 
R miLono 

SORPRENDE 
COMMUOVE 

DIVERTE 
ENTUSIASMA 

E' il film della vita, del 
sogno, della speranza ! 

. Le repliche continuano 

. da OGGI ai CINEMA 

FIAMMA e METROPOLITAN 

t r V V W r V Ì S A r V V W r V y V W V ^ 

Cinodromo Rondine";? 
O g g i , a l l e o r e 16, r i u n i o n e c o r 

s e l evr i er i a parz ia le benef i c io 

de l la C.R.I . 

>A*»^*VV»**A»VVV*V*V**>A*VIW* 

Domani al 

M E T R O P O L I T A N 
e B A R B E R I N I 

POPE 
- Ua*£, •••• 

RUSSE*»* 

wm§ 
JWtVCHMCOUMt 

> 0 M A S * Me l « 

0g&. « Prima » ai Cinema 
ADRIANO - SPLENDORE 

- SUPERCINEMA -

< essai «KM: STUART HEISLER I 
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OGGI «Prima» ài Cinema 

Qntgeriate e Jtlcdeviia 

Ti*!?* fe iene rito "wtte 
per M I ve^-la stffrke 

• a r s o l e ore 7 d'i Ieri mattina. Ir 
e l e s s e Anna Be'flore. abitante ir 
via de! Fienili , è «tata trasportata 
d'nrtenza al l 'ospedale S. Cam'-Ur. 
Hello ete?"o tempo veniva traJT>oT-
tato al Fatexenefratell! Il marltr 
della Belfiore, Edmondo Vastalegna 
cameriera. 55enne. Entrambi aveva 

Vma larga azione di denuncia e 
gnlarincarJone sugli odiosi provvedi 
aventi governativi è alata Infine svol- vaso. 

— — . ; -»—— — - — «—-.•— "'"• C«M»««I•«?,w, « r r u n r . &nir«mi i i I T I T I . 
"* ' a p*il«i.a»a a *̂ \ * . « 4 * ! u l » . i n o le vene del polsi tagliate ed ave-aveva scritto delle lettere el ministro 
Sceiba, chiedendogli un aiuto di ca
rattere finanziarlo Questa almeno è 
la versione che li muratore stesso da 
del suo arresto SI tratta effettivamen
te di un poveruomo, afflitto da una 
grave malattia e da tristissime condi
zioni economiche, che hsnno profon
damente alterato II suo sistema ner-

vano perdoTo motto sangue, eranr 
•tati trovati ru.no aeeanto all'altra. 
nel let to enelugale. da nn rrateTir 
dell'uomo, giunta a Roma, ce l l e pri
me nre del mattino da Milano, d-vr 
aveva ricevuto un laconico tele-
rremma. co«l eonc*p'*o: • Vieni w 
Roma. Ormsl tutto è finito ». 

Le condizioni del due coniugi sonr 
gravi (essi hanno Ingerito anche 

Si è Iniziato Ieri alla prima a « l e n e 
della Corte d'Assise (Pres. Spagnolo, 
P.M. Parlatore, cane. Bielll) U pro
cesso contro l'uxoricida di Bellrgra. 
Antonio Ciani Proietti. Irrp.iUto di 
avere ce l la notte del 20 febbraio 
1949 strangolato 1=* moglie In un f Ile 
Impeto di gelosia, e di averla poi 
«caraventata dall'alto della rupe di 
borgo S. Stefano. 

La soluzione d! Questo processe, 
uno del r>'ù drammatici e sconcer
tanti dell'anno, è for.«e perduta per 
-empre nel segreto del cuor»» de'-
l'uccisa. Martannlna Evangelisti, me
glio nota come • la bella Affatine •. 
e purtroppo ai giudici non resta 
che la via delle *uppri«lzlnnl e dells 
ricostruzione logica sulla base di una 
serie d! documenti contrastanti, da . 
to che li secondo attore della tra-
t;ea:a. mi i chiuso a i n r o un osti
nato mut i smo caudato (dicono 1 sua! 
CTvneart) lalla pnzzla. 

Chi era « Agatlna »? t7& b!gMetto 
«critto d! pugno dePa atessa vitt ima. 
i n a ecrf«-»«*one resa «ra extremis» 
•»! mondo eh» a v a «tava per abban
donare suicidando*!, ci fa pensare 
ad una creatore bruciata da cose 
più grandi e «attive «1 le i . ' 

• Fui a e d o t u — dice a biglietto — 
mentre ancora ero una bambina da 
un uomo che non amavo: Giuseppe 
Viotti; e con . - continuai una rela 
zlone infedele .nterrotta spesso da 
altre avventure. Uno a che mi accor
ai che dalle mie catt ive azioni «re 
nato un illecito frutto: ero incinta 
Cercai allora un marito, trova! To
nino (il Proietti) e mi diedi a lui. 
per legalizzare la mia gravidanza. In 
questo modo lo tradii prima di «po
tarlo. Ora 1 r'morsi mi hanno so
praffatta. e abbandono la vita. Nnr 
toccate II mio sposo, egli non ha 
nessuna colpaI ». 

Contro questa versione della morte 
di • Agatlna », s ta la confessione re* 
«a dall'Imputato nella fatale notte 
del 20 febbraio '4t. 

Quella co t t e il Proietti confesso 
tra 1 slnghlczzl di avere ucciso ta 
giovane moglie incinta, spingendola 
nell'abisso, dato che all'ultimo m o 
mento • Agatlna » non aveva avuto 
Il coraggio di mettere In opera n 
«no proposito di suicidio. 

Ora l'imputato nega la confessione, 
e «oettene di aver parlato sot to le 
pressioni degli Jaqolsitori. 

U flerae 
— OrH morti 11 tsttrsis («791»: t . l!*> 
liaea. U atls ai Wm aU« 7JS e araamu 
alla 17.50. 
— lolltttiss aaaairaflta: toettrall lari: est! 
«ateki 37. teauxa 25- asti tutti 1; muti 
st-«ii 19. fcsaa.ae *17. Mattiacsl traacritr 
a 35. 
— Bollittbu astsmlafics: Tsarporatara •»»'.-
aa a t u i » ài ieri: 8-12.8 (Caspia» 9-:31. 
Si *TtT»io ù*!« scroloa* e arec^itavoa:. 
T««{«ratara •taiiocarla. J 

Vmkile e astettabile 
— Teatri: * II Tatuali* » è GoWsa! sKc arti: 
• U testata tatuwa • « Molière all'AMaoe: 
• Motta fi aa covae»»» rian-atoca » sll'Qi-
io»: « Dilettilo tVorj • al Tal!*. 
— fiatai- > ti essala* «alla wytntM • sl-
rAa»ra-J»r:aellÌ. Nearika; « TcrUst: .1/1-
f̂ aUM* feaaraìt « al Tala-ec. t l w w . Wto-
ra. Cantar. Gola e: l;««w. Mio Tìi'ar.a a 
Irrisilo: • rr-jatrers • al Qnttra Feanee: 

L'aauw'4 UJaet * aU'AatteftStiari. Ma» 
tisi. M*a>re.i«ìac. Oiiar»* • Parali: • No» 
e'* »•/* *« sii slrr: • •U'itlaaw o KM 
• Drarat: * aa altro tiare*. alI'AtrcsKta t 
£*:«(» HMemo: • G:»*iU!* 1 tana.» a! Ct-
araaiefeua; • La aasìesurèa • si Ottralo • 
Otaràto; • tassai * trotf* tardi • al Co
tale: .X'.rac*!* a MJttJ. al resane • 
Ut?o««I<.;ee: • H arietta Maw!»* * all'ira 
• Saltri*: • Ortaata ei aa tataro» all'Orile: 
• G:ttf!a fastali» » «1 Salta* Mari Ver. a . 
• Cnattwat* atra • si Timeo. 
— lasie: •>*» tanna: 17.SB t*.£<Mt*v* 
D m : gì r * w U Frantali, tosta- 19M la 
taliai • • alt amati. 

Mestre 
— Ili OMitcs: (Tla S*ta* 14«> itateora-
r«c* *i aaa strtasa!* ci Marrtlla Miccitc. 

vsefcTesTze e ssoottat* -
— Doaraica silo 93* al Cseaa • fcaerfa > 
tara isasjttrt» la ataJItra «aH'ase: si Tie-
a^rtr*. fart'tr» sa auabr* et! OMIS'J Kt-
» D M > . 5t?«:ra la ».-ofrj>i» iti ala «Cac
cia trtf-'ra > Tota I*»MM isserrteiie. 

Selieai ieta popolare 
— II turato "scasai • • • snVn» et *-
lllm'.c:* p»!a«aa.-e. Sa artttttaiat Voeftt 
ii So |r. £ »tr*9!«s>!<:aa. hriara le telati* 
a Prftt'^r.% il recaaios*, 
— lì tastata* t. T. r»Ttt»taat iafcrs». la 
-—•«T. k<A*wt *S trrrutyt'rai latrare k 
•Iffrt* la avsrtieria. 

Varie 
— Ieri alle eie 11 è sfata tetefsntt se 
i w » assisterti ter la rara «*U* aa'art;* 
**U'*»»*raU Cernete. o*rt* mar tzUUtha 
eoi Cerali**! i! «alta • £ » : u dal é»u. Car

li, sta la eetnlrara aVI »«vf. t ' w u 

**0AAAAAAAAAAAAA0WWWWWWWWWW*^***f>**'*AA0 

OCa Gnmit <fra**» « Cmemm 

**«*«¥»*»»*«WWt*e»««»*******»s**^»^ 
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â ivs."r.'*i;'S .Vis*?.? ,;•. r*̂ M 
• < < 

http://ru.no


PaflJS-U'ilMiTA'V 

- I ' ri" 

'**. V *̂"'i 

».. 

'v-'--' v'-l".''-".';; ••'•,.', ..-••• •,•-.•"«,'•>..-.'... '4-A ;•'.•. •>:..:• -L- ..••;.- ' - .-<,..•' -,.,:, -,( <•.. ••.-.* -v-":^' f^':«; ','•'•"'/'' •;:i.1,7.'Kc'.'i"v!.'\fi,'-vv';'^, .''^VH«?^I 

PIE1ROINGRAO 

paura 
di Totò il buono 
Un osservatore superficiale ri

schia di non capir nulla a se
guire distrai temente la polemica 
intorno all'ultimo film di De Si
ca, Miracolo a Milano: — Ma co
me! : I sostenitori del « realismo 
socialista > difendono la favola 
di Zavattini, e invece gli inconta
minati campioni dell'* arte pura», 
della « libertà >, della fantasia ne 
dicono corna e la vituperano? — 
Anche il corsivista di un giorna
laccio reazionario romano fa lo 
sbalordito a questo modo. 

E invece pure stavolta le cose 
sono perfettamente chiare per chi 
le vuol vedere. Noi sosteniamo e 
difendiamo quanto vi è di pro
fondamente vero nella favola di 
D e Sica, l'immagine penetrante 
che essa dà della società italiana: 
e gli altri attaccano proprio que
sta verità e di essa, soltanto di 
essa si dolgono. I testi parlano: 
j critici dei giornali borghesi non 
si sono mica lamentati perchè la 
Celere, che nel film piccala i 
« barboni », sia stata vista in mo
do marionettistico. Kh, no: si 
sono , doluti fortemente perchè 
essa, a loro parere, era troppo 
crea le» , troppo simile a quella 
Celere di oggigiorno che mi
gliaia di cittadini italiani hanno 
avuto modo-di sperimentare sulle 
loro carni! Codesti critici non si 
sono lamentati, perchè De Sica 
s'era incapriccito a inventare 
quella colomba miracolosa e a 
concludere favolosamente il suo 
film con quel TOIO sui manici di 
scopa; invece sono montati in 
collera perchè la colomba rasso
migl iava maledettamente a una 
< certa » colomba di Picasso e 
perchè il regno favoloso verso cui 
•volano i € barboni » poteva far 
pensare a un regno di questa ter
ra, esistente oltre la cortina di 
ferro. E hanno elogiato il foto
grafo del film e il bel commento 
musicale, ma hanno sputato sul 
contenuto e sul soggettista. Basta
va che Zavattini si fosse messo a 
fare le astratte e astrali scemenze 
di dozzine di film comici ameri
cani ed essi si sarebbero spellate 
le mani ad applaudire. 

Non c i imbrogliate, signori. 
L'attacco a Miracolo a Milano è 
niente altro che un nuovo colpo, 
stavolta più rabbioso, portato con
tro il neorealismo del cinema ita
liano. contro i suoi temi, contro 
il mondo che esso invoca, contro 
i 6uoi autori. E come tale, codesto 
attacco non ha proprio nulla di 
originale, anzi è più goffo, por
tato contro un film in cui la ve
rità, prudentemente, in regime de
mocristiano, si vestiva da favola 
(il più originale forse è stato quel 
critico di un settimanale a gran
de tiratura, il quale, poverino, pei 
decotinÌ2zare il film ha scritto 
che esso è fuori del tempo e che 
al posto del capitalista Mobbi po
teva esserci tranquillamente un 
drago delle foreste nibelungiche!) 
Insomma è la vecchia polemica 
contro Ladri di biciclette, In no
me della legge, La terra trema, 
Paisà, Caccia tragica, film che 
furono - tenacemente sabotati al 
loro apparire e di cui fu chie
sta apertamente la proscrizione da 
.uomini del partito dominante. 

Quei film andarono all'estero 
e v i trionfarono. Il riconoscimento, 
che essi non avevano avuto dalle 
istituzioni nfficiali del regime cle
ricale, lo trovarono in Belgio e in 
Cecoslovacchia, a Knokke-le-Zou-
te e a Marianske Lazne, a Londra 
e a Mosca, e persino a N e w York. 
Essi parlarono al mondo dell'Ita
l ia partigiana e democratica cen
to volte meglio di ' quanto non 
avesse saputo o voluto fare D e 
Gasperi alla conferenza di Pari
gi; e dissero agli altri popoli, sul 
dramma e sulla povertà dell'Ita
lia. cose che il conte Sforza non 
è mai riuscito a dire. L'attacchino 
di Ladri di biciclette viaggiò per 
i continenti insieme con gli ano
nimi partigiani di Paisà e con i 
braccianti di Caccia tragica, a 
raccontare la stessa, tragica storia 
vissuta dal marinaio 'Ntoni del
la Terra trema. 

Artisti, poeti, nomini di cultura 
degli altri paesi appresero che la 
fantasia creativa italiana non si 
era spenta nella vergogna dei Ma-
laparte e dei Papini- I premi che 
questi film non avevano trovato 
a Venezia (dove si incoronava la 
mediocrità filistea del Cielo sulla 
palude) li ebbero a Locamo e 
Cannes. E furono anche buoni 
affari, se è vero che questi film 
hanno rappresentato nn att ivo pei 
l'anemica economia italiana. -

Sarà cosi anche per Miracolo 
a Milano. Ma quale testimonianza 
di sensibilità nazionale sta dando, 
anche su questo terreno, l'attuale 
classe dominante! Ecco la consi
derazione da fare. Si può discu
tere su questi film, criticarne i 
l imiti e i difetti, apprezzarne in 
misura p iù o meno alta il va
lore. Alcune di queste opere mo
riranno. e fra venti anni potran
n o essere viste solo come crona
ca e testimonianza. Ma, vivaddio, 
non si può negare, senza essere 
ciechi e faziosi, che esse rappre
sentano il nuovo dell'arte italia
na di questo dopoguerra, accan
to a poche altre cose. Non si può 
negare che Miracolo a Milano sia 
u n o dei film più originali e a m -
biziosf costruiti ia questi ultimi 
ttTini: basta confrontarlo al la me
dia dei film che ci è dato vedere 
in Italia, a quegli stessi esemplari 
americani che la critica borghese 
vanta come modello di eccellenza. 
Li vogliamo contare i film ame
ricani di questo dopoguerra, le 
« opere d'arte > di Hollvwood che 
soltanto si avvicinino alla passione 

e all'intelligenza di Miracolo a 
Milano? Fuori i nomi. Se togliete 
Chaplin, che resta? . Ma anche 
Chaplin viene vilipeso da costoro, 
cosi come viene vilipeso Miracolo 
a Milano. 

• E l'elenco potrebbe continuare, 
ricordando il modo come è stato 
accolto il film Napoli milionaria 
di Eduardo, del più felice e co
raggioso autore di teatro che pos
segga oggi l'Italia. Hanno trovato 
modo di incoronare in Campido
glio l'uggioso Betti; non hanno 
saputo compiere un gì sto di ap
prezzamento e di rispetto verso 
Eduardo. Eravamo l'altra sera al 
teatro Eliseo di Roma e seguiva
mo con ammirazione la fatica di 
due attori nostri. Paulo Stoppo 
e Bina Morelli, interpreti iiitelli-
genh'ssimi, dirci geniali di una 
cupa commedia americana. Morte 
di un commesso piaggiatore. l a 
sciamo da parte il regista Viscon
ti. che è quel tale dannato < bol
scevico » de < La .terra trema»; 
citiamo solo questi due attori. 

Ebbene, sfogliate le riviste, i fo
gli a rotocalco, i settimanali bor
ghesi, che riempiono le edicole 
italiane: sono strapieni di foto
grafie, di incensamenti, di osun-
na ai più scemi tra gli scemi at
tori americani: e se arriva a Ro
ma un qualsiasi Bob, che In stessa 
Hollywood ormai getta al macero. 
state tranquilli che questi setti
manali italiani ne conteranno gli 
amori, le imprese e l'arte. 

Ma. Stoppa, chi è costui? Eduar
do? E" un autore < dialettale >. Il 
fatto è che Eduardo scrive comme
die, costruisce film, che sono contro 
la guerra: e Stoppa e la signora 
Morelli recitano in una commedia 
che è una desolata e disperata 
denuncia dell'attuale società ame
ricana, e De Sica e Visconti por
tano la sofferenza dei poveri sul
la scena. Che importa se Eduardo 
può aprire una strada alla rina
scita del nostro teatro? Egli con
trasta il dogma della < bella guer
ra »: è questo è peccato capitale 
nell'Italia di De Gasperi. 

De Sica. Eduardo De Filippo, 
Visconti, Zavattini sono tra le co
se più nuove e interessanti del 
cinema e del teatro italiani? Al 
diavolo l'Italia, il cinema e il tea
tro italiani. Prima la guerra e la 
plutocrazia, l'America e Tyrone 
Power; poi tutto il resto, se c'en
tra; questa è la legge dell'attuale 
classe dominante italiana.anche nel 
campo della cnltura; persino Ros-
scllini, se ne è dovuto accorgere, 
il giorno che ha sposato Ingrid 
Bergman; e non gli è valso nem
meno aver fatto un film su San 
Francesco. 

Sta dimostrandosi però ogni 
giorno di più che l'arte, il buon 
cinema e il buon teatro italiani 
non c'entrano, e non ci possono 
entrare né con l'esaltazione della 
guerra, né con la supina adora
zione della plutocrazia e del mo
do di vita americano. 

I « patrioti > dell'attuale classe 
dominante allora buttano a mare 
il e resto », e cioè l'arte, il cine
ma e il teatro italiani. Tale é la 
toro gretta ottusità che hanno 
paura, sono costretti a dir male 
persino di quel candido ragazzo, 
che è Totò il buono. 

Mille franchi per un chilo 
di carne da cannone 

PARIGI, 15 (TASSÌ. — Il corrispon
dente de «L'Humanité» informa da 
Algeri che nel Nord Africa si età ef
fettuando una campagna di recluta
mento per 11 corpo francese di spe
dizione in Indocina. Ad ogni africano 
vengono offerti mille franchi per un 
chilo del suo peso, purché si arruoli 
nelle unita destinate in Indocina. 

Ma prima d'oggi i mercanti di car
ne 'da cannone avevano agito cosi 
cinicamente. L'espressione «carne da 
cannone» ha ormai acquistato il suo 
significato letterale — osserva il cor
rispondente. 

Passo dell'oca a stelle e strisce PERSONAGGI DELL'ORCHESTRA 
• . .s f •:••. 

Nel momento in r-ui De Gasperi e Plevtn concor
davano a Santa Margherita di prestare man torte 
all'imperialismo americano circa il riarmo tedesco, 
osteggiato non solo dai popoli francese, italinno e 
tedesco, ma da larghi ed estesi settori delle stesse 
consorterie politiche filo-americane di Gran Bre
tagna e di Francia, a Montecitorio 6i iniziava 11 
dibattito 6ul riarmo italiano. 

Mentre gli organi più autorevoli della propa-
gcncla «atlantica», al fine di piegare .l'opinione 
pubblica dei rarsi occidentali al principio dell'* ine-

'.tubilKà del riarmo », si macchiano delle più ca
nagliesche invenzioni sul pericolo di una «aggres
sione sovietica », si protrae l'aggressione americana 
centro la Cina e la Corca, i criminali nazisti ven
gono rimessi in libertà, t più prova i nuclei del
l'esercito di Hitler, sotto la bandiera americi na, 
tornano ad esercitarai nella repubblica di Bonn, 

come può vedersi dalla loto che pubblichiamo, gli 
Stati Uniti d'America moltiplicano lo spese per gli 
armamenti. Il compagno Luigi Longo ha letto una 
serie di cifre impressionanti, nel corso del suo forte 
discorso alla Camera contro il riarmo. 

Nel 1916 gli Stati Uniti avevano un bilancio mi
litare di 48,87 miliardi di dollari; nello stesso anno 
l'U.R.S.S. riservava alle spese mil i lal 13,8 miliardi 
di dollari. Nel triennio '17-19, eli Stati Uniti hanno 
destinato agli armamenti 59,66 miliardi di dolimi, 
l'U.R.S.S. 54.9. Dal '50 le spese militari degli Stati 
Uniti, secondo dati ufliciuli di riviste specializza,e 
americane, salgono ad un livello per tre volte su
pcriore a quello sovietico. Bastano questi impres
sionanti confronti a cancellare le menzogne della 
propaganda « atlantica » e a denunciare 1 imperia
lismo americano quale aggressore e la politila del 
Dipartimento dì Stato quale fomentatrice di guerra. 

Dai tam tam africani 
ai timpani dì Beethoven 
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La famiglia degli strumenti a percussione - Rullio minac
cioso e tuono estivo - Un'ossatura invisibile nelle sinfonie 
Gli strumenti dell'orchestra il rag

gruppano in quattro famiglie: quelli 
ad arco (violini primi e secondi, vio
le, violoncelli e contrabissi), i le
gni (flauto, oboe, clarinetto, fagotto, 
ognuno con qualche suo affine, come 
l'ottavino, il corno inglese, il saxo
fono, il controfagotto), gli ottoni 
(corno, tromba, trombone, bassotuba) 
e gli strumenti a percussione. 

Questi ultimi sono, come dict il 
nome, quelli che non vengono suo* 
nati ne soffiando in una canna, ne 
sotfregando o pizzicando corde tese 
sopra una cassa armonica, bensì per
cuotendo in qualche modo un corpo 
sonoro. Sono molto numerosi e vari 
di suono, a seconda della materia 
di cui son fatti: più rumorosi e squil
lanti quelli metallici come i piatti, 
che battuti insieme e poi.rapidamente 
disimpegnati con largo moto verticale 
delle braccia coronano con un accento 
veemente le perorazioni più appas
sionate* del discorso musicale, por
tando all'anice il volume sonoro del 
l'orchestra. Il gong, o tam tam, è 
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LA LOTTA DEGLI UNIVERSITARI CONTRO L'AUMENTO DELLE TASSE 

9? Battezzati crumiri 
col rossetto sulla fronte 

Aule deserte nell'Ateneo romano - L'agitazione studentesca da 
Genova a Catania - Un progetto di legge d'iniziativa popolare 

Due settimane fa gli studenti uni
versitari romani hanno fa'-to scio
pero. Era un sabato mattina: le 
aule rimasero deserte, gli studenti 
si incamminarono per i viali. 1 bi-
delli non ebbero niente da fare. Ad 
un certo punto in un'aula di legge. 
un picchetto di scioperanti scoprì 
due studenti che stavano devota
mente ascoltando, dal primo banco. 
t| professor Betti che teneva lezio
ne. (Ricordo il professor Betti da 
quando insegnava istituzioni di di
ritto romano all'università di Mi
lano. prima del '43: entrava nell'au
la come un automa meccanico — 
un'ombra di SS — raggiungeva la 
cattedra con un parso alla Hitler e 
ti ponei-a sull'attenti, accanto alla 
tedia. Indi, con gli occhi solenne
mente socchiusi, salutava gli stu
denti col saluto nazista, in tre tem
pi, a scatti. Era uno spettacolo de
solante e vergognoso. Ma Betti non 
si vergognava di esaltare il regime 
di Hitler anche apertamente, net 
corso delle sue lezioni). Due setti
mane fa. dunque, due studenti 
crumiri furono trovati proprio in 
sua compagnia, in at'eggiamento 
di ipocrita zelo studioso, mentre 
tutti i loro compagni erano scesi 
:"n lotta contro l'aumento delle tas
se. Non ci furono che quei due 
crumiri. Lo sciopero riusci com
pattissimo. I dite passarono attra
verso i loro compagni e ne uscirono 
un po' di disordine e con la scritta 
m crumiro » messa in evidenza sul
la loro fronte da un rossetto di 
studentesse. 

Mai tanto vasto « completo, co
me in questi giorni, è stato lo 
schieramento degli universitari in 
lotta: si può dire che /'unità ti è 
compiutamente realizzata • per la 
prima volta. Notizie da Genoiyt e 
da Catania indicavano, la settima
na scorsa, che la situazione suiftip-
prfa.fi a Roma, si verificava spon
taneamente anche altrove: l'inter
facoltà. coi suoi rappresentanti di 
tvtte le correnti, unanimi, assume
rà la guida dell'agitazione contro 
la legge Erminl approvata alla Ca

mera. Contro l'aumento di trenta o 
cinquartamila lire delle tasse, gli 
studenti si muovevano decisamente 
e le manifestazioni assumevano un 
nttto carattere antt-aouernattro. 
L'UNURJ — che è l'organizzazione 
nazionale unitaria degli studenti — 
ha deciso in questi oiomi di pro
clamare l'aoitazione nazionale. 

Chi è il prof. Ermini 
Il prof. Ermini. autore della leg

ge incriminata, è rettore dell'Uni
versità di Perugia. Il suo principio 
fondamentale è che, per risolvere 
la crisi dt attrezzature e di mezzi 
di studio delle Università, si debba 
cominciare col chiedere grossi sa
crifici agli studenti. Non conta se 
questi sacrifìci dovrebbero essere 
tanto gravi da costringere migliaia 

di giovani a cessare gli studi. Si 
dice anzi che Ermini consideri 
questo come un bene, per ^sfollare* 
un poco le Università. Intanto a 
Perugia — con le entrate dirette e 
con qua/che contributo dello Stato 
— si è fatto quest'anno qualche la
voro per l'Università: ma si è trat
tato per lo più di lavori di abbel
limento degli edi/ìct e particolar
mente del Rettorato, a scapito del
l'attrezzatura dei gabinetti scien-
tifici e di studio. 71 prof. Ermini * 
un galoppino fedele • dell' Azione 
Cattotica e poco tempo fa ha con
cesso l'Aula Magna alla gioventù 
di A. C , per una manifestazione 
clericale. 

A Roma, dopo quella prima asten
sione dalle lezioni, il mouimento si 
è sviluppato con aspetti molto in

vìi grappo di universitari romani raccolgono firme per la presenta
zione al Senato del progetto di legge contro l'aumento delle tasse 

I MASSACRI IN COREA VISTI DA UN EUROPEO 

Traglea notte di 
alle porte di Seul 

sangue 
distrutta 

L'eroico sacrificio della ragazza ISJaj'Ki s La diciannovesima divisione 

W0ST10 SERVIZIO PAJtTICOlAU 
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'- Nella notte fra il tre • SI quat
tro gennaio le ultime pattuglie del
la 29. Brigata inglese abbandona
vano la periferia meridionale di 
Seul. Con loro era un reperto ame
ricano: un plotone di guastatori, ri
masto alla retroguardia con il com
pito di incendiare e distruggere 
quel poco che gli • specialisti > del
la Vi l i Annata americana avevano 
ancora lasciato in piedi. 

Mentre da settentrione entravano 
a Seul le prime colonne dell'eser
cito popolare, nei quartieri meri
dionali, verso il fiume Han, i par
tigiani, nel tentativo di impedire 
che maggiori distruzioni venissero 
ad aggiungersi a quelle che aveva
no g i i praticamente trasformato 
Seul in una citta morta, non dava
no tregua agli ultimi gruppi ne
mici. 

Più a «od, lungo le rotabili, l et-
viii, sospinti innanzi dai «oleati su
di rti, erano costretti a camminare 
nel pantano gelido delle risaie, per 
far posto ai carri armati, ai traini 
delle artiglierie, agli autocarri de
gli americani in fuga. . - * 

Chi, sfiancato dalla fatica, fg-
ghiacciato dal terrore e dall'emo 
zlona di abbandonar* 1* propria 

citta, ti arrestava anche per un so
lo momento, correva il rischio di 
essere abbattuto da una scarica di 
fucilate o di venire sommerso dalla 
fiumana incalzante degli uomini in 
ritirata verso il sud. 

Il plotone di guastatori america
ni, rimasto a Seul sotto la prote
zione di alcuni carri annati « Cen-
turion *, abbandonò le ultime ma
cerie della citta la notte del 3 gen
naio. inseguito dalle raffiche di fu
cileria dei partigiani. 

Pochi chilometri a sud della citta 
la piccola colonna fece una breve 
sosta. Senza scendere dalle Jeep 
gli americani aprirono improvvisa
mente il fuoco con le pistole mi
tragliatrici. 

A qualche centinaio di metri, fra 
i campi, intorno a due figure uma
ne, curve nella fuga, spruzzi di ne
ve, sempre più vicini, indicavano 
che i colpi stavano per raggiunge
re il bersaglio. Ad un tratto uno 
degli americani gridò qualcosa. I 
coipt s» spensero. 

Impantanati nella nere • nel fan
go. i due fuggiaschi si erano fer
mati e restavano, adesso, immob.lt 
sotto la minaccia delle armi. Ven
nero raggiunti. " 

Erano un giovane ed una ragazza 

dai passi montani di Tanyang. -
Suh-Cio doveva portare un mes

saggio a Seul, la citta già in mano 
delle forze popolari. Egli sapeva 
che i suoi, lassù, in montagna, at
tendevano, ma a Seul Suh-C.o non 
sarebbe arrivato, ormai, con quelle 
armi spianate, pronte a falciare lui 
e la sua compagna. 
' Naj-Ki tremava. Aveva freddo e 

forse un poco di paura. Anche lei 
pensava al messaggio. 

I soldati si avvicinarono, guarda
rono prima l'uomo, poi la donna-
Li perquisirono. Suh-Cio aveva una 
rivoltella, perchè anche lui era un 
soldato, aia ciò significava la sua 
fine. 

Una voce comandò qualcosa, e la 
cani.a di un mitragliatore si alzò 
verso Suh-Cio. 

Qualche attimo^. 
Fu a questo punto che la ragazza 

balzò avanti, gridò qualcosa e. con 
tutto il corpo, copri la canna del
l'arma. 

Sun-Uo capi: « volse • fuggi, 
ruggì... era necessario correre, evi
tare i colpi che l'inseguivano, per
chè a Seul uno dei due doveva ar
rivare. 

Naj-KI era rimasta indietro. Non 
l'avrebbe più rivista; a questo Suh-

no 1 piedi sulla terra indurita dal 
gelo, e gli dolevano gli occhi gonfi 
di lacrime. 

A Seul, Suh-Cio arrivò, quella 
notte stessa. 

L'ho incontrato due giorni dopo. 
Attendeva, ora. di raggiungere le 
forze popolari in prima linea. 

Aveva ottenuto di essere asse
gnato alla famosa 19. divisione; la 
unità che i bollettini di Mac Arthur 
avevano dato più volte per distrut
ta, dopo lo sbarco ad Inchom. 

Suh-Cio, prima di partire, mi ha 
narrato della tragica notte del 3 
gennaio, davanti a Seul. 

Ma non ha parlato di se: v>ltanto 
di N'aJ-KL Suh-Cio mi ha detto che. 
in quel campo dove Naj-Ki è ca
duta, cresce il grano e d'està;e fio
riscono i papaveri. Sono rosii i pa
paveri di Corea, ma quest'anno, 
attorno a Seul, più rnsu ancora sa
ranno i papaveri, mi ha detto Suh-
Cio, perchè si tingeranno del san
gue di N«j-Kì, che è morva e nc-n 
aveva ancora sedici snni. 

RAUL G O R Z 
(CiHtml Tr«t«*w:i T:tm* tVjjr'.fit 

ter l'Itala. • lTa'.tà . . • Cs!i«ntU •» 
F I N E . 

teressanti. La maggioranza d.c, del
l'Interfacoltà tendeva in un primo 
momento a mantenere l'azione su 
un piano di semplice polemica, li
mitandone gli «viluppi. Afa gli stu
denti sfessi hanno avvertito l'esi
genza di un'azione più energica. « 
Manno allargato lo sciopero. L'ob
biettivo immediato è di far respin
gere la legge, quando verrà d?«cus-
ta al Senato. Ed ecco spuntare una 
idqa nuora.* uno studente . d'inge
gneria membro delPfnter/acoltd (un 
qualunquista, per la •• cronaca), ha 
tirato fuori la Costituzione e — in 
momenti cosi precari per la mede
sima — ha proposto di farla ope
rare. Nella Costituzione c'è infatti 
un articolo che prevede la possibi
lità di emanare leggi di iniziativa 
popolare: si raccolgano duecento
mila firme di elettori per presen
tare al Parlamento una lerge anti-
Ermini. una legge che rinvìi gli 
aumenti e proponga di discutere e 
deliberare in merito, assieme alla 
riforma della scuola. 

La proposta del giovane d'inge-
oneria è stata immediatamente fat
ta propria dall'Interfacoltà e pochf 
i/iorni dopo, sui muri di Roma, i 
apparso un manifesto con cui si in
vitavano gh elettori a recarsi pres
so i notai (sotto c'è l'elenco degli 
Indirizzi), a firmare il progetto di 
legge d'inizioffua popolare. _ 

Sciopero i scacchiera 
Mentre tf sfanno raccogliendo le 

firme. Vagitazione degli studenti è 
tenuta desta giorno per giorno: si 
attua la proposta fatta dai comu
nisti all'interfacoltà per una serie 
di scioperi nelle varie facoltà, gior
no per giorno. Farmacia. Chimica. 
Architettura. Lettere. Ingegneria. 
Matematica: lo « sciopero a scac-
chrera » fa effetto, anima le masse 
e disanima l'avversario. Gli - stu
denti scendono in piazza e per
corrono le tn> del centro distri
buendo manifestini che spiegano 
l'obbiettivo delta lotta. 

Il fatto nuovo è soprattutto la 
piega antigovemativa che ha pre-
•o questa agitazione. A Napoli le 
cronache hanno registrato un epi
sodio notevole: una delegazione 
dell'Interfacoltà composta d» mem
bri di diverse correnti, fra cui solo 
un democristiano, si portò a Mu-
gnano per incontrarsi col Presiden
te del Consiglio, il giorno in cui 
De Gasperi si trovava in quel poe
tino ver e vitalizzare » fa sezione 
d.e. Ma In polizia bloccò la delega 

un solo grande disco di bronzo* so
speso verticalmente, che viene per-
cosso con una mazza: il suo suono si 
propaga in profondità, per onde sue* 
cessive che si raggiungono « si so-
vrappongono l'una all'altra, con un 
effetto terrificante. Il triangolo è una 
sbarra d'acciaio piegata a tre ango
li, che si percuote - nell'interno con 
una bacchetta dello stesso ' metallo, 
traendone suoni cristallini e agilissimi. 

Ma con questi due ultimi esem
plari la famiglia degli strumenti a 
percussione si allontana già notevol
mente dalla sua funzione originaria 
e fondamentale che è quella di « se
gnare il ritmo ». Viene in secondo 
luogo una funzione dinamica, di po
tenziamento del •' volume sonoro; e 
•nfine una funzione coloristica, ciot
ta richiesta che i moderni fanno alla 
percussione di fornire all'orchestra 
nuovi timbri, singolari effetti sonori, 
quali si ottengono con strumenti un 
po' leziosi e cincischiati, quali ap-

fturno il triangolo, ti tam tam, la ce-
està, il xilofono, le campane tubola

ri, il vibrafono, ecc. 
Lo strumento a percussione per ec

cellenza, quello più importante e fon
damentale, che rappresenta allo stato 
puro la funzione originaria della per
cussione nell'orchestra, sono i timpani. 
Cosi si chiamano due padelloni semi
circolari, sorretti da un treppiede e 
ricoperti da una membrana, che si 
vedono generalmente in fondo alla 
orchestra. Un uomo in piedi vi accu
disce, attentissimo ai segnali del di
rettore, brandendo con ogni mano 
una piccola mazza dalla testa di spu
gna, oppure di cuoio, oppure di le-
t-no: con queste cala sulle superfici 
ben tese della pelle risonante piccoli 
colpi ritmicamente distanziati, oppu
re, battendo entrambe le mazze ri
pidamente sullo stesso timpano, ot 
tiene un rullio minaccioso che può 
crescere paurosamente d'intensità o 
dileguarsi come un tuono estivo nella 
lontananza; o ancora, nei « fortissi
mo », quando una volontà eroica si 
solleva indomabile dall'onda dei suo
ni, o vi si afferma una fatalità ine
sorabile, il nostro ometto, ritto dietro 
i suoi padelloni con aria dittatoriale, 
vi mena precisissime botte da orbi. 
Quando non suona, lo vedete spesso 
chinare l'orecchio sulla membrana, 
tastandola cautamente con un maz
zuolo, e girare girare il suo padel-
ione: ne controlla oppure ne cambia 
l'intonazione, poiché un sistema di 
viti applicate tutto intorno alla cir
conferenza del bacino si stringe o si 
allenta * seconda del senso in cui 
viene girato il padellone, e la pelle 
più o meno tesa ha cosi la possibilità 
di rendere suoni diversi. 

Ma ad eccezione di quelli a ta
stiera, come celesta, xilofono e lo 
stesso pianoforte, gli strumenti a per 

' d 

lità melodiche, e per questo tenuti 
talvolta in un certo dispregio. Facen
dosi veicoli quasi esclusivi del ritmo. 
— che nella musica è l'elemento più ' 
primordiale e istintivo — essi ^ rap
presentano nell'orchestra il corpo dt 
fronte alla mente. Con la loro rudi
mentale maniera di produzione del 
suono, essi non sono che trasformazio
ni civili dei rozzi trastulli sonori coi 
quali l'uomo primitivo produsse per 
la prima volta il suono: i timpani ' 
sono gli •.'• eredi " del tronco d'al
bero cavo battuto con un ramo.. .•'•" 

Nell'orchestra moderna la percus
sione tiene la parte — ammettiamolo 
pure — della volgarità, ma anche 
della salute fisica, com'è implicito 
nel suo ritorno alle origini e al pri
mitivo. La percussione prolunga nella 
musica la presenza del rumore. E il 
rumore è la matrice, è la grande fon
te indistinta della nostra inventiva 
musicale: ii rumore e l'origine, il ru
more è quella materia musicale di cui 
il suono è l'intelligenza. Il rumore e 
la terra e la natura, mentre il suono 
è l'uomo; il rumore è ; il dialetto, 
n.entre il suono è la lingua. 

In tutte le epoche storiche in cui 
la musica rispecchia una condizione 
di sano equilibrio e di vigorosa ener
gia morale, la percussione nella sua 
forma più schietta — i timpani — 
ha una grande parte. Beethoven, 
com'è il più grande di tutti i musi
cisti, cosi è anche il più grande scrit
tore di parti a percussione. L'uso dei 
'impani lungo le nove Sinfonie è un 
insegnamento meraviglioso e inesau
ribile: questa collana di rumori ritmi
camente distanziati si prolunga at- > 
traverso i trcntasei movimenti dello 
Sinfonie • come un'ossatura invisibile, 
come intelaiatura di scheletro su cui 
si disponga a volta a volta la carne, 
ora nelle forme gentili d'un corpo di 
fanciulla, ora nella violenza tumul
tuosa d'una muscolatura di atleta. I 
tocchi parcamente distribuiti dei tim
pani corrono sotto la musica come 
un cordone roccioso sotto la superficie 
terrestre, salvo ad affiorare talvolta 
come montagne. La meraviglia sta 
nella spaziatura dei rintocchi, nelle 
ellissi: nella scelta dei tempi su cui 
far cadere l'accento e di quelli su 
cui, per quanto atteso, ometterlo. Può ; 
darsi che queste allucinanti elisioni 
fossero dovute in parte alle limita
zioni degli strumenti d'allora, che non 
potevano produrre tante note < (una 
onava intera per mezzo di due tim
pani) come ora. Ma Beethoven con
cepiva. consapevolmente i suoi «fletti 
sulla base del materiale sonoro e stru
mentale che aveva a disposizione, e 
perciò non è consigliabile completare, 
come talvolta si fa, le sue cadenze 
imperfette per mezzo della tonica 
superiore di cui gli strumenti attuali 
possono in certi casi disporre. 

MASSIMO MILA '. cussione sono poverissimi di possibi-
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L'ARTE CONTRO LA BARBARIE 

Si estende la protesta 
per F arbitrio governat ivo 

La solidarietà dell'oo. Giordani - Continua la sot
toscrizione per il catalogo della Mostra proibita 

Una sempre più vasta risonanza 
va assumendo nel Paese la protesta 
degli intellettuali Italiani contro le 
assurde ed Illegali imposizioni go
vernative che intendono limitare la 
liberta di espressione della cultura 

Delegazioni d'intellettuali hanno 
preso l'Iniziativa di recarsi presso 
la Presidenza della Camera e del Se
nato e presso i più autorevoli par
lamentari. perchè facciano propria 
la protesta che la più viva cultura 
Italiana eleva contro gli arbitri e 1 
soprusi perpetrati dalle Autorità di 
Pubblica Sicurezza nel riguardi del
la seconda Mostra « L'arte contro la 
barbarie >. 

Una di queste delegazioni, com
posta da! critico d'arte Ercole i n 
selli, dallo scultore Marino Mazza-
curati. dal regata Giuseppe De San-
tls. dai pittori Giovanni OmlccioH e 
starlo Penelope. Segretario generale 
del Sindacato Artisti, si e recata dal-
l'on. Igino Giordani per piegarla 

tlone e tenne duro. nonos*r.nte le a l rendersi Interprete presso 11 Par-

al 
• fc -v-> 

coreani. Diciott'annl lui, Suh-Cio. Ciò non poteva rare a meno di pen 
Quasi tedici lei, Naj-Ki. Venivano I tare, mentre correva, • gli doleva-

1 precedesti srHeoV éi onesta servlita 
umo Usti pabM;«ti sei sumeri 32, T5. 
57 * sa, 

piuaci protesse deal» studenti. A 
un certo punto dall' « en'ourupe » 
d'i De Gasperi venne l'ordina di ta
cciar passare solo lo studen*e de
mocristiano. Sarebbe stato un aio-
co facile per il pioffme d.e.. ma 
un duro colpo oer rinte-facoltA e 
ver la compattezza e l'unità della 
lotta. Lo studente demoerstiano ri
fiutò e la deleaazione tornò a Na
poli con un nulla di fo*to. MG il Co-
rerno ci aveva pvadaanato ancora 
meno. La battaglia ccn*ro gli au
menti delle tasse si allaccia alla 
bavaglia oer la pace. Non si pos
sono condannare gli otimenti sen
za toccare il tasto del riarmo e dei 
miliardi che si svendono ver la 
guerra. E 'forse per que*'n che oli 
'tnéenti mfssinf. ind''per»dentf. cat
tolici. frequentano sempre triu nu
merosi i locali dove ri tengono i 
libatati intorno at prosterna delti 
T^o^entù e delta pace. Motti pren
dono anche la vnrota e orriraiio a 
ronclusinvi analoghe a Quelle de' 
comvnirtì. Allora arcade — come 
labnto sera alla lezione Colonna 
a Roma — che altri missini scon
fessino il missino troppo compoio*o 
netta polemica contro il governo 
Ma orrnni è troppo tardi, perché 
•meliti ft-i parlatr, e In rw« si«reri?.*. 
non si cancella. Cosi oggi, tra pi» 
studenti, io spirito ont'ooremarlco 
«* diffonde . ineluttabilmente * 
fazione si svòlge malgrado eerte 
contraddizioni « talvolta anche 
senta che gli attori stessi se ne 
rendono conto twMto. poiché essa 
è neUa forra ielle cose. • 

. 8AVEEIO 1 X T I N O 

lamento della preoccupazione degli 
uomini di cultura Italiani dinanzi 
alle misure limitative adottate dal go
verno nel confronti dell'arte e della 
cultura. 

L'on. Giordani ha cordlvtso pie-
ruunenie questa preoccupazione e 

ha assicurato il suo Intervento pres
so gli organi responsabili. 

Intanto la sottoscrizione r-—-os-
dag'l artisti espositori della Ma 

•tra e L'arte contro la Barbarie ». >per 
ta pubblicazione del catalogo com
pleto delle opere inviate alla Mostra 
e la sua più larga diffusione del Ps* 

raccoglie sempre ptu larghi con 
sensi, non soltanto fra gli uomini 
di cultura di ogni orientamento po
litico. ma anche fra 1 lavoratoti d 
ogni categoria. 

Pia I nuovi «ottoscrittcri. che natv 
no fatto pervenire ti loto contririu 
to al Sindacato Artisti (via Boncora 
pagnL 1» - Roma), vanno segnalati
li Sindacato Autoferrotranvieri, la 
Segreteria della PIL1A. la Federalo 
ne Edili e Affini. Giovanni Parodi 
dott. Recupero. Franco Ferrai. Gio
vanni Rosai. Mario Micheli Strobaldl 
11 pittore Oraklan. Vittorio Consoli 
Betti Ciufoli. Francesco e Renate 
Scaglioni. La Rosa Gaglianona. Bra
no Panest. Sindacato FarrnacJstt. Fe
derazione Pensionati. Orazio Marchi 
Sindacato Vetrai. G. Marma. Annetta 
e Marta NX. l a Sertone di Piombi
no della FtOM ha inviato 11 suo con
tributo accompagnato da una lette
ra, inviata par conosce»» al 

atro degli Interni e al Questore di 
Roma, in cui, esprimendo la sua so
lidarietà con gli artisti partecipanti 
alla Mostra, approva l'Iniziativa che 
è stata presa per la divulgazione di 
un cosi prezioso e Importante com
plesso di opere artistiche ed afferma 
la sua certezza ebe soltanto l'unita 
di tutti 1 lavoratori manuali e intel
lettuali potrà salvare la pace. 

Mostra d'arte a Verona 
nel prossimo maggio 

VERONA. 15 — Nel prossimo 
maggio si aprirà nelle sale oel Fa-
lazzo della Gran Guardia la 50. Mo
stra biennale nazionale d'arte, or
ganizzata dalla Società di Belle Ar
ti di Verona, la cui origine è legata 
al nome del poeta Aleardo Aleardi. 

La Mostra dovrebbe costituire 
una vasta ed interessante rassegna 
dell'arte italiana attuale. 
• • • I l i I H i l l i n u m i l i U H I I M I t MI tM MI l t 
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DOPO LA VITTORIA DI ROBINSON A CHICAGO 

tti-<^ 

mz 

^ 
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La rivincita 
Ira lake e-Sugar, 

non 
8«eondo a lcun i p i r La 
Mot ta « a r a b o * u n m a i -
saoro, • fo ra» Vmx o a m -
piona c o r o n a r * f o r t u n a -

f r a I m«d lo -ma»« lml 

'••': CHICAGO. 16. — la vittoria di 
Robinson, attesa alla vigilia, è sta
ta più difficile del prelato e « è 

. delineata appena verso la decima ri
presa allorché, partito all'attacco. 
egli i riuscito a porre in dificoltà 
La Motta, a scuoterlo e poi a demo-
Urlo progressivamente, sino ad aver-

. lo completamente alla sua mercè 
dopo la dodicesima ripresa, 

Hanno assistito all'incontro circo 
14.000 persone, che hanno fruttato 
un incasso di 180.819 dollari (circa 
120 milioni di lire). 

...'-• Jake La Motta si è detto disposto 
,«d incontrarli di nuovo con il neo
campione, ma è ancora incerto Se 
cercherà di riconquistare la corona 
mondiate. .v" 
' L'ex campione, il cui occhio sini
stro era ancor oggi tumefatto dopo 

. gli incessanti attacchi del > camplo-
. ne negro, ha detto che non pren

derà alcuna decisione circa i suoi 
futuri plani finché non avrà confe
rito con Jim Norris. capo dell'* In
ternational Boxing Club ». 

• •• ET probabile infatti che La Motta 
— che rientra a difficoltà nei limiti 
«Ji peso delta categoria dei medi — 
cerchi di conquistare ti titolo mon
diale dei pesi medio-massimi, attuai-

, mente in possesso di Joey Maxim. 
• nelle tue dichiarazioni dopo l'in
contro. La Metta ha insistito nel 

> dire di essere stato sconfitto più 
• dall'esaurimento fisico che dalla vio

lenza dei colpi sferratigli da Robin
son, ma non ha precisato se la per-
dita del titolo ti deve imputare o 
no agli sforni cui si era sottoposto 
per diminuire di peso. 

Ed ecco qualche commento della 
stampa - americana, ti • e New Torte 

- World Telegram Sun • afferma che 
NorriM avrebbe intenzione di oppor-

" re Robinson al francese Laurent Dau-
thuille. il quale per poco non tìe-
trontead La Motta a Detroit alcuni 
mesi fa. 

Ptr quanto riguarda un incontro 
di rivincita tra Robinson « La Mot
ta, il « Neto York Post » eoa serioe: 
e nessuno vorrebbe vedere un mas
sacro del genere. Si tratterebbe di 

.una vera crudeltà». 
« Il • Ring american ». scrive ohe 

La Motta potrebbe di nuovo misu
rarsi con Robinson e per denaro, ma 
non lo farà perchè è intelligente ». 

Dauthullle vorrebbe 
battersi a ParlgUoii «Sugar» 

y" P A R I G I . 15 — X « l o r a s U s p o r t i v i 
f r a n c e s i e h » h a n n o p o s t o i n f r s n d e 

. r i l i e v o l a v i t t o r i a 41 R o b i n s o n e ù 
L a M o t t a , a t t a c c a n o l o s v o K l m s n t o 
d i u n I n c o n t r o a P a r i c i l a c u i « 8 u -

; f a r • d i f e n d a fi s u o a a o r o t i t o l o 
m o n d i a l e . 

L a • o d d l s f s s l o n s d e a l l s p o r t i v i 
franeeal è e e p r e u a d a u n o d e l m i -

Kori p e s i m e d i e u r o p e i , L a u r e n t 
u t h u l U e , d i e h a d i c h i a r a t o : « S o n o 

l i e t i s s i m o d e l s u c c e s s o d i R o b i n s o n , 
p o i c h é e f U h a p r o m e s s o d i d i f e n 
d e r e 11 s u o t i t o l o a P a r i c i e e p e r o 
d i e s s e r e l o 11 s u o a v v e r s a r l o ». 

I l p r e s i d e n t e d e l l a F e d e r a z i o n e p ò » 
« i l l s t i c a f r a n c e s e , E m o e G r e m s u x , 
h a d e t t o : e P e r 1 f r a n c a s i e h e h a n n o 

• a m m i r a t o R o b i n s o n a l l ' ò p e r a , era 
, i m p o s s i b i l e c h e e f l l n o n r i u s c i s s e 
• v i n c i t o r e . R i t e n g o c h e « S u g a r > 

m a n t e r r à l a « u à p r o m e s s a d i v e n i r e 
d a n o i a d i f e n d e r e i l a n o t i t o l o . 
C o m u n q u e è p r o b a b i l e e h e e f l l vo> 

- e l l a a n z i t u t t o c o n c e d e r e l a r i v i n 
c i t a a L a M o t t a » . 

OMBRE E LUCI NEL MONDO ADTOMOBILISTICO 

Fra Alfa Romeo e Ferrari 
la lotta si presenta impari 

. " ' - • " ' • * ' ' "J _ • ' * " . " ' . : 

: Le discutìbili manovre dell'A •C'Argentino e della "Mercedes,, 

P o r s e a q u e s t ' o r a l e t r e v e t t u r e Tal
bot c h e si t r o v a v a n o a B u e n o s Aires 
s a r a n n o g i à e t a t e r i s p e d i t e in Fran
c ia . L a r a g i o n e uf f ic ia le d i q u e s t o 
probabi le r i t o r n o è la s e g u e n t e : l'Au
t o m o b i l e C l u b ' A r g e n t i n o c o n s i d e r a 
Il t racc ia to del c i r c u i t i l u n g o i viali 
dei parco P a l e r m o ( t racc ia t i n o n a n 
cora scel t i a d i r e 11 v e r o ) , d e l l e « u è 
d u e corse I n t e r n a z i o n a l i 1951, n o n 
ada t t i a l le c a r a t t e r i s t i c h e de l la Talbot. i 

I m e c e la vera r a g i o n e è probabil
m e n t e u n ' a l t r a In q u a n t o la Talbot, 
d o t a t a di u n a c i l i n d r a t a di 4.4BS c i n e . 
c o n u n m o t o r e asp ira to c h e rende clr-

d u e gare o r g a n i z z a t e , per lu i . dal l 'A. 
C. Argent ino . Dlfatt l s i lura ta la Tal-
bot. Il m a g g i o r e avversarlo di J u a n 
M a n u e l r i su l terà Oscar G a l v e z il q u a 
le s c e n d e r à In gara c o n u n a terrari 
2000. adat ta per la • f o r m u l a 3 • ; c i o è 
c o n u n a v e t t u r a 11 c u i m o t o r e po trà 
forso dare 150 CV. u n a m o d e s t a p o t e n 
za c h e n o n b i lanc ia c e r t o q u e l l a de l 
la Mercedes 3000 accred i ta ta di c irca 
c irca 4B0-500 caval l i . 

/ / <( secondo piano » Long 
S e n z a fast id i dovrebbe d u n q u e ri

s u l t a r e lu e s i b i z i o n e di F a n g l o s u l l a 
c a 28D cu vall i , po trebbe rappresenta - , » Mercedes * a n c h e perchè le s u e spal 
l e u n per ico lo per F a n g l o . Dlfatt l 11 le s a r a n n o p r o l e t t e dal c o m p a g n i di 
c a m p i o n e di Franc ia Rosler . u n pi lota) « e q u i p e ». • l 'at le t ico Karl K l l n g e 
so l ido , t e n a c e , e s p e r t o , c o n u n a d l ; L a n g , gli un ic i d u e c o n c o r r e n t i c h e 
q u e s t e v e t t u r e h a v i n t o , d u r a n t e l a , p o t r e b b e r o in fas t id ir lo e soffiargli m a -
feorsa s t a g i o n e . Il O. P. d'Albi e l l jgarl la v i t tor ia s e n o n ci fossero pr,e-
a . P. d 'Olanda ( d a v a n t i a l la f e r r a r r c i B | ord in i di « s c u d e r i a » ad Impedir 
ti! Gigi v a l o r o s i ) o l t r e o t t e n e r e u n io. 8 p e c l a l m e n t e H e r m a n n Lang sa -
o n o r e v o l e s e c o n d o p o s t o a Pescara r e b b e per i co loso per F a n g l o . m a l g r a d o ! P ° q u a l c h e pericolosa « l i tro e m e z z o » 

c h e 11 v e t e r a n o t e d e s c o s ia s t a t o g i u - l U n a l t r o b u o n c o l P ° VAlla Romeo 
dicuto . da u n n o s t r o g i o v a n e s e b b e n e l l 0 6 t a o r a t e n t a n d o c o n II poss ibi le 
a u t o r e v o l e co l l ega , u n « corr idore di 'ngaPB'o di Gigi Vil loresl e di Alberto 

ulte spa l l e de l la Alfetta 158 di M a n u e l 
F a n g l o . 

t n a l tre paro le la Talbot. pur n o n 
e s s e n d o u n a v e t t u r a ve loc i s s ima , pos 
s i e d e dot i di r e s i s t e n z a e di regola
ri tà n o n d i sprezzab i l i . E' fac i l e In
t u i r e c h e r i m a n d a n d o i n Franc ia q u e 
s t e v e t t u r e e n o n I n v i t a n d o Ros ler . 
l'A. C. A r g e n t i n o h a e l i m i n a t o o p p u r e 

Il m o n d o v e t t u r e d a corsa • da s p o r t 
di b u o n r e n d i m e n t o . Anzi la « Fer
rari 448B » si è r ivelata a M o n z a pe
r ico losa per la s tessa i n v i t t a e Al fe t ta 
159 ». r i m a s t a — c o m e c o n c e z i o n e — 
v i r t u a l m e n t e ferma s u l l o pos i z ion i di 
13 a n n i fa. 

R l c u o e r a n d o r i n g . C o l o m b o l'Alta 
Romeo, o l t re essere r iusc i ta a soff ia
re a l l a s u a pericolosa avversarla di 
Marane l lo u n Invidiabi le cerve l lo , ha 
f i n a l m e n t e l e poss ib i l i tà , p e n s i a m o . 
di m e t t e r e In cant i ere un'a l tra In
d o v i n a t a v e t t u r a da « G. P. ». c h e 
possa r icevere l 'eredità ùen'Alfetta 
ISùu. c tor losa ed e f f i c i ente s i n c h e 
si vuo l e , m a ormai m i n a c c i a t a d a 
presso dal la « Ferrari 4493 » e forse 
a n c h e da l la < O S C A . 4472 ». dal la 
Ing lese « B.R.M. 148B » ( c h e dovrebbe 
r iusc ire pres to a dare 11 s u o m e g l i o ) 
per n o n parlare del la « Mercedes » c h e 
potrebbe — magari — m e t t e r e In c a m -

s e c o n d o p l a n o ». Ebbene al g i o v a n e ed 
a u t o r e v o l e c o l l e g a r i cord iamo u n p o 
c o di passato . 

R i c o r d i a m o c h e Lang . s u Mercedes 
3000 ebbe a t r i o n f a r e ne l l 'XI e X I I 
G. P. di Tr ipo l i , e s u Mercedes 1S00 

e l i m i n e r à , r i p e t i a m o , a n c h e l ' u l t i m o , n e l l a XIII e d i z i o n e d e l l o s t e s s o G. P. 
f a s t id io so avversar lo per F a n g l o 11 Ino l tre n e l l a s t e s s a s t a g i o n e 1939 la 
q u a l e gareggerà c o n la Mercedes-Benz s u a u l t l -na , H e r m a n n I .ong. s e m p r e 

I d i r igent i d e l l a « D a l m l e r - B e n z -
Mercedes ». più- di fare u n a e f f i cace 
p r o p a g a n d a c o m m e r c i a l e s u l merca 
t o s u d - a m e r i c a n o n o n h a n n o e s i t a t o 

L a l a e ' c o n c l u s i v a d e l l i n c o n t r o d i C h i c a g o : a l 13. r o r n d 
Sykora decreta 11 K. O.T. e proclama Robinson vincitore. La Motta, 
•tremato e con 11 volto tumefatto, osserva tristemente (Telefoto A. P.). 

c o n la « Mercedes », v i n s e il G. P. di 
Sv izzera . 11 G. P. di G e r m a n i a , i l G. 
P. di P a u . il G. P. del N u r b u r g R i n g e 
Il ' G. P. de l - B e l g i o , c l a s s i f i c a n d o s i 

a sacrificar© I loro p i lo t i L a n g o K l l n g c o m p l e s s i v a m e n t e 11 m i g l i o r o corr ldo 
a J u a n M a n u e l F a n g l o 11 q u a l e , s i n re e u r o - e o d a v a n t i a d avversari de l 
d a q u e s t o m o m e n t o si p u ò p r o n o s t i 
care . a m e n o d i i n c i d e n t i m e c c a n i c i . 

va lore di Nuvo lar i . d i Varzi , di E o m -
mcr . di Fagio l i , di Wlml l l e . di Far ina 

LA RIUNIONE DI PUGILATO DI 1ERSERA AL PALAZZO 

Parità Ira Mole e Fusaro 
Le ultime fasi nanna entusiasmato il pubblico • Conclusione dei cani 
pionati lattali - Dal Piaz% Schiavi, Innocenti e Profeta i migliori 

C o n u n t u t t o e s a u r i t o al s o n o c o n 
d u c i teraara a l C i n e m a P a l a z z o 1 
c a m p i o n a t i laz ia l i d i l e t t a n t i d i p u 
g i l a t o . Il s u c c e s s o finale è d a ri te
ners i p i ù f inanz iar io c h e s p o r t i v o , 
p e r c h è la m a g g i o r p a r t e deg l i e l e m e n 
t i v i s t i a l l 'opera h a n n o d i m o s t r a t o 
di e s sere p i u t t o s t o a d i g i u n o i n fat 
to» . d i p u g i l a t o . ' D e c i s a m e n t e b i so 
g n a a m m e t t e r e o h e q u e s t i « p u r i » 
n o n h a n n o n e l c o m p l e s s o s o d d i s f a t 
t o g r a n c h é ; Io s p i r i t o a g g r e s s i v o h a 
preva l so s e m p r e s u l l o s t i l e a s f a v o 
re d e l l a t e c n i c a , e as sa i s p e s s o a n z i 
c h é a s s i s t ere a d e l c o m b a t t i m e n t i a b 
b i a m o d o v u t o a s s i s t ere a vere e pro
pr i e « r i s s e » . 

F r a 1 m i g l i o r i e l e m e n t i v i e t i a l 
l 'opera m e r i t a n o d i e s s e r c i t a t i 1 d u e 
tcefrere-pesanti Da l P i s a • S c h i a v i 
( f ra 1 q u a l i a l è I m p o s t o U p r i m o . 
m a g g i o r m e n t e e s p e r t o ) . I n n o c e n t i 
( u n bel m a s c h i e t t o , d a v v e r o p r o m e t 
t e n t e , c h e d o v r e b b e però g u a d a g n a 
re i n c a l m a e p r e c i s i o n e ) e P r o f e t a 
( i l q u a l e s a p e r ò avvalers i a n c h e . . . 
d e l l a t e s t a , arb i tro p e r m e t t e n d o 
g l i e l o » ) . '- - -•• Ì >'•' 

A p r o p o s i t o d e g l i arbi tr i v a rtle-
l e v a t o — p e r c o n c l u d e r e — c h e 1 ai

gnor i P i c a e Z a m p o r l l n l c o n a l c u n i t o 11 m o m e n t o di M a l e , c o r r i s p o n -
loro I n t e r v e n t i I n t e m p e s t i v i h a n n o 
f a t t o s i c h e t r e d e g l i i n c o n t r i d e g e 
n e r a s s e r o , s i n o a c o n c l u d e r s i c o n 
squa l i f i che . E q u e s t o è d a v v e r o d e 
s o l a n t e . 

' P e r f o r t u n a l ' i n c o n t r o f r a 1 d u e 
pes i leggeri M a l e e F u s a r o — t e r m i 
n a t o . a l l a p a r i d o p o o t t o c o m b a t t u -
t t s s l m e r i p r e s e — h a r i so l l evato ' l e 
sor t i d e l l a aerata . Il c a m b l o n e Ita
l i a n o — c h e d e v e f a r e a n c o r a m o l t a 
a t t e n z i o n e a mig l iorars i i n d i fesa , s e 
n o n v u o l e t r a m u t a r e 11 p r o p r i o ber
s a g l i o In u n a c a r t a geograf i ca ! — 
è s t a t o l e g g e r m e n t e favor i to da l ver
d e t t o , g i a c c h é i l s u o t r a d i z i o n a l e av
versar lo v e r c e l l e s e è s t a t o p i ù c a l m o 
e d h a p i ù v o l t e p i a z z a t o b e n prec is i 
des tr i a l l a m a s c e l l a , c o m e a l l a se t 
t i m a r ipresa q u a n d o h a p r o c u r a t o 
a Male u n a f er i ta n e l l a p a r t e I n t e r n a 
de l labbro. 

N e l l e p r e c e d e n t i r iprese M a l e era 
e t a t o s u f f i c i e n t e m e n t e v o l i t i v o e p o 
t e n t e , m e t t e n d o i n s o g g e z i o n e F u 
saro c o n u n p r e c i s o d e s t r o a l l a m a 
sce l la , p r o n t a m e n t e d o p p i a t o a l cor
p o . a m e t à d e l l a q u i n t a r ipresa . L ' a 
g i l e • v e l o c e F u s e r o n a p e r ò s u p e r a -

ARTICOLO D E L C A M P I O N E ALFREDO M A R T I N I 

mia rifa 
Dalle 38 vittorie di prima della guerra alla maglia rosa nel Giro 
d'Italia x Un'aspirazione : correre a Varese, ma non da gregario 

I l i è state chiatte di scrive
rà qualcosa tuli» mia vita <U 
corridore. Parlar» delle cose 
nostre agU altri è sempre un 
po' imbarazzante, si può sem
brare presuntuosi. Ma giudi
cherete voi «e mi sor» lasciato 
©rendere la mano dalla legit
tima — mi permettete di con
siderarla tale? — soddisfazio
ne per le mie performance». 

Dunque, 12 anni fa mi misi 
In testa di imitare i « grandi » 
della bicicletta: cominciai con 
l i ficcarmi in tasca il tesserino 
d i allievo; poi quello di dilet
tante. E riempii la casa con i 
premi di 38 vittorie: un nume
ro sufficiente a farmi venire 
la voglia di passare indipen
dente. Fu nel 1942; un brutto 
anno, coma ricorderete: la 
ÉTuerra si faceva sentire, anche 
per lo sport. Lasciai stara la 

bicicletta perchè c'era altro da 
pensare. La ripresi nel '46. ma 
certe soste pesano sulla gam
be; solo in due gare miste per 
dilettanti e indipendenti mi 
riuscì di piazzare la mia ruo
ta per primo. 

Tuttavia passai professioni
sta. Fu nel 1947: un'annata ab
bastanza buona. Vinsi il Cir
cuito degli Appennini con una 
fuga lunghissima e solitaria 
dalla Bocchetta in poi, e regi
strai altri buoni piazzamenti. 
Nel '48 fui riserva, con Magni. 
ai campionati del mondo: i tec
nici si stavano accorgendo di 
me; nel '49 lottai fino allo spa
simo per aiutare Magni in dif
ficolta sull'Aubisque, in quel 
Giro di Francia. Infine, nella 
passata stagione, fui primo nel 
Giro del Piemonte: secondo nei 
campionato italiano, nel Tro

feo dell'Industria, nella « Ber-
nocchi ». E fui secondo nella 
«quasi selezione!» di Chiavari 
per 1 campionati del mondo. 
Ai e mondiali » di ciclismo in
fatti ci andai sempre come gre
gario. E come fini già lo sa
pete. La più grande soddisfa
zione la ebbi nel Giro d'Italia 
(Ardi al terzo posto, a Roma) 
quando a Firenze vinsi la tap
pa e a Brescia infilai la maglia 
rosa: ci tenevo, lo confesso. 

Ora si parla tanto dei cam
pionati mondiali di Varese. Fa
rò Il possibile per essere sele
zionato. E se ci riuscirò penso 
di chiedere una cosa: che mi si 
lasci fare la mia corsa. Credo 
che non sfigurerei affatto. 

Tanto più — e sono sincero. 
credete — che di questi temoi 
è molto più difficile fare anda
re avanti un negozio di tessuti 
(si, è la mia seconda, viìa 
«niella di commerciante di stof
fe!) che vincere una corsa in 
bicicletta. 

AtTKEPQ MAETTNT 
L A • SCI G I O V O , D I K A N X O V E K 

Carrara-Lapebie primi 
d a v a n t i a R i f o n i - T e r u z z i 

H A N N O V E R . IS — L a c o p p i a fran-
e e s e K m f l i C a r r a r a e G u y Lsnfb ' . e 
h a v i n t o l a « S e i G i o r n i • d i H a n n o 
v e r , p r e c e d e n d o g i i I t a l i a n i S e v e 
r i n o R i g o n l e F e r n a n d o T t r u z z i -

C— éei atè asTiati—H 
CUACaVTTL I I 

al ALf -MDO MARTINI * FOSCO 
HcPata »« n vele attere etae atthal asafcl 

a»Hvt 0 

I L • KCCUFCftO • P I m t i 

Modena-Vicenza 3-2 
V I C E N Z A , l a — I • c a n a r i n i • h a n 

n o i n f e r t o o f g l u à d o r o c o l p o a l 
V i c e n z a l a s c i a t o a l l ' I n s e g u i m e n t o 
d e l l a S p a i e d e l L e g n a n o , p r e v a 
l e n d o ami t e r r e n o « e n e e p e r t r e a 
« • • , e o a t r e r«*! « « g a M * «"al f r a 
te l l i a * i a * M » u . 

n V l e e n s e h a r e g i s t r a v i «TI* vntr -
t o r à P l a t o r t a n l o 41 S a n t a g i n U a a a , 

I
e n e h a d o v u t o p a s s a r e a l l ' a l a 

L e r e t i s o n o s t a t e s e g n a t e d a B r l -
f h e n t t I I a l W « e l p r i m o t e m p o e 

. a l V « e l l a r i p r e s a . P o i L e v i c i a l H ' 
a c c o r d a v a l e d i s t a n e , m a B r i g h e n -
t l I s e g n a v a a n c o r a a l SI ' e fi V i 
c e n z a n o n p o t e v a f a r a l t r o c h e r i 
d u r r e n d i s t a c c a e o a M a r c h e t t i 
a l » ' . . . 

c o m e il p i ù probab i l e v i n c i t o r e d e l l e di V o n P u c k . di V o n B r a u c h l t s c h e di 
Caracciolo . 

Il 9 m a g g i o 1937 q u e s t o o s s e r v a t o r e 
ebbe la f o r t u n a di e s sere s a e t t a t o r e di 
u n e m o 7 l o n a n t e Q. P . d i T r i p o l i e d i 
poter osservare a l u n g o , i n p r o v a e d 
In corsa, t u t t i 1 corr idori , t a n t o s u l 
ret t i l ine i Q u a n t o a l l e c u r v e i n s i d i o s e 
di T o g h i r a e d e l l a Mel laha . E b b e n e . 
p u r a m m i r a n d o l ' Irruenza d i R o s c m e -
yer. 1* d i s i n v o l t u r a d e l l ' i n g l e s e S e a -
m a n . l ' a r d i m e n t o di T a z i o Nuvo lar i , 
l ' Impeto d i V o n B r a u t s c h l c h . la e c l a s 
se > di Caracc lo la . la t e n a c i a d i F a 
giol i e l ' e sper ienza di V o n S t u c k . ri
m a n e m m o c o l p i t i « d l m p r e s M o n a t l 
da l la c o m p o s t e z z a di (pi lda, a l l e g r a n 
d i ve loc i tà , o l t r e c h e da l s e n s o t a t 
t i c o d i H e r m a n n L a n g c h e — a l lora — 
g i u d i c a m m o , c o m e s t i l e d i corr idore . 
p l n v i c i n o a Varzi c h e a N u v o l a r i 
Ch iamare d u n q u e u n e s e c o n d o p l a 
n o » I .ang ci s e m b r a p o c o r i s p o n d e n t e 
a l la real tà . 

Forse oggi q u e s t o g r a n d e c o r r i d o 
re — c h e s e m b r a u n t a n t i n o Ingras 
s a t o — p o t r e b b e r i s en t i re d e l l e v i c e n 
d e de l la g u e r r a , p e r ò la e c l a s s e > ri
m a n e e c l a s s e », 

N i n o F a r i n a , d i fa t t i , avrebbe d o v u 
t o e s s e r e u n o del p i lo t i d e l l a « Merce
d e s 3000 » per l e fare a r g e n t i n e d o p o 
11 r i f i u t o d i t o r n a r e u f f i c i a l m e n t e a l l e 
g a r e d i R o d o l f o Caracclo la . Il c l a s s i c o 
R u d y a p p a r e p i u t t o s t o m a l a n d a t o I n 
s e g u i t o al terr ib i le i n c i d e n t e c h e gl i 
c a p i t ò ne l 1948, d u r a n t e l e p r o v e d i 
I n d i a n a p o l i s . 

d e n t e a l le r iprese q u a r t a e q u i n t a , 
e d o p o a v e r s u p e r a t o i n s o r d i n a la 
s e s t a ( n e l l a q u a l e pera l t ro h a p iaz
z a t o a l c u n i b u o n i hooks a l c o r p o ) 
ai è n e t t a m e n t e r ipreso n e l l a s e t 
t i m a . • 

I n q u e s t o round F u s a r o h a c o l p i t o 
11 r iva le c o n prec i s i d o p p i e t t i e d è 
r i u s c i t o a fars i i n c i t a r e a g r a n voce . 
M a l e n o n s i è d i s u n i t o , e ne l l ' o t tava 
e d u l t i m a r ipresa s i è e s i b i t o I n v i 
vac i s c a m b i a l l e c o r d e . Gl i u l t i m i 
m i n u t i d e l « m a t c h » h a n n o e n t u 
s i a s m a t o 11 p u b b l i c o , s o p r a t t u t t o per 
la r a p i d i t à d e l c o l p i c h e 1 d u e a v 
versari s i s o n o s c a m b i a t i . II s u o n o 
f ina le de l g o n g h a t r o v a t o 1 d u e c a 
va l l eresch i p u g i l i i m p e g n a t i I n u n 
a c c e s i s s i m o serrate . 

B N B I C O V E N T U R I 

Il dettaglio delia riunione 
' Pari m o s c a : Lombardozz i ( C o l o m 

bo) b a t t e C ian i ( A u d a c e ) a l p u n t i ; 
p e r i gallo.- I n n o c e n t i (Ferrov i er i ) 

bat te T i g l i ( B e r t o l a ) a l p u n t i ; 
pesi piuma; Caprari ( C l v l t a c e s t e l -

l a n a ) b . C a l v a n o ( B e r t i n i ) a i p u n t i ; 
p e s i leggeri: P r o f e t a ( I n d o m i t a ) b a t 

te C a l c a t e m i ( M a n c i n i ) p e r squa l i f i ca 
a l la terza r ipresa ; 

p e s i u c t t e r a - l e p o e r f : L o R u s s o ( A u 
d a c e ) b a t t e A r d l l l o (Per t l raro l l ) p e r 
i n t e r v e n t o m e d i c o a l la terza r ipresa; 

p e i i wtlfrs: P r i n a ( B e r t l n i ) b a l t e 
Al f i er i ( C o l o m b o ) a p u n t i ; 

pesi welters-pesantl: Dal P iar (Mon 
t e s s e r o ) b a t t e S c h i a v i ( A u d a c e ) per 
In tervento m e d i c o a l la terza r ipresa; 

p e s i m e d i : P a g a n i (Co lombo) bat te 
M a r i a m l l l ( M a n c i n i ) p e r forfai t ; 

p e r i . m e d i o - m a s s i m i : De l D u c a ( B e r 
to la ) b a t t e C o n d i t e l i ! (Ferrov ier i ) p e r 
squa l i f i ca a l l a s e c o n d a r ipresa; 

p e s i movimi : D i S e g n i - ( A u d a c e ) 
b a t t e Catars i (Co lombo) p e r forfai t . 

Pro /aMionisM: Incontro non v a l i d o 
per 11 t i to lo . Pesi leggeri: Male Lu ig i 
d i V i t e r b o ( k g . «2.2) e V a l d e F u s a r o 
d i Verce l l i (kg . 64 ) : incontro par i In 
o t t o r iprese . A r b i t r o Lorenzonl , 

Sneyers abbandonerà 
Il titolo europeo del mosca 
B R U X E L L E S , i s — C o m e i n f o r m a 

11 p r o c u r a r o r e s p o r t i v o D e Kenirtck. 
Il c a m p i o n e e u r o p e o d e i p e s i m o s c a 
J e a n S n e y e r s a b b a n d o n e r à probab i l 
m e n t e il s u o t i to lo . 

S n e n e r s h a grandi d i f f i co l tà a f e r e 
il p e s o , e d i m e d i c i lo harmo pos to 
tei . g u a r d i a d e l l ' i n s i s t e r e 

Ascari. I d u e migl ior i p i lot i (lolla «Fer
rari ». Q u e s t a « marca ». pr ivata di u n 
t e c n i c o c o m e r i n g . C o l o m b o e del 
s u o l pil i forti corridori , r i schia di fi
n i r e K. O.. 

Be n o n err iamo o l t r e a Far ina . 
Ascari, Vil loresl . Seraf ini . B i o n d e t t l , 

j — >*i****&ir wyw» Jy»y*ttfV*^y 
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TEATRI È CINEMA 
' RIDUZIONI E.N.A.L. — A d r i s c l n e , 

A d r i a n o , A r c o b a l e n o , Co la d i R i e n 
zo , C e n t o c e l l e , C o l o n n a , Coreo , D e l 
l e M a s c h e r e , D u e A l l o r i , S s q u l l l n o , 
Manzoni , M o d e r n i s s i m o , Ol impia , 
P r i n c i p e , P lane tar ia . Qu lr lne t ta . R u 
b ino , Sala U m b e r t o , S a l o n e Marghe
rita, T u s c o l o , Trovi , Vasce l l o . Vi t 
toria , Rivo l i . T e a t r i : Ross in i , Sat ir i . 
Val le , S i s t i n a . ; .,-.. ^ .,-,.:. •??•'•. ^ 
1 e LEg FEMMES S A V A N T E S » ? — 

Ques ta s e r a , a l l e ore 21, al t ea tro 
A t e n e o , « . p r i m a » d e l l a c o m m e d i a d i 
Mol i ère : « L e s f e m m e s s a v a n t e s • 
n e l l a i n t e r p r e t a z i o n e d e l l a c o m p a 
gn ia s t a b i l e del t e a t r o c o n Lola 

O l y m p i a : L ' a m a n t e i n d i a n a • l 
Orfeo: C r o n a c a di U Q a m o r e 
O t t a v i a n o : L a m a l q u e r l d a 
P a l e s t r l n a : La c h i a v e de l la e i t tà 
Par lo l l : L ' a m a n t e Ind iana 
P l a n e t a r i o : La p r i m a n o t t e in tre 
Pinza: Sp ie di N a p o l e o n e 
P r e n e i t e : I t re m o s c h e t t i e r i 
Quir ina le : L'Ispet tore g e n e r a l e 
Q u l r l n e t t a : Caval ier i de l la m o n t a g n a 
Iteate: B e l l e z z e r iva l i 
R e x : N o n c'è p a c e tra gli u l iv i 
R ia l to : B l o n d a I n c e n d i a r i a 
R i v o l i : Cava l i er i 'de l la m o n t a g n a 
R o m a : La s i g n o r a del f iume 
Rub n o : B i a n c a n e v e e i s e t t e n a n i 
S a l a r l o : l i b r i g a n t e Mugol ino 

Bracc in i . N l e o P e p e Carla Bizzarri .I s * , ^ ' U m b e r t o : B a r r i e r a d'oro 
S ."??: .^? . 1 ."^- .* - 8 ?- J

R e ? ! * „ Ì i . K 2 Sale t ta M o d e m . , : D o m a n i è un a l tra Chiaraval l i . S c e n e di Lucch i . D o p o 
lo s p e t t a c o l o , s e r v i z i o di autobu.1 
ce ler i . 

L A PRIMA DEL « FIDELIO * — La 
p r i m a r a p p r e s e n t a t l o n e de l « F i o r 
i l o * a v r à l u e g o m a r t e d ì a l l e ore 21. 
c o m e 12. r e c i t a in a b b o n a m e n t o tur 
n o A . D o m a n i , a l l e 20 45, u l t i m a 
d e « La forza del d e s t i n o » r i servata 
agl i enalLstl. 

TEATRI 
SANTA CECILIA (Sa la A c c a d e m i a ) : 

ora 17.30: c o n c e r t o d e l p i a n i s t a 
G o n z a l o S o r i a n o non m u s i c h e di 
A lben iz 

ARTI; o r e 21: C l a del P i c c o l o T e a 
tro e l i v e n t a g l i o » 

ATKNEO: ore 21: V e n e r d ì 16 C l a 
s t a b i l e A t e n e o « Leo f e m m e s s a -
v a n t r s » • 

ELISEO: ore 21: C l a Morel l l -StoDpa 
« M o r t e di u n c o m m e s s o v i a g g i a 
t o r e » . 

OrtfRA: R i p o s o 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C l a 

D a p o o r ' o in « S n o b » 
PIRANDELLO» Riposo 
QUIRINO: ore 21: C.ia N i n o T a r a n t o 

• A p p u n t a m e n t o 1951 » 
ROSSINI: ore 21: C.ia C h e c e o D u 

r a n t e « Civicu. cse r o m a n o s u m m e » 
e « Zi p r e t e • 

SATIRI: o r e 21: C l a s t a b i l e con C 
P i lo t to « Quere la c o n t r o ignoto » 

VALLE: o r e 21: C.ia T e a t r o N a z i o 
na le < D e t e c t i v e e t o r y > 

VARIETÀ* 
T a x i di n o t t e e C.ia A l h a m b r a 

P e p l t o 
A l t i er i : B o t t a e r i spos ta e R l v . 
A m b r a - J o v l n e l l l : I l c a m m i n o de l la 

speranza e Rlv . 
Bern in i : U n a d o n n a p e r d u t a e Rlv . 
La F e n i c e : I l r i t o r n o d e l v ig i lant i 

e Rlv . 
Mnnx»nl: P r e l u d i o d ' a m o r e * C.ia 

Rizzo 
Nui-vn; Maja l a eIrena d e l l e H a w a y 

e R!v. 
Pa lazzo: ri l a d r o d i Yenex 'a e Riv . 
Pr ino 'pe : Ri ta l a ro«sa e Rlv . 
Q u a t t r o - F o n t a n e : P r i m a v e r a e Var. 

i n t e r n a z i o n a l e 
V o l t u r n o : I spe t tore g e n e r a l e e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: L a c a v a l c a t a de l t errore 
A c q u a r l o : I c a v a l i e r i del n o r d - o v e s t 
A d r l a c i n e : L a casa de i nos t r i s o g n i 
A d r i a n o : T u l s a t e r r a di f u o c o 
Alba: Ladr i in g u a n t i g ia l l i 
A l c y o n e : L'Ispet tore g e n e r a l e 
\ m b a s c l a t o r : L ' a m a n t e i n d i a n a 
\ p o l l o : L a g l o r i o s a a v v e n t u r a 
\ p p l o : L a c h i a v e de l la c i t tà 
\ q u i l a : G i a r d i n o s e g r e t o 
A r c o b a l e n o : L f i a m m e d e la tour 

Eifel 
A r e n u l a : C a r o v a n a d'eroi 
A r l s t o n : Il ranch d e l l e tre c a m p a n e 
As tor ia : L ' Ispet tore g e n e r a l e 
As tra : Z'.egfeld fo l l i e» 
A t l a n t e : N o n c 'è p a c e t ra gl i u l iv i 

h i -

k. 
ì . 
tv 
I A > V N 

N I N O F A R I N A , « h e h a d i m o s t r a 
t o c h i a r a m e n t e 11 c o m p o r t a m e n t o 
s c o r r e t t o d e l l ' A . C . d i A r g e n t i n a 

Taruffl , Fag io l i e S e n e s i n o n et s o 
n o i n I ta l i a a l tr i s i c u r i p i lo t i per 
m o d e r n i e s m e v e t t u r e d a corsa , c o n 
s i d e r a n d o T a z i o Nuvolar i n o n p i ù i n 
g r a d o d i e s s e r e a l l ' a l t ezza d e l l a s u a 

F a r i n a d u n q u e , d o v e v a correre s u » t * * ° n » n a r i a f a m a e B o n e t t o a n c o 
r a acerbo i n f a t t o d i gare c o n le 
« Q s a n Prlx >. Q u e s t o d e l l a p e n u r i a 
d i b u o n i p i lo t i è u n p r o b l e m a s e 
r io per i l n o s t r o a u t o m o b i l i s m o d a 
corsa , l 'altro p r o b l e m a c e r i o der iva 
d a l l ' a c c a p a r r a m e n t o d e l m i g l i o r t e c 
n i c o e de l p i ù q u o t a t i p i lo t i da par
t e dell'Alfa - R o m e o n e l c o n f r o n t i 
d e l i e c a s e I ta l iane r ival i . 

L'Alfa Romeo e f é offra 
S l m i l e c o m p o r t a m e n t o d e l l a c a s a 

m i l a n e s e è c o m p r e n s i b i l e m a — la 
s c i a t e c e l o d i r e ~ s p i e t a t o n e l m e 
d e s i m o t e m p o , s e p e n s i a m o c h e h a n 
n o b i s o g n o d i v i n c e r e l e c o r s e , p e r 
v ivere e p e r far v ivere l e l o r o mae 
s t r a n z e . t a n t o l'Alfa Romeo d i Mi
l a n o q u a n t o l a « Ferrari » d i Mara
n e l l o , c h e la e Maserati » d i M o d e n a . 
c h e la «O.S.C.A. » d e l f ra te l l i Ma
sera t i d i B o l o g n a . 

Q u e s t o s cr i t to n o n p i a c e r à agU 
a m i c i nos tr i c h e v i v o n o e l a v o r a n o 
d i e t r o 1 c a n c e l l i di v i a tr ip lo Traia
n o . e p p u r e e r a n e c e s s a r i o . E* n e c e s 
sar io i n o l t r e a g g i u n g e r e u n ' a l t r a v e 
r i t à : i n a u e s t l u l t i m i a n n i , p e r ra 
g i o n i v a r i e magar i g i u s t l f l c a t l s s l m e , 
l'Alfa Romeo, i n f a t t o d i m o t o r i d a 
corsa , è v i s s u t a s o l t a n t o di r e n d i t a 
s f r u t t a n d o , s i n o • a l l ' e s t r e m o l i m i t e , 
l a s u a m e r a v i g l i o s a e A l fe t ta s ; a l 
c o n t r a r l o « Ferrari • e d « O.S.C.A. » 
p i ù c h e l a « Maserat i », h a n n o s t u 
d i a t o . h a n n o i m p o s t a t o , h a n n o e r e a 
t o e c o s t r u i t o , c o n r i t m o quft-"l for
s e n n a t o . n e l t e n t a t i v o a la p u r e n o n 
s e m p r e r i u s c i t o di m i g l i o r a r e 

.' ' G I U S E P P E S I G N O R I 

« Mercedes » l u n g o . 1 v ia l i d e i p a r c o 
P a l e r m o e c o n •'• o g n i p r o b a b i l i t à 
avrebbe r i p o r t a t o u n a v i t t o r i a c e d e n 
d o l 'altra a l c o m p a g n o d i s c u d e r i a 
L a n g : a l m e n o q u e s t i s e m b r a c h e f o s 
s e r o g l i a c c o r d i . I n v e c e l a c o m b i n a 
z i o n e è a n d a t a a m o l t e per l e b e n n o 
t e d i s c u t i b i l i m a n o v r e d e l l o A. C. Ar
g e n t i n o e d e l l a s t e s s a « Mercedes e. 
s e c o n d o l a v e r s i o n e d e i c a m p i o n e d e i 
m o n d o F a r i n a . -

M o l t i s s i m e p a r o l e * p r o p o s i t o e d a 
s p r o p o s i t o s o n o s t a t e s c r i t t e s u q u e 
s t a f a c c e n d a d a l l a " n o s t r a s t a m p a . 
p e r c i ò n o n resta d a prec i sare c h e q u e 
s t o : l ' A u t o m o b i l e C l u b A r g e n t i n o e 
l a « Mercedes • s i s o n o c o m p o r t a t e 
s e c o n d o il l o r o t o r n a c o n t o e d h a n n o 
m a n o v r a t o s e g u e n d o u n a fa l sar iga e h e 
f o r s e n o n se rebbe s t a t a d i s d e g n a t a d a 
a l tr i o r g a n i z z a t o r i d i e A u t o m o b i l 
C l u b s e d a a l tr i d i r i g e n t i d i e c a s e ». 
nolo c h e 11 l o r o i n t e r e s s e l 'avesse v o 
l u t o . Oggi p u r t r o p p o , t n b u o n a par 
t e d e l m o n d o . Io s p o r t è o r m a i s i n o 
n i m o di a f f a r i s m o . . 

ti « c o s o » Colombo 
S e 11 « c a s o • Far lna-e M e r c e d s e »-

Fang lo -A . C- A r g e n t i n o h a f a t t o p a r e c 
c h i o s c a l p o r e , l 'a l tro « c a s o ». c h e r i 
g u a r d a l ' ing . C o l o m b o , s e m b r a i n v e c e 
d e s t i n a t o a p a s s a r e I n o s s e r v a t o m a l 
g r a d o la s u a i n d u b b i a i m p o r t a n z a . Lo 
tng . C o l o m b o , d o p o i l 3 3 a p r i l e 1945. 
n o n e s s e n d o p i ù grad i to , l a s c i ò l'Alfa 
Romeo. I n q u e l m o m e n t o t a n t o diffi
c i l e e d e l i c a t o per 11 n o t o t e c n i c o , l a 
Ferrari l o prese n e l l a s u a famig l ia . N e l 
l e o f f i c i n e d i M * r a n e l l o 11 p r o g e t t i s t a 
c h e a v e v a c r e a t o 11 m o t o r e de l l ' i t l fr t -
f a l a v o r ò s o d o t a n t o c h e Ferrari 
p o t è p r e s e n t a r e s u l l e s t r a d e d i t u t t o 

Flamini e Sentimenti III 
- ' . . « • .- . r _ t_ 

non giocheranno a 
Radano collegiale di diciassette giallorossi in una 
località Ticino Roma • Liere malessere a Nordhal 

A m e n o ehm n e r a g i o r n a t a d i o g g i 
S p e r o n e n o n camòf parere , la Laz io 
af fronterà d o m e n i c a l T « Ì r » * e exc t e r . 
r e n o fr.u^r-.o c e r a a S e n t ^ n e n t l I t i 
e F**rnlnl L i * 3 e c a t o r e . d 'accordo c o n 
1 d u e g i o c a t o r e c h e s o n o I p i ù a n 
z i a n i fra I l itxxart. h a d e c ' e o Infat t i 
di a c c o r d a r e l o c o \ i n e d o m e n i c a d i 
r i p o s o , al O r e d i cor .eentfc« a d e s s i 
di r i e n t r a r e i n p i e n a ef f ic ienza net -
r i n c o n t r o c o n l a R o m a d e l 7 5 v e n 
turo . 

L a c o m i t i v a Wancoazzurrm part irà 
s t a s e r a ac:e 9 0 . 9 0 p e r U d i r e , b w a 
s a r à c o m p o s t a d a d o d i c i g i o c a t o l i : 
S e n t i m e n t i IV, Antorneasi. Malacar
n e . S e n t i m e n t i V. A l a n i . M o n t a n a r i . 
Magrini . Kof i lng . Arce. C e c c o n l P u o -
d r e U i e B i m b i ( c h e d o v r e b b e f u n 
g e r e d a r i s e r v a ) T u t t i q u e s t i a t : « a 
d a n n o e f f e t t u a t o i er i s i l o S t a d i o u n a 
s e d u t a d i e s e r c i z i v a r i 

l a v ! * u dei flWelle i n c a s t r a e*rt 
• T w e ( p r i m o della, s e n e - tnfer-

n e i o ) i r o m a n i s t i al s o n o a n c h ' e s s i 
a l e n a t i e o t t o l a g u i d a d i S e r a » t o n i . 
e f f e t t u a n d o e s e r o i t a s l o n i evUetfche e 
p a l l e g g i P u r t r o p p o s s è r e g i s t r a t o 
u n m a l w i u s d i Mordati) c h e «4 « f é -
*» p a r e s s e r o , • h o n t a l * d a p o r r e 
tn dmbhCo l a s u a p u s a . i a n e t l l n -
eor . tro c o n 1 c a m p i o n i i a d ofrvj n o 

d o t i l u n g o s v e d e s e h a d o v u t o s o 
s p e n d e r e l e t i 1 e u o i e s e r c i z i 

S t a r n a n e B i a n c o r e e • SeraatoTtf 
c o n d u r r a n n o c o n s é In u n a V c e U t à 
t e n u t a s e g r e t a 1 d i c ì s e e e e t e g i o c a t o r i 

F r a 1 c o n v o c a t i figurano t re p a r 
t i re i ( R i s o r t i . Albani e T e s s e r i , fra 
I q u a U ji p r i m o et d i c e c h e «bbea 
m a g g i o r i c c n e x c e s » ) . • q u a t t r o d l -
f e r * o f i ( N o r d a h l . Tr« R e . M e e * t r e 3 l 
e Cfcniareì H) . t e e la tera l i ( S p a r t a n o . 
V e n t u r i e D e T l n n o c e n t i ) e e e t t e a t 
t a c c a n t i ( M e r l i n . L u c c h e s i , Z e c c a . 
Boer i . T o n t o d o n a t x , A n d e c e e o n e 
S u c d q v f e t ) . -

A Bologna il ? marzo 
l ' a l l e n a m e n t o d e i « g i o v a n i » 

X c o m p o n e n t i la C o m m i s s i o n e p e r 
la squadra n a z i o n a l e d i c a l c i o h a n n o 
a v u t a a M i l a n o u n o s c a m M o (M v e 
d u t e su l la preparaz ione d e l l e s q u a d r e 
naz iona l i p e r 1 pross imi incontr i . I n 
l i n e a d i m a s s i m a è s t a t o c o n f e r m a t o 
n p r i m o a l l e n a m e n t o d e l l a s q u a d r a 
d e l g i o v a n i p e r i l ? m a r z o , p r o b a b i l 
m e n t e a B o l o g n a : l e s u c c e s s i v e s e 
d u t e d i a l l e n a m e n t o d e u s s q u a d r a A 
e d e l l a squadra d e i g i o v a n i v e r r a n n o 
nasate a l t e r n a t i v a m e n t e n e l g i o r n i 14 
31 e M mane. . 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

Dal 20 al 28 febbraio, ore 21 

GRANDI RIVISTE . 

0 1 L DO 
con MIRJAM GLORI 

Prenotazioni al 48.70.90 . 

Ottimo tempo di Lang 
-ieri a Buenos Aires • 
B U E N O S ATJt£S, 15 — N e l l e p r o v e 

o d i e r n e p e r 11 Gran P r e m i o a u t o m o 
b i l i s t i c o c h e s i s v o l g e r à d o m e n i c a a 
B u e n o s A i r e s 1 p i lo t i t e d e s c h i H e r 
m a n n L a n g — r e g i s t r a n d o l a Ve lo 
c i t à m e d i a d i 102.130 c h i l o m e t r i o r a 
r i — e K a r l K ì i n g . c o n u n a m e d i a 
l e g g e r m e n t e i n f e r i o r e , h a n n o s e g n a 
t o 1 m i g l i o r i t e m p i . 

A t t a a l l t à : D o m a n i è u n a l t r o g i o r n o 
A u g a s t n s : I t r e m o s c h e t t i e r i 
A u r o r a : L a f inestra s o c c h i u s a 
A u s o n i a : B e l l e z z e r i v a l i 
B a r b e r i n i : P a u r a in p a l c o s c e n i c o 
B o l o g n a : 47 m o r t o c h e p a r l a 
B r a n c a c c i o : Z i e g f e l d f o l l i e * 
Cas te l l o : I l l a d r o d i V e n e z i a 
Capi to! : L ' J m b o s c a t a 
Capran lca : M a r o c c o 
C a p r a n l c h e t t a : G i u s t i z i a è f a t t a 
C e n t o c e l l e : A n t o n i o di P a d o v a 
C e n t r a l e : L a m a l q u e r l d a 
C ine -S tar : L ' i s p e t t o r e g e n e r a l e 
C lod lo : n l a d r o di V e n e z i a 
Cola d i R i e n z o : L ' i s p e t t o r e g e n e r a l e 
C o l o n n a : D o m a n i è t r o p p o tard i 
C o l o s s e o : L a v a l l e d e l f o r t i 
C o r s o : L ' i m b o s c a t a 
Cr i s ta l lo : T o t ò s c e i c c o 
D e l l e M a s c h e r e : B e l l e t t e r i v a l i 
D e l l e V i t t o r i e : L ' I spe t tore g e n e r a l e 
D e l V a s c e l l o : S p a v a l d e r i a 
D l a a a : L'Edera 
D o r i a : U n v a g a b o n d o a l l a Corta di 

F r a n c i a r 

E d e n : C e n e r e n t o l a 
B s e a l M n o : A g g u a t o « a l f o n d o 
E a r o p s : M a r o c c o 
E x e e l s l o r : L a l a m a di T o l e d o 
F a r n e s e : W i n c h e s t e r 73 
F i a m m a : M i r a c o l o a M i l a n o 
F i a m m e t t a : R e t o u r a l a v i e 
F l a m i n i o : X c a v a l i e r i d e l n o r d - o v e s t 
F o g l i a n o : L ' e d e r a 
F o n t a n a : L'Iso la di M o n t e e r l s t o 
F a r e : R i p o s o 
G a l l e r i a : I l r a n c h d e l l e t r e c a m p a n e 
G i a l l a C e s a r e : Z i e g f e l d f o n i c a 
G o l d e n : Pur i f i caz ione 
I m p e r l a l e ( d a l l e 1 0 3 » : G l i Ineso 

rab i l i 
l a d a n o ; A q u i l e da l m a r e 
I r i s : n b r i g a n t e M u s o l i n o 
I t a l i a : 47 m o r t o c h e p a r l a 
M a s s i m e : L ' e d e r a 
Mazz in i : L ' a m a n t e i n d i a n a 
Metropo l u n : M i r a c o l o a M i l a n o 
M o d e r n o : Gl i ine sorab i l i 
ModernbjMmo: S a l a A : L ' a m a n t e In

d iana; S a l a B : C e n e r e n t o l a 
M o v s c l n e : fi b a r o n e de l l 'Ar izona 
O d e o n : T o t o s c e i c c o 
O d e e e a l c M : n c a m m i n o d e l l a 

r a n z a 

g i o r n o 
Sa lone M a r g h e r i t a : G i u n g l a di asfal to 
Sant ' Ippol i to : S a n t o d i s o n o r e 
S a v o l a : La c h i a v e de l la c i t tà ' 
S m e r a l d o : F i d a n z a t i s c o n o s c i u t i 
S p l e n d o r e : T u l s a t e r r a di f u o c o 
S t a d l u m : Il b a r o n e de l l 'Ar izona 
S u p e r c l n e m a : T n r s a t erra di f u o c o 
S u p e r e a : 47 m o r t o e h e par la 
T i r r e n o : C o n t i n e n t e n e r o 
T r e v i : Z i n n i a fo l l l e s 
T r l a n o n : Rrizzi v o l a n t i 
T r i e s t e : Alba di « a n g u e 
T u s e o l o ; Cacc ia a l l ' u o m o n e l l ' A r t i d e 
V e n t n n A p r i l e : B e l l e z z e rival i 
V e r b a n o : Il c a m m i n o de l la s p e r a n z a 
V i t t o r i a : B i o n d a I n c e n d i a r i a 
Vi t tor ia C l a m p l n o : I,n s i gnora de l 

t rop ic i , , 

oirrm A pimminiTA' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 

u COMMERCIAI. ! L. U 

MACCHINE Bu<j!ifr:» . Weibcx • 1J n u . mite 
•nl«nT«. iineqnaufflU) \rr.iul» IR '53.129). 

i ) VARI L. U 

rOT001tiri£ por: epwalirl. test» lamlliarl. ri-
romoie, rinomili. iTTtuimwit: t4ri, tct. *et. tu. 
Telefoni!» al 67.152 - S«:T:I! loUiartSci. Sctr-
m':<;l.«. Via Tr» Unsfdl» 5-6 RMEI. 

OCCASIONI Ut 

A.A. AFFARONE: ele<jiat:M:mi mitrlmoalile lire 
95.000, «ilipruiio. ingoio . PAOUÉTAZIOVI -
EMùoquirUio Visconti 56 (Piatta Cifrar) (4460) 

A. MACCHINE MAGLIAIA Vel!«trml. Tia Sta-
tuV. 89. telefono 4S4.563. (4446) 
A. MACCHINE CUCIRE NECCH1 • Telletraii. V'a 
Statate 39. tcMran IS» M3 (4446) 
A. MACCHINE MAGLIERIA • V«l!«:rtal. Vi, Sta. 
ittt. S9. telffor... 1M.S03. (4446) 
A. MACCHINE CUCIRE NECCH1 - Tell«trtni. Vii 
Statato 39 te!clmj 4SI.563 (4446) 

BRACCIALI - Gioitili Orologi rtlcilani» • 
RitirTitiiiim» ponidtati » pertgst tiri* - Ore-
letrit FALCONI • 481378 UifQ) 

MOBILI II 

A. ALLA GALLERIA NOBILI BRIANZA - T.ae 
K<HJIW Marji«r:u H»j ;;m«-ri.» o-rtue) — »*-
"fte »r^j!:*r» io USTISSIMO 4SSDKTIVF.M0 
MOBILI ?*' 1iti«-av *<.«tf» «!)»nu FRFJ2I 
[Il ISSOWrU POM-ORW.» Itiijh «:m» f»-
:«:»uiii.a 9*1 luin \* v.h **'.,» «•vie», te-
r«tf Pritr-in" »!t» (5255) 

» A * A ^ ^ ^ A ^ ^ ^ » ^ » A A A < M W 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico «per i i ) I zu to ori la 
disinosi e ls cura delle sole dlMun-
i lonl aessua'1. rura rari lral* rapida 

metodo proprio 
impotenza lobic dehuiezze tetauaJ, 
ve-chtaia orerwce , deflctenre i{i«>va-
n l l l . cure speciali rapide pre • post 
Tiatrimntiial; cur-» mod'rnlMlma t»er 
Dr CARI .ETT l • P I A Z Z A EBQI ' I I . I -
!i rinsinvanimefìto «rande Uffluia.e 
NO U (Presso Stazlntiei - Ore S-1J, 
i l i » . Festivi » - l i Saie separate. 
Non al curaro veneree Li dr Cartell i 
non d i consulti e non cura tn altri 
ratiniti per lnrormai l n at eratnUs 
«rrlvere MnMIm» r l tervatetrs 

OOTTOB 

ALFREDO XTPOW 
VENEREE PCIJ.E - IMPOTENZA 
EMORROIDI VF.NP V A R I C O S I 

ttaaadi P ia r l i * Mrneeie Brnts 
' Cor» Indolore e «*n*a nperas inne 

CORSO UMBERTO, 504 
rpreaao Ptarza dei Pnnnlm 

relef f i s » . Or * * - ! • re t t i v i S-U 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOI.OOO 
Cora tadùJare sena* opersslons 
EMORROIDI . VENE V A R I C O S I 

Bsaadl - P i a g h e • Idrocele 
VENEREE . PKU.r - IMPOTENZA 

Via ( o l a Hi Kienzo. 192 
Tei. M401 . Or» S-20 • Fsst. B-11 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o • Br. g e q u a r d • S p e 

d a l i z z a t o e s c l u s i v a m e n t e per d i s i n o s i 
• c u r s d i q u a l u n q u e forma d ' i m p o 
tenza e <U t u t t e le d U f e n z t o n l osi 
a n o m a l i e « e s m a i l d 'ambo i sess i c o n 
I mezz i o l ù m o d e r n i e d efficaci. S s M 
t e p a r s te. O r e 1-13. l t - l t ; f e s t i v i : 
le- ix. Consu lent i Docent i U n i v e r s i 
tari INFORMAZIONI G R A T U I T I . 

Piazza I n d i p e n d e n z a • (Stazione) 

VENEREE • IMPOTENZA 

^"lESQUIUMO 
eaaiOliatillQ.4UH Hmymi SUnmì 

RAGADI ANALI 
V E N E R E E - P E L L E 
Pot i . M. TROIANIELLO 

Special. Clinica Dermosifilopatica 
Napoli - V i a Dsomo, 242 

saarar sn . I » - I . » I 
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POLITICA INTERNA 

La siderurgia 
di Savona 

L'accordo raggiunto, per l'Uva 
di Savona, i l «/orza di andare 
incontro alle più oravi e imme
diate esigenze *det lavoratori, 
Con lunghe e snervanti discus
sioni si è riusciti a cambiare 
totalmente la posizione della D i 
rezione ' dell'Uva che insistette 
lungamente perché i 2100 lavo-
rotori fossero licenziati, con un 
solo lieve miglioramento al trat
tamento previsto dal contratto 
di lavoro. L'accordo a t tua le ga
rantisce invece lavoro pressoché 
per tutti. Però i 120 piorni di 
lotta eroica dei lavoratori del
l'/Iva, la solidarietà di tutta la 
cittadinanza savonese al disopra 
delle opinioni politiche, l'interes
samento delle organizzazioni 
sindacati, non sono stati in gra
do di salvare la siderurgia di 
Savona. 

E' evidente che l'accordo sin
dacale testé raggiunto non vuol 
dire che la lotta in difesa della 
siderurgia sia Anita a Savona, 
tanto più che il programma Si-
nigaglia non può essere accetta
to come la definitiva sistemazio
ne delle industrie siderurpiche 
italiane, specialmente se si tie
ne presente la limitata realizza
zione deira sua parte costrut
tiva. 

La lotta dovrà continuare per 
difendere gli stabilimenti s ide
rurgici dalla minaccia di smobi
litazione. 

Bisogna arrivare alla produ
zione di 4 milioni di lonn- di 
acciaio p e r avere lavoro per 
tutti gli stabilimenti siderurgi
ci e contribuire a sollevare U 
Paese dalla crisi che attraversa; 
è quindi indispensabile sostitui
re l'atttiale politica smobi l i ta t r i -
ce con quella di produzione so
stenuta in maniera documentata 
dalla CGIL. 

La lotta per la difesa dell'in
dustria contro la smobilitazione 
e i licenziamenti, rimane quindi 
la lotta di fondo: difendere l'in
dustria e la sua produzione di 
pace nell'interesse generale del 
paese. 

In questa grande lotta avven
gono ogni giorno dimostrazioni 
di solidarietà sublimi e commo
venti con forme vecchie e nuove 
di solidarietà fra campagna e 
città, fra commercianti e lavo
ratori, fra lavoratore e lavora
tore; con il p rande apporto por
tato dalle donne; malgrado i 
tentativi intimidatori, le v io 
lenze, le b ru ta l i t à poliziesche. 

Chiusa sindacalmente la eroi
ca bat tagl ia di Savona, riman
gono ancora in piedi le grandiose 

lotte di Bolzaneto, della Spezia, 
delle Reggiane, ecc. nelle cui 
fabbriche i lavoratori con t inua 
no a produrre senza la rispettiva 
direzione. 
. In generale le direzioni degli 
stabilimenti sono sorde ai p ia
ni di lavoro produttivi che i 
C. d. G. delle singole aziende 
preparano, raramente esse li esa
minano in contraddittorio, ep
pure è evidente in questi lavo
ratori lo sforzo sincero per sal
vare col loro piano anche l'in
dustria che nei singoli centri 
r appresen ta u n elemento econo
mico di grande importanza; è 
bene ricordare che questi piani 
di lavoro — orientati su quello 
generale della CGIL — sono tutti 
basati su produzioni di pace e 
non nella fabbricazione di mate
riale da guerra. Forse è per que
sto che le proposte dei C. d. G. 
non sono prese in considerazio
ne; il governo vorrebbe far cre
dere che l'industria italiana si 
pud salvare facendo produrre 
armi e altri arnesi di guerra, ma 
i lavoratori sanno che questa è 
la strada della guerra, quindi 
la rovina delle classi laboriose 
del paese. 

Le conseguenze dei famigerati 
piani Schuman e Marshall, che 
vogliono la smobilitazione delle 
nostre industrie, continuano a 
farsi sentire, e, non solo nei cen
tri dove si svolgono le lotte di 
cui ho parlato, ma anche in mol
li altri centri dove si richiedono 
ogni giorno licenziamenti e di
minuzioni di orario. 

Il governo, dopo un primo in
contro. si è sottratto alla d i scus
sione del memoriale della CGIL 
e della FIOM che poneva il pro
blema delia non smobilitazione 
delle fabbriche in lotta e in ge
nere richiamava la necessi tà 
della difesa della nostra side
rurgia e della nostra industr ia 
metalmeccanica. 

Anche a Savona la lotta deve 
continuare: il comitato cittadi
no. le organizzazioni sindacali, i 
lavoratori, gli enti, il Comune, 
lutti decono rimanere mobi l i ta t i 
pe r difendere quanto si è riu
sciti a mantenere della loro in
dustria e per potenziarla; que
sto accordo sindacale provvede 
a tamponare una pesante s i t ua 
zione che la lunga lotta arerà 
creato, ma non risolve, lo H p e -
tiamo. la questione di fondo. 

Un bravo a voi, lavoratori sa
vonesi, che nella lotta r i siete 
condotti così eroicamente, b t / ic l 
I s iderurgici di Bolzaneto, i me
tallurgici di Spezia, di Reggio 
Emilia, di Sarignano e degli a l 
tri centri, che con uguale eroi
smo continuano la lotta in di
fesa del loro pane, contro la 
smobilitazione delle loro fab
briche. 

Bravi I contadini e t com
mercianti che sentono la gran
dezza e l'importanza di queste 
battaglie del lavoro e che con 
la loro solidarietà hanno soste
nuto una lotta che è anche la 
difesa dei loro interessi. 

Tutti uni t i dobbiamo conti
nuare nella difeso della nostra 
Industria, contro lo politica del 
governo, che ogni oior*io fa c i 
mentare la miseria dei larora-
.'ori e degli strati che ridono so
lo con il loro lavoro: questa lot
ta é fondamentale per m'oitora-
re la-situazione economica del 
paese e per evitare che r i fa l la 
sia trancinola in vnn rruerra ro
me vorrebbero oli ìmnerinlfsf» 
americani e ali speculatori ita
liani. . - • _ . - . . * -
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Prima di tornare al problema 
delle elezioni comunali, il Senat 
si è occupato Ieri dello svolgimen
to di una serie di interrogazioni 
tra le quali ha avuto risalto quella 
del compagno TERRACINI a pro
posito di una figura di funzionario 
fascista — il dott. Gargani, que 
store di Siena — che ha revocato 
la licenza di esercizio al condut
tore di un circolo Enal motivati 
dola r.el modo seguente; « Fin dal
l'inizio delle ostilità in Corea quo
tidianamente vi si danno convegno 
persone appartenenti a partiti 
estremisti per ascoltare comunica
ti radio sulla situazione politica 
internazionale trasmessi dalla sta
zione di Mosca (URSS) . . « Bestia
le riassunzione di una bestiale ter
minologia » ha definito Terracini 
questo inaudito documento e si è 
rammaricato che il vocabolario 
parlamentare non gli consentisse 
espressioni più drastiche 

Tornando alla questione delle 
norme elettorali, il Senato ha udi
to dapprima un intervento del se
natore Salvatore MOLE" (P.S.I.) 
decisamente contrario al sistema 
proposto da) governo, e riferen-
tesi particolarmente alla situazio
ne siciliana. Il compagno FORTU
NATI ha sviluppato quindi lunga
mente — da un punto di vista dot
trinario e politico — un'analisi del 
progetto 

Passando alla critica deqli argo
menti avanzati oggi dalla D.C. 
contro la proporzionale pura e il 
sistema vigente; il compagno For
tunati-ha dimostrato come i pre
tesi « inconvenienti funzionali.. 
non esistano e come anzi la pro
porzionale costituisca una garanzia 
del dialogo e dell'incontro tra le 
forze politiche e di una educazio
ne democratica delle masse popo
lari. » La proporzionale ha af
fermato Fortunati è l'unico 
mezzo storico per la formazione 
di una elesse dirigente che sorga 
dal basso e non venga dalla tra
dizionale burocrazia italiana ». 

Fortunati ha detto esplicitamen
te che il progetto governativo co
stituisce un regresso a causa del 
sistema degli apparentamenti che 
non è libero e facoltativo, ma il 
cui meccanismo è tale da imporre 
un collegamento immorale e estra
neo alla volontà popolare. «La 
stabilità funzionale dei comuni — 
ha concluso Fortunati su questo 
punto non è in formule più o 
meno architettate, ma è data dal
la corrispondenza dell'azione del
l'amministrazione comunale alle 
necessità dei cittadini che l'hanno 
eletta».' 

Arrembaggio d. e. 
11 compagno Fortunati ha de

plorato infine che la legge stabili
sca in maniera tassativa il nume
ro degli assessori che i comuni de
vono avere, offendendo l'autono
mia dei comuni stessi. Ed ha con
cluso illustrando il progetto comu
nista che è prima di tutti favore
vole alla proporzionale in tutti i 
cemuni, e in linea subordinata ad 
un sistema maggioritario per i co
muni fino a 10 mila abitanti e pro
porzionale per quelli Oltre 1 10 
mila; oppure proporzionale con pre
mio alla maggioranza, purché ab
bia questa ottenuto la metà de: 
voti più uno. Ha preso poi la pa
rola il compagno MONTAGNANT 
il quale ha iniziato affermando che 
la D.C, dopo aver conquistato 11 
potere 11 18 aprile, intende man
tenerlo nd ogni costo, essendo ri
soluta solo ad ubbidire ai propri 
oadroni e non sia a curarsi degli 
l'alianl e del loro prave malcon
tento. Di onesta politica è uno 
Tnecehio fedele il prosetto gover
nativo oer le eledoni comunpli: 
esso-vuol fare «empre niù dei co
muni dei docili strumenti del eo-
verno. Tuttavia i comuni si r-bel-
Inno e lottano contro le direttive 
drlla DCT- diferdendo Invece l'e-
rrnnmin locale minacciata, i citta
dini oiù umili, le forre lavoratri
ci. D: questa situazione il compa
gno Mon«aenj>ni ha d;nin*o un mi»-
dro ampio ed pfficnce. roostrardr» 
come 'e amministrazioni rette da? 

j,r»ftì <*• *tniet'-i» «^'«Ta«o al'e "'o-
lnzinn* nella fosliturione. e si bat
tano <*ovunaue oer In «viln^no dfl 
la cultura, rer i* d;fe=a de'la oace 
e per una 1ar«»a r^iore di av:«t'*"-
7» Sono ouesli eli ?«ti per i oual: 

cemuni democratici incorrono 
nell'accusa d : cattiva gestione d? 
parte del governo. che vorrebbe 
stendere su tutto la pesante cappa 
del conformismo 

via certo che il governo clericale 
non riuscirà a sottomettere il po
polo italiano, 11 compagno Monta-
gr.ani ha dimostrato quanto fos
sero false le previsioni che l d.c. 
facevano nel MB sulla incapacità 
amministrativa del comunisti. Men
tre infatti migliaia di comuni te-
stimoninno dello zelo degli ommi-
nislrotorl d.c. verso i ceti privile
giati, molte centinaia testimoniano 
invece della capacità dei comuni
sti, ' attraverso centinaia di bilan
ci riassestati e di onere compiute. 
La stabilita dei comuni dincndera 
dalla loro possibilità di costruire 
boere di pace: in questo s«>nso vo
gliono onerare i comunisti 

/ / popcto giudicherà 
L'oratore ha concluso afferman

do la propria fiducia nell'avveni
re. che è fiducia nell'intelligenza 
lei pooolo. il quale « sa controlla
re, paragonare e apprezzare ». Tan
to che potrà accadere che 11 mec
canismo fabbricato dal d.c. per le 
elezioni comunali — una « trappo
la da voti » — scatti a danno di 
"hi l'ha costruita. 

DODO l'intervento del relatore 
BISORI (d.c.) il ministro SCELBA 
ha esposto concetti ormai scontati* 
il disegno di legge non diverge 
affatto dalla linea assunta dal go
verno sin dal 1949; esso corrisponde 
illa esisenra di creare « maggio
rante qualificate» e «stabilita am
ministrativa nei erossi comuni ». 

Pur ammet'endo che la legge 
erva atjM interessi della maggio-
anza, Scelba ha so«r»enuto che essa 

non può essere definita antidemo
cratica oolchè « il criterio della 
democraticità è relativo ». Ne ha 
^ato Infatti una prova egli fte-vo 
"uando ha affermato che * la legpe 
Pettorale non ha come scono di 
lare una rapprcentinra a tut'e le 
'orrenti ma solo avello di creare 
"na amministrazione canale di fun
zionare ». Sceiba ha tr,T-1i*o quindi 
anfora più chiarame-te il reale 
oh'eMivo Hella le«ee' e°M ha a"er-
-"rto difattt che *e i risulta»! delle 
e'er.Ton! amministrative muteranno 
i rapporti di forza stabil?t'«:i dooo 
lì 18 aprile, questo non potrà ln-
Murre sul Parlamento. Anzi — egli 
ha aggiunto — Droorio per evitare 
questa eventualità bene ha fatto 11 
Toverno a formulare una le?ge c>ie 
•>vrà maggior possibilità di mante
nere inalterati i raoportt esistenti 
*rp le *0"e nol'tirhe. 

Da quanto ha detto Sceiba, 11 go
verno prevede che le elezioni co
munali potranno essere tenute nel 
mese di maggio. 

La seduta è stata tolta alle ore 
21,25 dopo che l'ordine del giorno 
Azara contrario al passaggio agli 
articoli, è stato respinto dalla mag
gioranza. Il gruppo liberale si è 
astenuto dal voto. 
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Eco. ite conte .uen.e cella politica di riarmo nel nostro l'iese: le tre curve mostrano coma, dal giu
gni (mese dell a-gresslonc in Coirà) In poi siano aumentati In maniera Impressionante la dlsoccupa-
siore. la ciré: la Ione mone aria e l'indice ile! costo della vita. Le lettere «otto I grafici aono le InU 
siali dei mesi (f;lu^no-d:cembre). I dati aono tratti da fonti governativa: Ministero del Lavoro e 

Istituto di Statistica 

su i giovani e la pace 
Il deputato d. e. auspica un maggior di* 
battito tra giovani cattolici e comunisti 

L'Onorevole Igino ' Giordani ha 
concesso al settimanale Pattuglia 
un'intervista a proposito della di
scussione sul problemi della pace 
dj cui riportiamo alcuni interes
santi brani. . • -

Alla domanda: ' 
— Lei, o n . avrà certamente se. 

«ulto l'iniziativa di Pattuglia pei 
un dibattito su! problemi della 
'Gioventù italiana • sulla pace Ri
tiene - che questo dibattito possa 
essera utile e costruttivo? 

L'on. Giordani ha cosi risposto: 
— Conosco l'iniziativa. Proprio 

perchè '- non credo nel connoni, il 
cui fragore serve solo a ' stordire 
(a paura, credo nei dibattiti L'uo
mo ti distingue dalle bestie perchè 
ragiona ed è capace, dal ragiona
mento, di rivedere • mutare le 
n/e opinioni appressandosi alla ve
rità, 

Ad un'altra domanda se ritenes
se che il dibattito aperto da Pat
tuglia avesse conseguito dei risul
tati positivi • se fosse bene con
tinuarlo, Giordani ha risposto: 

—Non saprei dire quali siano sta-

SOTTO LA SPINTA DELL' OPPOSIZIONE POPOLARE AL RIARMO 

Perplessità e sfiducia nel governo 
si accentuano in seno al gruppo d.c. 

Trenta d.c. si asterrebbero dal voto sul le spese mili tari - L'opposizione popolare si orga
nizza e si al larga nel Paese - Lettere a deputati e senatori - Incontro fra PSLI e PSU 

L'allarme e le perplessità genera. 
te in tutto il Paese dalla politica 
di riarmo dei governo non solo si 
estendono ogni giorno di più, ma 
vanno trasformandosi in una resi
stenza attiva e organizzata, che rac
coglie e trascina 1 più larghi stra
ti. 

Questa mobilitazione contro la 
politica di riarmo « le tue conse
guenze la si ritrova da Lecce a 
Siena da Bari a Catanzaro a Pe
rugia a Bologna. Se a Bologna la 
protesta popolare si è espressa con 
l'avvio di una petizione già accolta 
con unanimi consensi, a Lecce il 
Comitato provinciale della pace ha 
posto tra i suoi primi compiti l'azio
ne contro il riarmo, constatando lo 
sviluppo già assunto spontaneamen
te dalla protesta contro l'invio del
le « cartoline rosa ». A Siena, l'as
sociazione del Comuni democratici 

VASTA ECO DELIE AMMISSIONI DEL MINISTRO 

E' FOvra di Pacciardi 
che "ritrova,, le armi? 

UHSSII, AniMiriulH e Bnldrini dmiunciniio i vnr(|n-
ynnsi rupimrli fini ministro min IH spiR IHSCISIR 

Vivacemente commentate 6ono 
.-tate ieri a Montecitorio le inau
dite affermazioni del ministro Pac
ciardi. Com'è noto 11 leader dei re-
Dubblican-, 6torici. in un"in^ervÌ6ta 
pubblicata dal londinese Dr.it u 
Kxpress. sì er*a fra l'altro vantato 
di aver mantenuto al suo servizio 
proprio quella spia dell'Ovra che, 
quando egli era ancora antifascista. 
fu Incaricata di impedirgli la fuga 
:n Svizzera 

L'on. Giorgio Amendola, da noi 
avvicinato, si è • cosi espresso in 
proposito: 

« Sono Impudenti dichiarazioni. 
Pacciardi si vanta di utilizzare l 
ervizi degli agenti che ieri organiz

zarono le criminali persecuzioni 
contro gii antifascisti, .che organiz
zarono l'assassinio dei fratelli Ros-
eìli. Sono dichiarazioni che dovreb

bero aprire eli occhi a quegli an-
ifasc:5ti one'ti che non hanno sa

puto vedere a quale vergogna è 
Dicendosi tutta- giunta l'azlo"e dei governo. 

Rinviata l'esecuzione 
dei sette criminali nazisti 

Adeiumer e la maggioranza governativa di Bonn ave. 
vano ed esto la commutazione della pena per i mostri 

LANDSBERG, 15 — E' stata 
ulteriormente rinviata l'esecuzio
ne dei sette criminali nazisti che 
dovevano essere impiccati oggi 

Essi sono: Oswald Pohl. gene
rale delle SS che ha diretto la 
distruzione di Varsavia e tutti 
I camp! df concentramento della 
Germania; Otto Ohlenderf. capo 
di una r squadra di sterminio » 
in Polonia ed in Russia: Paul 
Blobel. riconosciuto colpevole a 
Norimberga di aver ordinato l'as
sassinio di 00 mila ebrei, «polacchi 
e russi: Werner Braune. resnon • 
«abile del massacro di Simpfero-
noi (Crimea), durante I) quate m!-
el!aia di *hrel sono stati massa-
Tat i nel d'eembre **>1 1941-, Erioh 
Nauman .il cui «reparto di ster
minio» ha ucciso m'sllals di r i 
fili «ul fronte d! M"*C3 r^orr* 
Qrh'aJV-mair. rsmr»'>«r'u*n ~oln#»-
»*ntp di aver -P^wM^fn J> *r\r\r*e 

diverse vittime del camnl d' con-
etntramento; Rana Schmidt, fl 

vice comandante del campo di 
Buchenwald. 

Nonostante che già da cinque 
anni penda sul capo di questi 
mostri umani la condanna a mor
te. tuttavia essa non è stata mai 
eseguita, per la benevola prote
zione delle autorità americane 
Oggi, in seguito alla protesta di 
Adenauer e della maggioranza 
governativa di Bonn è stato pre
sentato a Washington un nuovo 
ricorso In seguito al atwle l'ese-
n.i7^one de» mostri è «•»*» co«pe-
-n e rinviata 

Viireuo:! oalla 
il (iros'afo « Momatfòig » 
ROTTERDAM. 15. — Il oiro-

-c?fo italisno - Montardisio *. che 
••' «*ra arpia'o «tanrvpne nel nre^i 
M VTaardlngcn, in Olanda, è sta
to rimacso • galla oggi 

L'on- Arrigo BoIdrinL, medaglia 
d'oro della resistenza e presidente 
dell'ANPI. ha dichiarato: « L e di
chiarazioni del Ministro della di
fesa sono una gravissima confer
ma di quanto abbiamo sempre det
to e cioè che egli è deciso ad uti
lizzare i peggiori sgherri del fa
scismo per perseguire una politica 
faziosa ed antinazionale che è esi
ziale per i' paese e per le forze ar
mate italiane». 

Anche l'on. Lelio Basso, intervi
stato da un giornale della sera, ha 
co*i risposto-

- Le dichiarazioni di Pacciardi 
gono di una gravità eccezionale. In
fatti ecli ammette esplicitamenìe: 

a) di aver mantenuto col gra
do di maggiore, nel servizio segre
to al Ministero della Guerra, un 
ufficiale di cui il ministro ha la 
prova che ha commesso almeno un 
teato fé per reatj analoghi, altri 
sono stati penalmente perseguiti) 
senza averlo denunciato, né sotto
posto a procedimenti disciolinari: 

b) d: considerare come un suo 
elaboratore prezioso nella lotta 
contro i comunisti un acer.te pro
vocatore, specialmente ab.le ncl-
l'intrcdurre clandestinamente arm. 
presso gli avversari del regime, on
de poterli poj denunciare ed arre
stare per detenzione di armi: non 
è questa prezinw» ecmt*.**ìnn* circa 
la provenienza di molti depositi 
« scoperti. dalla polizia del re
gime?; 

si è posta alla testa del movimento 
di protesta contro il riarmo. Da 
Livorno, i 2.300 lavoratori del Can
tiere Ansaldo hanno inviato una 
'et'era al Presidente Einaudi 

Tipica a questo proposito è la 
lettera collettiva che un gran nu
mero di giovani di Anzio, o.i ogni 
convinzione politica, ha Inviato ad 
ogni singolo deputato e senatore 
per richiamare ciascuno alle pro
prie responsabilità e alle promes
se di pace formulate durante le 
elezioni. . 

Questa decisa resistenza del Pae
se agli ultimi «viluppi della poli
tica del governo trova eco piena 
negli ordini del giorno che 1 depu
tati della opposizione vanno pre
sentando alla Camera per contrap
porre le esigenze economiche del 
le singole regioni e province alie 
spese per il riarmo. E', ala pure in 
maniera diversa e indiretta, l'eco 
d'elle perplessità e dell'allarme del 
Paese ai fa sentire anche tra I 
gruppi governativi e ai riflette nel
la confusione e nel contrasti che 
dominano in seno a tali gruppi. 

Questa confusione e questi con
trasti si ' sono manifestati ieri in 
molte occasioni. Nella mattinata si 
è Infatti riunito H gruppo democri
stiano alla Camera e, nel corso del
la riunione che aveva per oggetto 
la discussione sui provvedimenti 
economico-finanziari del governo. 
Gronchi, Delle Fave. Ruggero Lom
bardi e Fanfani hanno chiesto che 
De Gas-peri chiarisca al gruppo 1 
suoi propositi in ordine alle « per
sone » che compongono 11 governo 
e all'indirizzo politico generale del 
governo stesso. La concessione del
la delega dei pieni poteri econo
mici verrebbe insomma subordinata 
a una questione di fiducia nel con
fronti dell'attua'e governo. 

Mi la perplessità di numerosi d.c. 
sulla politica economica del gover
no non si limita alla delega dei 
poteri e alle sue conseguenze: alle 
sue origini sta anche una inlima 
repugnanza ad approvare gli stan 
ziamer.ti per 11 riarmo. Né si esclu
de che tale repugnanza possa ma 
nlfeatarci apertamente al momento 
del voto ir Assemblea Oltre trenta 
depu'ati democris'Iani si sarebbe
ro infatti accordati per astenersi 
'lai vr-tare le spe-^e militari, e In 
Vii senso già s'è pronunciato In 
eno al gruppo l'on. Ambrico. 
Le stesse perplessità e contrad 

dizioni — «la pure ipocriU e op 
portunistiche — si resistrann nell 
file dei deputati di PSLI. i quali 
non hanno ancora s'abilito quale 
atteggiamento convenga loro di se

guire L'on. Tremellonl probabil-
mentre si asterrà dal voto. 

A questo proposito si apprende 
anzi che martedì «1 incontreranno 
gli Esecutivi del PSLI c del PSU 
per discutere delle modalità della 
eventuale unificazione e per deci
dere, quel che più é interessante 
sull'atteggiamento da tenere nel 
dibattito sul riarmo. Il PSU, a 
quanto pare, voterà contro le ape
se militari. In generale, negli am
bienti politici si giudica la situa
zione della coalizione governativa 
estremamente precaria, e le voci 
di una prossima crisi ministeriale 
trovano largo credito. 

Questa è la - situazione che De 
Gasperi ha trovato al suo arrivo 
nella Capitale, ieri alle 18,30. Il 
fallimento dell'incontro Italo-fran
cese, la situa Ione crìtica che. con
segue all'impostazione data al pro

blema degli € aiuti » da Foster, sa 
ranno gli altri dolorosi problemi 
che De Gasperi dovrà trattare al 
prossimo Consiglio dei Ministri e, 
attraverso Sforza, alla Commissio
ne degli esteri della Camera. Quan
to al rendiconto che De Gasperi 
dovrà fare ai deputati d.c. esso 
è previsto per mercoledì o giovedì 
prossimo. 

Già ieri però 11 Presidente del 
Consiglio ha avuto un abboccamen
to col gruppo democristiano • del 
Senato e ne ha approfittato per fa
re un generico discorso sul risultati 
dell'incontro di S. Margherita: fatto 
assai grave, il Presidente del Con
siglio ha affermato senza pudore e 
senza prudenza che « l'Italia com
prende che la concessione di aiuti 
alla Jugoslavia rientra nell'interes
se generale della pace e della s i 
tuazione europea ». 

ti I risultati. Ma vi so dire, ver 
eipenema di studioso, che in tutti 
i casi merita di continuarlo. Aiute
rà a svincolar» gli spiriti da certo 
dogmatismo » do certo disprezzo 
'i.ce/jettuaie che è poi l'espressione 
di una ostilità (iiperba verso J pro
pri simili: i propri fra'.elli-

Dopo aver accennato ai compiti 
della gioventù cattolica il deputa
to d.c. ha cosi concluso; • . r U ' • 

Discutendo con voi, • comunisti, 
un piovane cattolico capirà meglio 

1 CONGRESSI 
DEL PARTITO 
In prepa-azlone del VII Con

gresso Nazionale del P.C.I. que
sta settimana avranno luogo i 
seguenti congressi provinciali: 

REGGIO CALABRIA, 17-18 
febbraio con la partecipazione 
del senatore Giovanni ROveda 
segretario generale della FIOM 
e di Celso Chini della Commis
sione C'entrale di organlsza-
sione; 

SALERNO, 17-18 febbraio con 
la partecipazione dell'on. Gior
gio Amendola, membro della 
Direzione; , 

RAGUSA, 16-17-18 eon la par
tecipazione dell'on. Domenico 
Ciufoli. membro del Comitato 
Centrale; iv -, ... >••,...-..- ., t 

AVKZZANO, 17-18 con la par
tecipazione di Antonio Cicalini, 
membro del Comitato Centrale; 

CAMPOBASSO. 17-18 con la 
partecipazione • dell'on. Pietro 
Grifone. 

le vostre rivendicazioni sociali, e 
farà intendere a voi meglio le no
stre imvren scindibili tu* ni rioni roi-
rfiunli. in tutti i casi il discorrere 
è un avvamento ad amare: e la 
re'iaione nostra sempre a quet*o 
punta. Vero? Auguri, e a rivedeicil 

Insertatoli nuovo P.G. 
della Corte di Tassazione 
61 è svolta Ieri mattina a Roma 

nell'aula magna della Corte dt Cas
sazione. atta presenza del Pres'ferte 
della Repubblica la cerimonia d In
sediamento del - nuovo Procurutnre 
Oerernle della Corte di Ca^sarlnre 
«en Azara Dopo brevi perde del 
dott Ferrarli, primo Pres'dentr fé la 
Corte di Cassazione, che ha salvato 
a nome della Corte 11 s«n Azer«. del 
f=en • Vittorio " Emanre'e " orlarrio e 
del m'nlsti-n'P'ccfonl. Ha'preso "a pa
rola Il sen Azara il qrn!e ha «r'c-
clato le linee generali della «un M-
tura «ttlvltà; relln nin ferma r!ven-
dlcazlnne dell'autonomia della Magl-
«trnt"ra 

SFERZANTI RItlPONTK Al ODK K I K K K O I T I 

500 nuovi iscritti al P.C.I. 
in pochi giorni nel Molise 

Il partigiano "Gallo,, riconferma la sua fedeltà al P. C. I. 

L'ondata dì «degno • di esecra- j sono Iscritti ai PCI a Castellino sul 
rione che l'Ignobile tradimento di Biferno. Il movimento di adesione 
Cucchi « Magnani ha suscitato in 
tutti | lavoratori onesti, in tutti l 
cittadini amanti della pace, al tra
duce ogni giorno in centinaia di 
cuove domande di iscrizione al Par
tito della classe operaia. Tutta te 
organizzazioni di base del PCI sono 
ormai in grado di annunciare che 
la campagna di reclutamento ha. 
tratto nuovo slancio dal movimento 
popolare di condanna del due rin
negati e dell'opera di provocazio
ne da essi svo'ta al servizio degli 
imperialisti americani e degli a-
tenti titistl. 

Cosi, ad esempio, r.el Molise. 
ove nelle ultime *e.t;mane ben 500 
nuovi lavoratori sono ent-ati nelle 
<We del Partito Comunista. In un 
paese di questa regione. Riccia. 150 
rpfcrai e contadini, finora iscritti 
illa CISL hanno chiesto la tessera 
-le' nostro partito ed hanno abban
donato l'organizzazione scissionista 
con una notevole carte dei ìoro 

al Paxitto comuni.'ta ha assunto una 
ta!e ampiezza che la Federazione 
di Campobasso, tenute presenti te 
grandi possibilità di espansione or
ganizzativa. ha posto l'obiettivo di 
superare quest'anno del 50e.ó il nu
mero de"> tesserati del 1950. E' da 
segnalare fra l'altro che nuove se
zioni del Partito sono state costi
tuite in paesi come Venafro. Pala-
a. Mortecilfone. ove finora il par

tito non aveva nemmeno un iscritto. 
Analoghi successi vengono segna

tati dalla Federazione di Firenze 
ove il numero dei nuovi iscritti 
ha già superato 1 400. fra cui circa 
l: SO'r di donne. 

Grande slancio ha a»'jtito la 
campagna dt reclutamento anche 
ne! pescarese La cellula della con 
'rada Satin*: di C f a S. Angelo ha 
i<»n«egnato in soli 5 giorni 29 nuo
ve tessere a lavoratori che hanno 
Schiarato di vo'er l o t a i e nere file 
del Partito per risponde-e al tradì 

lessi dirigenti. 30 democristiani si mevn <i- Cucchi r Maenanì- Altre 

AL PROCESSO DI VERONA 

Spietate condanne 
richieste dal P.G. 

VERONA. 15 ~ Slamane il Pro
curatore generale doti Vidat. dopo 
aver concluso retarne dei ccp-. di 
accula emiro i singoli impt'Jnf» nel 
processo ''•elle • VoJ/tnre rnsra » ha 
chiesto VntsoViZìov.e dei soli FasoV 
e Bartolni ed ha chiesto l'ergrstolo 
aggravato do sei mr*i d» >snlnmentr 
diurno, rx" G'M/T'O Paggio *Atmrnì 
Tìntale Burrto. Paolo F'nardi e 
Klitrìn Trffipheri; ho chiesto trevff 
anni di ' reclusione per Oinrd/jnr* 
Bladigo. Dante Marchesi. Tìnnìe 

Ì
'Vecchor r+nti anni e tre n o i d» 
•eclurione T*I Otello Al'erchi; di-
»vi*»*<ov* #j7in e «ei *nes' ©er r.v*c 
Cnmtifjt.- ot'flfforrfiri anni t>»r Gfo-
I\>T!TM Lo Serio. Per oh nitri ìm-
1-»/7t» •> n f7 *.r - f c i j j t" TH*V •"«-
- pn*' <*f i o 0 T etno. 

Crr^t n niert" jnifMtf r'f'i'tj'c 
si nono sucre^u-e 'e arringhe dcQU 
«ccocati delle d i / e t c 

Ampio dibattito sulla crisi 
dell'aviazione civile italiana 

l/ìntervenlo elei seti. Gasparotto e di Santi, Gaeta o 
Branda ni - Una commissione si recherà dal governo 

H domande di Iscrizione sono sta
te presentate alla stessa cellula 
negli u timi due giorni. Un'altra 
-vntrada di Città S. Angelo ha d?to 
al traditor e ai loro paladini del
la stamoa gialla una risposta altiet-
Umto s'er2an»e. reclutando 19 nuovi 
-ompagn. fra cui 7 finora iscritti 
i parti»! governativi. L'attività dt 
'ecìu'amento Drosegue anche a San 
Valentino ove l nuovi iscritti in 
.ma «ettimana sono stati 35. 

A Mirteo In provincia dt Cata
nia 32 cittadini hanno chiesto di 
»sse-e ammessi al Partito nel cor-
-o di una grandiosa assemblea oo-
Tolare tenutasi per «M^matirzare 11 
•radimentc H coniit3»o esecutivo 
-»eiU federazione di Catania ha de-
iso di promuovere un grande di-

-.a'ti?o in tu'te 'e istanze de' oar-
"ito. s*imo?ando ''autocritica e la -
ritira e tnrrcnertindo la vigilan

za ooMtlca e ideologica allo srooo 
'̂ ra^orrare V Mvel'o oo'itiro di 

*i't*l • «wno. i f»-? ' . . 
A smontare ulteriormente le far-

/esche speculazioni che i fogli 
^overnativ intervino sul tradimen
to di Cucchi e Magnani, e giunta 
x ore=?a d Dosinone de' o?rtls'?a~o 
- Gal!o • I' aua'e ha smentito" di 

!*«er* uscito da' P.C-I e ha ri'ratto 
jTa so!idar:e*# Ha fui esortsv» in un 
->rlmo momento di smarrimento 
• er*o I traditori Cucchi « Magnant 
nailo ha e*o!èS3o la propria ne'ta 
-ondanna ne^ confronti dei rirme-
?ati. nemici della c's-«s« onerata • 
a orooria oiena adesione afte di

chiarazioni della Direzione del 
Parti»/» - - •;-•- -

La crisi »empre più grave del
la nostra aviazione civile (la po
sta per Triooli l'altra sera non è 
Dar.ita da Ciampino. avendo 
F« All'alia » sospeso il servizio) 
è stata ieri al centro dell'annun
ciato dibattito che si è svolto ai 
Planetario di Roma. Hanno pre
sieduto il convegno il sen. Ga-
*parotto. il compagno Nino Gaeta 
ie l la Federazione Gente dell'Aria. 
il compagno Santi per la CGIL 
il compagno Brandani della C.dLL 
di Roma, eli on. Veronesi e Sa|t-
?in fd.c.ì . i ren. Bruno e Piacen
tini. l ' a w . Crespellani "residente 
•iella Giunta regionale sarda, il 
nresiderrte de'» registro jareonau 
•ìco. ii ores?nf»nte detta redaere? 
'•} «etrretario del sindacato dipen
denti delle crmoajrnie di navica-
, ! n"e aere"» Frano presenti circr 
*nn r-q nUotv •ecnlcl. Imn'etratl 
-" id frV' t i T.«n-e,t"ent!»nti di en 
ti economici ree. Hanno aderito 
il sindaco <M Milano. Il «resirjQit* 

della consulta regionale sarda, il 
presidente dell'assemblea sicilia
na e numerose altre Dersonalila 

Intervenendo nella • .arga di
scussione. U compagno Gaeta ha 
ampiamente trattato il tema del
la difesa della nostra aviazione 
civile e della difesa del lavoro ae
reo. affermando che l'interesse 
nazionale coincide con auello dei 
lavoratori dell'aria - ed esige il 
mantenimento delle linee italìa 
ne. Il sen. Gasparotto ha reso no 
to che della questione è stalo in
vestito il governo, e che se ne do
vrà parlare in Consiglio del Mi
nistri. Anche la Commissione DI-
'e*a del Senato prenderà In esa 
•ne il problema. Dopo gì! Inter 
venti de l l ' aw . Crespellani e del 
-»cn. Piacentini, il comoagno San
ti *a oortato Taderinne dell»1 

CML. 
I lavoratori — ha d'ctvarnt'-

Santi — resisteranno ai licenzia
menti scopilo per «vitara eba II 

oroblema dell'aviazione civile s: 
risolva negativamente. Dopo àvet 
annunciato la rottura i e l l e trat
tative con la « Ali-flotte riuni
te » — che non ha voluto aderire 
ad una breve ororoga del licen
ziamenti. mentre tale accordo è 
Varo possibile con l'« AHtalla » — 
Santi ha soggiunto che l'aviazio 
ne clt-ile dovrebbe e<«ere con 

Un iiufegno p r e t e / " 
abusa di u n a bambina 

PIACENZA, 15. — Crea un mese 
e mezzo fa cominciarono a circolare 
per la frazione di S. Nazaaro voci 
secondo le quali il curato Don Pio 
Ferrari aveva tentato di sfogare la 
aropria libidine sulla bimba decen» 
ne Teresa BonvmL 

siderata a tutti gli effetti un ser-1 u , stesso maresciallo d a cara. 
vizio di Stato. La auestione — loinieri comandante la stazione ti 
egli ha concluso — dev'essere ri-1 interessò aeila questione e, come il 
«olta d'urgenza, perchè l lavora- padre della bimba confessò ped ad 
tori non nossono permetter?! I! 

1 *13**0 di attendere. 
Ham Hamv» n^eso noi la narola il 

togo, Von Saggin. TÌ' «ta'a tnftn? 
'ormstr» una commf^f^re com 
"•osta di oar'prnentarl *e<*n!c; 

ìrt('i(,?"c»i lavofatTf jfdttef^'» 
''. In o'i^t». rv»rter£ pntro tv*"**" 
'dnrnl al gAvemo chiare e defl 
a l te proposte. . 

un amico, la bimba stessa espone al 
maresciallo la versione dei tatti 
precetientemente data ai tenitori. 

E" da tutti eonoscista l'onera di 
denigrazlrre condotta dalle ACLI 
contro ut grande Associazione «ei 
piorrteTì democratici italtant. Il tat. 
•o recenti» djl 3 Nazzaro dimostra 
nvcre. reme tanti altri del genera 
•»ia avvenuti f rtVnurtcrarl. rhf vera* 
mente era indegno di cerare !"**• 
veaira dei giovanissimi. 

.' * 
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Venerdì 16 febbraio 1951 i 

della gioventù 

i • • Il congresso dell'APl 
Centlnafo di reparti, decine di 

migliaia di pionieri hanno già 
' iniziato in diverse regioni l'at

tività di preparazione del Primo 
-'; Congresso Nazionale • dell'Asso-

dazione Pionieri d'Italia, che si 
svolgerà nel. maggio di questo 

•anno. •*'"-
Il lavoro ferve'nei moae*U la-

; boratori di ragazzi, dove. si co
struiscono giocattoli, strumenti ed 
attrezzi di lavoro e di gioco; nei 

. gruppi femminili di ricamo e cu
cito: negli «orti dei pionieri» e 
negli allevamenti di animali. So
no al lavoro piccoli ginnasti per 
preparare t saggi ginnici e le 
grandi giornate di giochi collet-

\ ttvl; sono al lavoro piccoli ar-
> listi per preparare, lllustrure • e 
: scrivere giornali rurali e « diari 

di bordo », ossia i quuicrnf sul-
.-, l'affluirà del reparto dalla sua 
"• fondazione; • si • allenano i pic

coli campioni, assistiti e aiutati 
dalle organizzazioni sportive po
polari. Cori, balletti e filodram
matiche di ragazzi e bambini 
mettono a punto il loro reper-

1 torto, che recentemente si è an-
. dato arricchendo per il fortuna

to inizio di un'attività produttiva " 
Intrapresa dall'API anrhe in 

JfUesfo campo. Gruppi di « stuf
ette del Pioniere » si prepara

no alla gare di diffusione, alle 
sfide tra cortili e gruppi, allo 
strillonaggio in costume; con la 
abilità e la precisione di piccoli 

, geografi preparano le « carte to
pografiche ì» della diffusione, i 
« ruolini di marcia » delle singo
le staffette. 

Le iniziative sono finanziate 
con una serie dì brillanti inveii* 

. etoni organizzative; la « caccia 
al tesoro», il a salvadanaio dei 

. pionieri », che viene messo negli 

Soacci cooperativi e nei negozi 
egli esercenti perchè I clienti 

vi gettino gli spiccioli di resto, 
Un sacco dei pionieri» per la 
raccolta dei rottami e della carta 
etraccia, lotterie, pesche e cosi 

A tutte queste iniziative ven
gono invitati a partecipare ra
gazzi e bambine non iscritti al
l'API, che scelgono liberamente 
l'attività da cui si sentono più 

= attratti. Decine di • migliaia di 
r ragazzi compiono cosi con uno 
• slancio e un entusiasmo facil

mente comprensibili le *>ro pri
me esperienze di una intensa e 

- ricca vita organizzata. 
'.-'••; Queste poche notizie basteran

no a dare un'idea della fiaio-
'• nomia del Congresso pionieris'i-

co, cosi diverso da ogni altro 
Congresso. Alla base delle sua 

• struttura stanno t infatti feste, 
manifestazioni e gare che si 

'compendiano in cinque grandi 
concorsi, aperti a rutti i ragazzi 
italiani: il Concorso • del lavo-

/ ro e delle attività creative, che 
'••• culminerà in mostre provinciali 

e nazionali; le Piccole Olimpiadi 
dello Sport; le Piccole Olimpia
di del Teatro; la -• gara nazio
nale delle Staffette del tPtonic* 

•-: r e» ; il Concorso per lo conqui
sta di nuove migliaia di ragaz
zi aWAPI. 

Contemporaneamente educato-
/• ri, dirigenti, organismi ed enti 

democratici, insegnanti e perso-
nalttà politiche e culturali ven-

..-.-- gono invitati a partecipare a 
conferenze e dibattiti pubblici 
non pia soltanto sulle condizioni 
dell'infanzia, e sui mezzi per 
renderle migliori, ma sull'intzia-

'.-• fiva democratica nel campo del
l'educazione, cioè «ut criteri e 
$ui metodi organizzativi ed edu
cativi adottati o da adottare, sui 
contributi diretti che ciascun 

l aingoio e ciascuna organizzazio
ne possono dare in questo cam
po. La manifestazione nazionale 
che concluderà il Congresso sa
rà un incontro di dirigenti e di 
educatori: in quella occasione 
si svolgeranno le « finalissime » 

- delle due piccole Olimpiadi e le 
"• mostre dei concorsi. Si chiuderà 

còsi un primo periodo nella vita 
éelVAPt —• periodo di «lanci 
«pontone!;: di «tudl e ricerche 
e te ne aprirà un'altro: un pe-

• riodo di più vasti sforzi orga-
nizzativi, dì più intensa applf-

- eazione dei principi educativi di 
cui il movimento democratico « 

• portatore* • 
ProtaoonUtU del Congresso, 

,- accanto ai ragazzi, saranno I gio-
- vani e le donne che dirigono i 

:-' reparti macchili e femminili, de-
- dicandosi appassionatamente al 

loro delicato e difficile compito. 
E non sarà esagerato agglun-

' pere che questo Congresso rap
presenterà anche un importante 
contributo alla lotta dei lavo-

.' tori per impedire alle forze rea-
«tonarie a clericali più, retrive di 
strappare i figli alle loro fami
glie, di ingannarli e corromperli 

- per metterli contro i loro padri. 

• vi -' 

I « amerà del XXX della FOCI 
m del VII Congresso Nazionale 
del nostro grande Partito pro
segue in tutte le località con 
•lancio ed entusiasmo il reclu
tamento di nuove centinaia a 
migliaia di giovani e ragazze. 
Segnaliamo la FGCt di Ascoli 

•&. Piceno che ha già raggiunto il 
%• STI'/, degli iscritti rispetto «i 
Sii: 1959 ed U reclutamento continua. 

Pura a Sostati ti stanno otte-
£VJ.:: mando formidabili successi come 
S^' <4 dicono le seguenti cifre: Se-
?£•> stona Padric 400»/,, Ploaghe 
> ; i 7 5 » / # , Ittfrt 300%, Bon 222% 

^Ferfugat 170'U, Pozzomaggìore 
i^.léMVaj Abbia 133%, Alghero 
£ll20%, felenco potrebbe conti-

Ìpr ' : Aneto le ««rioni df Macerata 
^ . « a » anno da meno, ecco i dati 
'$*j4M- ansane: gettone Macerata 

f X r . » ! « • / • , Movliano 241 •/#, 
"~ 139*h, Corridoi*»* lQéVe 

ULTIME NOTIZIE 
ALL'ASSOCIAZIONE C I N A - U N I O N E SOVIETICA 

Wu Si u-ci u a n e sa Ita i I 
del t rat talo di amicizia con VIIRSS 

Ricevimenti alio ambasciate di Pechino e Mosca - Le relazioni commerciali cino sovietiche nel 1950 
A Mosca e a Pechino il primo 

anniversario della firma del trat
tato cino-sovietico, che costituisci' 
una tappa • fondamentale nei rap
porti di pacifica collaborazione tra 
i due popoli, è stato festeggiato con 
ricevimenti alle ambasciate cinese 
e sovietica. A Pechino hanno par
tecipato al ricevimento offerto dal
l'ambasciata sovietica Giou En-lal. 
Glou Teh. Clan Lang. Li Tsl Sclen. 
Lin Po-Tsinl e altre personalità; al 
ricevimento offerto a Mosca dal
l'ambasciata cinese erano presenti 
Molotov, Bulganln, Visclnski. Men-
sclkov, Zverev. VasailevskL Novl-
kov, Gorkin, Budiermy, Gromlko 
ed altri. 

Nel quadro delle manifestazioni 
celebrative del primo anniversario 
del trattato, Wu Sin-ciuan, vice-mi
nistro degli Esteri cinese ha pro
nunciato a Pechino un discorso 

all'associazione Cina - URSS. Dopo 
aver ricordato che • una strutta 
amicizia si stabili tra i popoli della 
Cina e dell'URSS immediatamente 
dopo la vittoria della grande Rivo
luzione socialista - d'ottobre », Wu 
ha rilevato che • a causa degli osta
coli •• frapposti dall'imperialismo e 
dal governo controrivoluzionario di 
Cina, questa amicizia tra i due Pae
si non ebbe, per molto tempo, la 
possibilità di svilupparsi • libera
mente e largamente; essa è «tata 
sancita e consolidata con la con
clusione del trattato clno-sovietico 
di amicìzia, alleanza e mutua assi
stenza. • • . . i 
'•* Dopo aver rilevato l grandi suc
cessi dell'economia sovietica nel 
periodo postbellico, l'oratore ha af. 
fermato che l'Unione Sovietica con
duce una lotta risoluta e tenace 
per la pace e la giustizia nel mon-

DICHIARAZIONI DI BERLINGUER 

Nuove iniziative giovanili 
contro il riarmo e la guerra 
Olire 2 mìlonl di tedeschi e 25 mila giovani europei par 
teciperaono al prossimo Festival della gioventù a Berlino 

PRAGA, 15. — A chiusura della 
importante riunione tenuta in que
sti giorni a ' Praga dall'Esecutivo 
della Federazione mondiale della 
Gioventù, che ha discusso tra l'al
tro la misura provocatoria presa 
contro di essa dal Governo france
se, la preparazione del Festival 
Mondiale della Gioventù che si ter
rà a Berlino dal 5 al 9 agosto e il 
riarmo della Germania e del Giap
pone, 11 presidente della Federazio
ne, compagno Enrico Berlinguer, ci 
ha concesso la seguente intervista: 

— Che peso ha avuto il riarmo e 
il problema della pace nei vostri 
dibattiti? 

— Sono «tote Ir idee che hanno 
dominato tutti i .lavori del nostro 
£secutivo, il quale ha sottolineato 
la necessita di nuovi «/orzi per al
largare ti fronte dei giovani che 
partecipano in tutto il inondo alla 
lotta per. la pace^ I successi delia 
F.M.G.D. e della nostra organizza' 
zione •nazionale negli ultimi mesi, 
particolarmente dopo il Congresso 
della Pace di Varsavia, sono consi
derevoli. Dalla nostra riunione i 
apparso chiaro come non solo in 
Italia e in Francia ma anche nella 
Germania occidentale, nell'Ameri
ca Latina, in Danimarca, in Belgio. 
negli stessi Stati Uniti, in tutti i 
paesi coloniali, la coscienza del pe
ricolo di guerra e una più corap-
giosa Iniziativa della nostra orga
nizzazione hanno risvegliato la vigi
lanza di nuovi strati di giovani • 
una serie di lotte contro (a guerra 
si sono sviluppate. Afa la gravità 
del pericolo di guerra impone oggi 
nuovi compiti e nuove iniziative. 
La più grave minaccia alta pace 
dei mondo è oggi costituita dal riar
mo della Germania occidentale e 
del Giappone. 7t nostro Esecutivo ha 
quindi chiamato la gioventù di tutto 
il mondo a lottare attivamente con
tro queste minacce e ha sugge
rito alla nostra organizzazione dU 
tjer»e iniziative: ereazione di Co
mitati contro il riarmo, lettere alla 
gioventù tedesca e giapponese, in
vitandole a lottare ancora più atti-
tramente contro il riarmo, l'incon
tro dei giovani dei paesi che hanno 
frontiere con la Germania, con 
giovani tedeschi ecc. 

— Quali Iniziative saranno prese 
per attuare l'allargamento del fron 
te giovanile della pace? 

— Sempre nel quadro della lotta 
contro i piani di riarmo, abbiamo 
deciso -• di convocare una '• grande 
conferenza — la cui data sarà fis
sata prossimamente — per la difesa 
e il miglioramento delle rivendica
zioni economiche e sociali dei pio-
trani colpiti in modo diretto dai 
preparativi di guerra. Un'altra de
cisione importante, presa dal Co
mitato Esecutivo si riferisce ella 
necessità di invitare altre organiz
zazioni nazionali e di carattere In
ternazionale di giovani, socialiste, 
cattoliche, protestanti, culturale, 
sportivo, umanitario, ecc., • par
tecipare all'iniziativa comune con
tro i piani di riarmo e contro la 
propaganda di guerra e in generale 
per la difesa della pace.' 

— Qual'è la portata del Festival 
che si terrà nell'agosto prossimo a 
Berlino? 
:i — Il Terzo Festival '• Mondiale 
della Gioventù supererà per impor
tanza e per ampiezza di parteci
panti quelli già cosi grandiosi del 
1947 a Praga e nel '49 a Budapest. 
i compagni tedeschi hanno già fat
to grandi cose e preparano un ma
gnifico programma culturale e 
sportivo per il Festival, al quale 
parteciperanno due milioni di gio
vani tedeschi * venticinquemila 
giovani di altri paesi. Inutile dire 
che si fa molto affidamento sulla 
partecipazione italiana, che sarà 
senza dubbio molto numerosa. Tra 
pochi giorni cominceremo anche 
noi i preparativi. 

do, infliggendo incessanti duri colpi 
ai piani - aggressivi dell'imperiali
smo e contribuendo al costante raf
forzamento del campo della pace 
e della democrazia. 

Letta centro gli aggressori 
il campo imperialista capeggialo 

dall'imperialismo americano non ria 
imparato nulla dal fatto che le for
ze del campo della pace e della 
democrazia stanno divenendo sem
pre più potenti ogni giorno che 
passa. Inoltre, esso ha apertamente 
scatenato la guerra d'aggressione 
contro la Corca u, . r 

Allo scopo di difendere la sicu
rezza della patria, il popolo cinese 
ha iniziato un grande movimento 
di resistenza contro l'aggressione 
americana, per l'aiuto alla Corea 
e per la difesa della patria. Aiu
tando l'Esercito popolare di Corea, 
le eroiche formazioni di volontari 
hanno inflitto una grave sconfitta 
alle truppe degli Stati Uniti e dei 
loro satelliti sul fronte coreano, ri-
velando in tal modo a tutti i popoli 
del globo che l'imperialismo ameri. 
cono è una tigre di cartapesta. -

L'Esercito popolare coreano e le 
formazioni di volontari cinesi han
no già sconfitto le truppe degli im-
periadisti americani in Corea e 
sconfiggeranno completamente le 
truppe americane d'aggressione • 
le truppe di tutti gli altri Stati che 
hanno respinto la sistemazione pa
cifica della questione coreana. 

ti L'alleanza tra la potente Unio
ne Sovietica e la potente Cina — 
ha concluso Wu — è invincibile. 
Questa alleanza è garanzia della 
pace mondiale e della vittoria nel-
la lotta contro l'aggressione Impe
rialista •. * - » 

Il Ministero del commercio della 
Repubblica popolare di Cina ha 
emanato ieri una dichiarazione tul
io sviluppo delle relazioni commer
ciali tra 1 due Paesi. 

Commercio vantaggiato •'• 
La dichiarazione osserva che que

ste relazioni commerciali hanno co
stituito una delle principali ragioni 
della rapida ripresa della produ» 
zione Industriale ed agricola in 
Cina. • - -

- Durante l'anno ecoreo, la Cina 
ha ricevuto dall'URSS grandi quan
tità di merci, in particolare: equi

paggiamento Industriale di vario 
tipo, equipaggiamento per le comu
nicazioni e macchine agricole, os-
sia quel prodotti la cu! esportazio
ne in Cina è stata vietata dagli 
•mperialttti. . 

In cambio la Cina ha fornito al
l'URSS vari prodotti agricoli: soia, 
legumi, lana, ecc. 

I prezzi di tutti 1 prodotti sona 
stati stabiliti sulla base del reci
proco vantaggio e non sono sog
getti alle fluttuazioni del mercato, 
caratteristiche dei Paesi imperiali
sti che si preparano alla guerra. 

La dichiarazione rileva, in par
ticolare, che 1 prezzi delle merci 
esportate dall'Unione Sovietica so
no del 20-30 % inferiori ai prezzi 
di mercato negli Stati Uniti e in 
Gran Bretagna e, per alcuni tipi 
di equipaggiamento industriale, per
sino del 40-50 %. 

LE REAZIONI AL CONVEGNO ITALO-FRAN(3ESE 

S. Margherita De Gasperi 
noii ha lavorato per l'Italia 
Un bilancio antinazionale - Repressioni poliziesche, riarmo 
della Germania e nessun interesse per le sorti di Trieste 

' : - ' * = ' . ' ' . • . / 

De Gasperi è rientrato ieri sera 
a Roma, proveniente da S. Marghe
rita Ligure. Appena giunto alla sta
zione, erano le 18,30, insieme con 
Sforza ha dichiarato: « Siamo sod
disfatti del lavoro svolto e guar
diamo all'avvenire con fiducia >. , 

Dichiarazioni vaghe, che aggiun
te un po' all'impressione generale 
data dalla conclusione del Conve
gno italo-francese, confermano, co
me ha detto Nennl, che l'incontro 
fra i ministri italiani e francesi 
« non ha superato i limiti della 
normale amministrazione ». 

Ha difatti rilevato il leader fio-
clallata: « L'incontro di Santa Mar
gherita non ha giustificato l'aspet
tativa della 6tampa governativa e 
non giustifica la delusione di cui 

Ieri cera si coglievano gli echi a 
Montecitorio e a Palazzo Madama. 
I ministri non potevano fare più 
di quanto hanno fatto, una rasse
gna del problemi di ordinaria am
ministrazione Interessanti i due Pae
si. Sotto questo aspetto 11 solo fat
to degno di rilievo mi pare 11 no
tevole passo indietro eulla unione 
doganale. Il re%to è spuma e con
dimento. quando non è gioco di il
lusione e di ombre come l'euro
peismo. L'Europa è la vi'tima del
l'alleanza atlantica, ed in ciò sta 
forse la colpa maggiore delle due 
classi dirigenti e dei due governi 
del nostro Paese e della Francia. 

Se a Santa Margherita i mini
stri hanno parlato della sorte at
tuale dell'Europa è probabile che 

IL PIANO DI AGGRESSIONE ALL'ALBANIA 

Minislri sullo inchiesta ad Alene 
per le rivelazioni di "Grecia Libera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 15. — La documentata 

denuncia di « Badio Grecia Libera » 
sul piano di Invasione dell'Albania 
ha provocato 11 panico negli am
bienti militari di Atene, colti di 
sorpresa nel momento culminante 
dei loro preparativi. • ' 

< Il Generale Papagos è montato 
su tutte le furie allorché gli uffici 
di Intercettazione gli hanno sotto
posto il nostro comunicato > ha af
fermato questa sera remittente 
democratica ellenica. < Senza nem
meno chiedere poteri speciali al 
Governo, il Generale ha immedia
tamente aperto una inchiesta su 
tre ministri del Gabinetto Vene-
zeloa e su numerosi membri cello 
Stato Maggiore, sospetti di aver 
fornito le notizie sul piano che era 
in corso di elaborazione da moke 
settimane». 

Malgrado tutte le precauzioni, le 

I COLONIALISTI RIPETONO OH ORRORI DI LIOICE 

Un intero villaggio malese 
distrutta per rappresaglia 

Tutti gli abitanti avviati al campo di concentra mento 
SINGAPORE, 13 — L'agenzia 

ufficiale inglese Reuter ha dira
mato il seguente comunicato: 

«Tutti i 1500 abitanti del vil
laggio di Jenderam, situato a 25 
chilometri dalla capitale malese, 
Kuala Lumpur, sono stati oggi 
arrestati. Si tratta di malesi, ci
nesi e indonesiani. L'operazione è 
•tata condotta da circa 1000 uo
mini: ad essa hanno partecipato 
truppe britanniche, gurkha e ma
lesi. Non è stato sparato un sol 
colpo. 
- «11 villaggio, che un portavoce 
governativo ha definito «un al
veare di banditi», verrà distrut
to domani. I 1500 arrestati sono 
stati condotti In un campo di 
concentramento »- • - • • • • 

Il comunicato che ricorda, nella 
forma e nella sostanza* l'annun
zio che 1 nazisti diedero sulla di
struzione del villaggio cecoslovac
co di Lidice, illustra con impres
sionante cinismo 1 metodi barba
ri di repressione, adottati nel ten
tativo di soffocare il possente mo
vimento di liberazione 

La mozione Churchill 
respinta ai Compri 

DAI NOSTRO CORRISrOlfDEWTE 
LONDRA, 15 — Fedeli alla parola 

d'ordine minaecìoramente lanciata 
una settimana fa da Churchill, « non 
dare tregua et governo ni un gior
no ni una notte; i eonserrefori. 

« conclusione del dibattito stigli 
stanziamenti militari, hanno oopi 
tentato per la tèrza volta in otto 
atorni di mettere 'Attlee in mino
ranza e di costringerlo alle dimis
sioni. La mozione di censura con
servatrice presentata ai Comuni 
ieri sera a tarda ora. al termine 
delta prima giornata del dibattito. 
chiedeva che la Camera, «pur so
stenendo le misure concepite nel 
reale interesse della sicurezza na
zionale», esprimesse la sua sfiducia 
«nella capacità degli attuali mili
tari di sua maestà di portare avanti 
una efficace e consìstente politica 
dì difesa in accordo con gli al
leati». 

La condanna alla politica di riar
mo condotta dal governo era stata 
espressa ieri dai deputati del La-
bour Party intervenuti nel dibattito 
ai Comunr. dopo it discorso del mi
nistro • della guerra Shinu>«H. Il 
deputato Proctor aveva definito H 
programma di riarmo • « un disa
stro»: il deputato Irvine aveva 
ammonito il governo che la sua 
politica provocherà nel Labour 
Party «una inevitabile crisi»: il 
deputato Elwyn Jones aveva rac
comandato che il governo faccia 
ogni sforzo, per risolvere attraverso 
negoziati pacifici la tensione inter-
nazionale. 

A questi deputati e ai molti.altri 
che nel gruppo parlamentare labu
rista condividono le stesse posizioni. 
la presentazione delta mozione di 
sfiducia conservatrice ha posto an
cora una volta il dilemma che rende 
impotente ta loro azione in Parla
mento: retare in favore del gover
no. e quindi implicitamente eppoo-

0iar« ta politica che ta loro co
scienza condanna, oppure votare 
contro il governo o astenersi, e 
quindi provocare la caduta di At
tlee, in questo momento in cui la 
sinistra laburista è ancora lontana 
dalVaver sviluppato una politica 
coerente che possa assicurarle in 
nuove elezioni prospettive di vit
toria sui conservatori? La risposta 
è stata la stessa che i deputati la
buristi dissidenti si sono data in 
analoghe recenti occasioni: essi 
hanno votato per il governo contro 
i conservatori e contro la propria 
coscienza, procurando così ad At
tlee una maggioranza di II voti. 

FIANCO CALAMANDREI 

notizie sono trapelate attraverso le 
maglie del segreto militare, com
promettendo, con tutta probabilità. 
parte degli obiettivi prefissi dal 
Piano. La reazione di Papagoa e la 
indescrivibile atmosfera di nervo
sismo e di reciproca diffidenza 
creatasi tra 1 diretti collaboratori 
del generale e fra 1 membri del 
Gabinetto di Atene rivelano che la 
denuncia ci € Radio Grecia Libera » 
ha colto nel segno e che ad Atene 
si preparava effettivamente la gros
sa provocazione. 

Non è la prima volta che i mo-
narco-fascisti si vedono presi con 
le mani nel sacco, grazie alla si
gnificativa permeabilità della ' di
sciplina e della fedeltà del loro 
esponenti militari. Già nel 1945 una 
analoga denuncia fatta. dall'organo 
dei P.C. Greco « Rizospatis » che 
riportava una lettera di un alto uf
ficiale dell'esercito monarchico 
sventò una progettata marcia su 
Tirana. 

E' dunque solo grazie alla inces
sante vigilanza .delle forze demo
cratiche ed al potenziamento della 
lotta per la pace che guadagna' ter. 
reno malgrado il regime di terrore, 
estendendosi a sempre. più vasti 
strati delle popolazioni balcaniche, 
che si può ancora fermare la mano 
a chi tenta di accendere In Euro
pa un nuovo pericolosissimo foco
laio di guerra. 

CARMINE DB LIFftIS 

Conferenza a Parigi 
p e r l o « e s e r c i t o e u r o p e o » 

PARIGI, 13 — La conferenza per 
l'esercito europeo ha tenuto oggi 
a Parigi la sua prima riunione. La 
delegazione tedesca, che comprende 
un colonnello hitleriano, era con 
gli altri a parità di diritti. 

Erano presenti inoltre la Fran
cia, l'Italia, con una delegazione 
diretta dal d.c. Taviani, il Belgio 
ed il Lussemburgo: l'Inghilterra, la 
Olanda, il Portogallo, la Norvegia, 
la Danimarca, gli Stati Uniti ed il 
Canada avevano inviato solo osser
vatori. I lavori si sono aperti con 
un discorso del ministro degli este
ri Schuman, che riconosceva come 
la conferenza sia seguita con molto 
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> scetticismo • quanto al suo scopo 
dichiarato, . cioè la costituzione di 
un esercito europeo; egli ha quindi 
rass.curato gli americani dichiaran
do che i lavori del Convegno « non 
ritarderanno » la preparazione del
l'esercito atlantico. Ha quindi espo
sto brevemente le caratteristiche 
del piano francese, 

Come già si sapeva, esso propone 
la nomina immediata di un alto 
commissario incaricato di dirigere 
la lase : preparatoria, durante la 
quale le singole forze nazionali do
vrebbero essere fuse in un solo 
esercito: le istituzioni politiche che 
accompagnerebbero l'organizzazio
ne militare comune sono il mini
stero della guerra unico, un consi
glio europeo della difesa, un consi
glio di ministri della jruerra ed una 
assemblea comune. 

La Francia propone che anche il 
finanziamento sia effettuato attra
verso un bilancio comune. Schuman 
ha terminato il suo discorso assi
curando gli atlantici che essi tro
veranno la concordia, ed assicu
rando altresì i tedeschi che essi 
saranno presenti su un piede di 
- eguaglianza assoluta ». -

Un'interpellanza di Corbi 
per l'energia elettrica 

9 compagno Brune CortoJ ha ri
volto un'fciterpeUasza al Ministro 
det Lavori PubWici «per sapere 
qua!* condotta il governo Intenda 
seguire ne lcampo deHa produzione 
e distribuzione di energie elettrica. 
Ed tn particolare per sapere: se r. 
governo intenda porre fine «Ha in
credibile attuazione esistenet nel 
mercato elettrico ohe costa da *00 
a 400 tariffe differenti, con grav» 
pregiudizio dell'economia meridiona
le; se il governo sta ancora dispo
eto a tollerare che Società finanzia
te dallo Stato (I.R.I.-TERN1). men
tre si rifiutano di completare 1 pro
pri impianti di produzione, addu-
cendo - come pretesto la mancanza 
di capitali, consentano a società pri
vate e concorrenti (^M.E.) di rea
lizzare profitti enormi fornendo ad 
esse energie «he viene venduta a 
prezzi maggiorati di 30-M volte. 

•fate co-

li Giudice della Corte Suprema USA 
accusa la politica estera americana 

**Non poniamo comperarti il mondo con i noatrì dollari» dichiara Douglas 

^ 3 « k m * 
M c f o u f ffoMUAi di S. Caterina, 
gp JTavieeuo, Cantone di Goraalo, 
A'. GvIoUs, 5 . Lazzaro e C t m p o m -
£•;" to hanno largamente superato 
\Ì: non mio a numero degli iscritti 
VeUl *ÌQ ma anche gli obiettivi 
X£: fittati dotta Tedermzionc. -
•"-.-.- Lo spazio non ci permette pur-
y?: jfroppo di elencare altre località 
1&-! ma tt lavoro d reclutamento dei 
g.^ nottri coatrattori ed attivisti per 
^fìaremre • * « tempre più forte 
$?$ FGCt m éifeta della pace e del-
fc&ì Vawenire della gioventù, conti-
Wf, team con alando crescvi'? in ogni 
sparla d'Italia. . 

P - X t , "*•-•*. ' ' ' 

NEW YORK 1» — In una con
ferenza tenuta ieri a Tucson. il 
Kiudic* della Corte Suprema ame
ricana, William Douglas, ha det
to tra l'altro: « S e persistiamo 
nella nostra politica attuale, spe
cialmente in quella adottata in 

Dg fjfo_ 1 Asia, se continuiamo a. procede-
elie le . . . tra nella medesima direzione, sia

mo condannati al disastro». «I l 
monda — na proseguito il magi
strato — è diverso da come noi 
americani Io immaginiamo. Bi 
sogna riconosce** che il mondo è 
!n rivoluzione e che noi non pos
siamo comprarlo coi nostri dol
lari. Sorùi buaii si fanno senlire 
nei più sperduti villaggi dal Me 
diterraneo al Pacifico»'. Volendo 
poi evidentemente riferirsi ai 
viaggi ripetutamente, da lui com
piuti nelle montagne dell'Asia 
centrale, Douglas ha aggiunto 
« Le mie informazioni non pro« 
vengono dalla («pitali Asiatiche, 

sono raccolta fra I contadini • i 
pastori delle zone più interne», 

- Si apprende che il ministro 
americano della guerra, Marshall, 
ha dichiarato oggi, nel corso di 
una riunione comune delle com
missioni senatoriali per gli affari 
esteri e per le forze annate, che 
gli Stati Uniti intendono inviare 
prossimamente in Europa quattro 
nuove divisioni, portando cosi a 
6 divisioni gli effettivi americani 
nella Germania occidentale. 

Nel dare l'annuncio del pro
getto governativo circa l'invio di 
truppa in Europa. Maritali hit 

Europa nella attuali circostanze *, 
L'azione dei repubblicani con

tro l'invio di truppe in Europa 
sembra dunque aver ottenuto un 
parziale successo, costringendo il 
governo ad aprire il dibattito sul
la questione. -

Alla domanda, rivoltagli da un 
senatore, se gli Stati Uniti si 
stiano preoccupando di disporre 
una catena di basi strategiche at
torno aU'UJtS^^ Marshall ha 
poi risposto: «Stiamo costituen
do un grandissimo numero di 
basi, dovunque». . 

1>s! cznts ruc, Tr.ur.sn, rkh!* 
dichiarato che « in considerarlo-)sto alla odièrna conferenza stara
ne delle grandi discussioni che pa di precisare se Mac Arthur 
sono state dedicate airargoroanto 
delle forze terrestri ho ottenuto 
l'espressa autorizzazione dal Pre
sidente Truman'a trattare con voi 
della forza specifica delle truppe 
terrestri che gli Stati Uniti han 
no in programma di mantenere in 

sia autorizzato a varcare 11 3T 
parallelo, ha risposto che O ge
nerale «ha quaslo permesso dal
le Nazioni Unita». Traman ha 
però aggiunto che la questione, 
posta in questo momento « è pu
ramente 

I l dibattito a Montecitorio 
(eanuaaasleas dalla «rissa «asina) 

conlessare che sarà il popolo a pa
lare le spese per gli armamenti. 
Con una espressione amaramente 
ironica si può dire che l'Italia. 
invece di ricevere aiuti, pagherà 
le spese delia politica bellicista 
americana. 
- Ha vi è di pio. Questa somma 

che un giornale della grossa bor
ghesia milanese non esitava a defi
nire colossale, il governo, per ara 
missione dell'ambasciatore Tarchia 
ni, la sta già spendendo oggi, pri
ma ancora di ottenere l'autorizza 
zione parlamentare, a differenza di 
quanto usa fare per gli stanzia 
menti produttivi che restano per 
anni sulla carta, malgrado la san
zione delle Camere. La Pirelli, la 
O. M-, l'Alfa Romeo, la Fiat Aeri 
talia. la Lancia e 1 monopoli tes
sili già fabbricano autocarri mili
tari, V'empire (lo Stato ha speso 
4 miliardi per ottenerne il brevetto 
di fabbricazione!) uniformi, scarpe, 
attrezzi bellici. E l'inizio della pro
duzione di questi beni improdutti
vi, o meglio, distruttivi, ha già ri
dotto o annullato gli investimenti 
di pace, pubblici e. privati. 

Comprendiamo bene, ha conti
nuato GioliUi, perchè Pella abbia 
preferito disertare questa discussio
ne. Gli sarebbe ben difficile soste
ner» — dopo aver respinto due 
mesi fa la richiesta di 250 miliardi 
a fini produttivi con la scuso del 
pericolo inflazionistico — che la 
stessa somma, destinata al dnan-
ziamento del riarmo, non colpisca 
seriamente la stabilità della mo
neta e il tenore di vita del nostro 
popolo. Voi . mentite sapendo di 
mentire, ha proseguito l'oratore 
comunista rivolto al banco del go
verno, quando affermate che la cor-

ai riarmo non comprometterà 
gli stanziamenti sociali. I fenomeni 
economici degli ultimi mesi vi 
smentiscono clamorosamente: gli 
americani vi hanno ridotto gli aiuti 
di carattere civile; le vostre scorte 
di materie prime sono state decur
tate; un aumento' di prezzi estre
mamente pericoloso si è verificato 
in tutti i settori (e naturalmente 
la FIAT, con l'aumento del 12% 
dal prezzo degli autoveicoli, « 1 

trust chimici • tessili ai sono posti 
ancora una volta alla testa della 
speculazione monopolistica); la mo
neta si è svilita del 21.9% in poche 
settimane. Di fronte a una situa
zione che mette in pericolo la stes
sa politica di riarmo, voi non sa
pete • non potete far altro che ri
correre alle restrizioni e ai vin
coli burocratici tipo • fabbriguer-
ra • che sfoceranno naturalmente 
in un aggravamento dell'imposi
zione fiscale e nel blocco dei salari. 

Ma l'indice più significativo è 
certamente dato dal grave aumento 
della disoccupazione, inevitabile 
conseguenza di una politica di guer 
ra. Tra il novembre e il dicembre 
1950, 218 mila cittadini sono andati 
ad ingrossare la già pletorica schie
ra dei senza lavoro e, nello stesso 
tempo, gli stessi monopoli che han
no beneficiato delle commesse bel
liche, lungi dall'assumere nuova 
manodopera hanno intensificato in 
modo inumano lo sfruttamento dei 
lavoratori. Basti per tutti citare 
quello che è avvenuto alla FIAT: 
a un aumento del 5M % della pro
duttività del lavoro ha fatto ri
scontro un aumento di appena il 
15% del costo della manodopera, 
mentre m questa e in altre aziende 
anche statali è stata scatenata una 
vera e propria offensiva contro le 
Commissioni Interna e 1 Consigli 
di Gestione. 

n discorso del compagno Giolitti 
è giunto alla conclusione. L'ora
tore, tra l'insofferenza dei social
democratici, ricorda le parole con 
le quali Filippo Turati, nel 1909, 
si opponeva alle spese militari. Le 
guerre disastrose, afferma Giolitti, 
che da allora sono state imposte 
al nostro paese dopo averlo co
stretto a destinare le sue migliori 
risorse agli argomenti, rafforzano 
la nostra decisone di respingere 
queste spese di guerra. E oggi noi 
facciamo appello a tutti 1 lavora
tori, s tutti t veri patrioti perchè 
essi sostengano la nostra lotta e 
facciano fallire, prima del disa
stro, la vostra rovinosa politica. 
(Il settore di sinistra applaude a 
lungo e caldamente le «It4m« pa
role dell'oratore). 

Subita dopo, haama} parlate. E 4, e. 

CARRON, che ha provocato inci
denti e tumulti con un discorso fa
ziosamente anticomunista e privo 
di qualsiasi argomentazione, e il 
fascista MiEVILLE. 

Ultimo oratore della giornata è 
stato l'on. PRETI (PSLI) il quale. 
dopo aver affermato che la neutra
lità è impossibile per l'Italia, ha 
lamentato con singolare contraddi
zione le conseguenze che le spese 
militari, a suo giudizio già gravi 
oggi e certamente maggiori nel fu
turo, provocheranno ad un paese 
estremamente povero e afflitto da 
una disoccupazione dilagante. Fri 
ma di pensare agli armamenti il 
governo, secondo Preti, avrebbe do
vuto cambiare la tua politica eco 
nomica aumentando la produzione 
di pace e operando una ridistribu
zione dei redditi che eliminasse le 
punte più acute della miseria. In 
sostanza l'oratore socialdemocratico 
non al è discostato molto dall'im
postazione che il cardinale Schustei 
ha dato al problema delia disoccu
pazione. anche se le tue parole 
avevano un valore particolare, dal 
momento che 1 ministri del PSLJ 
collaborano incondiziona'amente al
la politica degasperiana. 

La seduta è stata tolta alle 2023. 
La discussione sul riarmo conti
nuerà oggi alle 18. 
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abbiano malinconicamente avverti
to quanto questo loro gioco di om
bre sia lontano dalla vita. I due 
Paesi avevano ed. hanno una gran
de funzione da compiere: quella di 
sottrarre IT continente ai tentativo 
americano di fermare la storia e di 
inchiodare il mondo allo ««tatù 
quo ante > in Asia, in Africa, in 
Europa. Tradita dai governi e dal
le classi dirigenti tale funzione è 
stata ripresa e. malgrado tutto, sa
rà portata a compimento dalle or
ganizzazioni popolari, dirette con
tinuataci del « maquis » francese 
e del nostro movimento parti
giano ». 

Giuoco di ombre, o come sono 
rtati altrimenti chiamati in que
sti giorni, € effetti psicologici » di 
cui l'ultimo esemplo è quella di
chiarazione di De Gasperi al mo
mento deP'arrivo a Roma. Come 
rilevano 1 commenti francesi e co
me hanno rilevato le stesse pa
role dj De Gasperi a S. Margheri
ta, niente di nuovo poteva essere 
deciso in politica estera dal mo
mento che tanto ai governi di Pa
rigi come a quello di Roma non 
competono delle decisioni autono
me: tutta la stampa governativa e . 
italiana e francese su questo pun
to chiaramente afferma che «la 
cosa più importante nell'Incontro 
di Santa Margherita è senza dub
bio la decisione presa dai due go
verni di incontrarsi periodica
mente». 

Passando ai problemi politici 
concreti, negli ambienti politici ro
mani si rileva: 1) De Gasperi e 
P.'even hanno riconfermato ad ol
tranza la fedeltà al patto atlanti
co ed hanno impostato l lavori del 
convegno come tendenti al raffor
zamento dei patto. Con la affer
mazione comune contenuta nel co
municato finale che « la intima so
lidarietà » franco-italiana è intesa 
« al fine di sventare ogni manovra 
tendente a disgregare l'unità atlan
tica ». ,1 due governi sembra ab
biano voluto escludere esplicita
mente ogni possibilità che il loro 
ncontro e le loro volontà vengano 

interpretati come un principio di 
Iniziativa a favore di obiettivi che 
non siano quelli rlgldamer>v 'V ;i 
politica di asservimento ail'Ame-
rica: 2) non si è dichiarato nuMa, 
direttamente sui riarmo della Ger
mania. però si e detto che la Ger
mania occidentale parteciperà allo 
esercito europeo e non si vede co
me questa partecipazione non pes
ca avvenire senza riarmare il. go
verno di Bonn. 1 giornali governa
tivi parlano di un asse Roma-Pa
rigi-Bonn, e affermano che lo sfor
zo delle due diplomazie non è tan
to inteso a facilitare una soluzione 
pacifica e unitaria del problema te
desco secondo gli accordi di Pot
sdam (« Tutto è in evoluzione e 
niente è statico» ha detto Schu
man). quanto a promuovere l'inse
rimento della Germania occidenta
le — tramite la mallevadoria di 
Pleven e De Gasperi — nell'eser
cito europeo e nella cosiddetta 
«unione europea»; 3) sui problemi 
poi interessanti particolarmente 
l'Italia e la Francia, si * consta
tato il nulla di fatto dell'unione 
doganale Italo-francese, il manca:o 
accordo per l'inserimento del'e mi
niere di ferro dell'Algeria nel pia
no Schuman. il nulla di fatto sulla 
.questione dell'emigrazione della 
mano d'opera italiana in Francia. 

Un tema che non figura nelle 
dichiarazioni ufficiali del convegno 
è quello della politica interna chs 
sembra abbia avuto più sviluppo 
tfegli altri. Che si sia discusso' della 
situazione interna dei due paesi in 
riferimento alla politica di repres
sione delle rivendicazioni della 
masse lavoratrici e della lotta po
polare a favore della pace, è ri
sultato da • certe affermazioni - di 
De Gasperi alla sede della d.c. a 
S. Margherita. 
• Altro • argomento discusso i ". 

Margherita, ma senza alcun suc
cesso («quieta non movere»), è 
stato quello di Trieste. Ma con 
quale fortuna? Ce stata una timi
da dichiarazione di Schuman il 
quale ba affermato di essere ve
nuto a S. Margherita per non di
struggere i risultati dell'altro con
vegno di Torino, del marzo IMS, 
quando Bidault fece, alla vigila 
delle elezioni, la dichiarazione che 
il T.LJ*. non era possibile e che 
Trieste oovtva tornare all'Italia. A 
momenti sono trascorsi tre armr da 
quel giomj. e tutto, secondo Schu
man sarebbe rimasto come prima. 
E la zona B? 
- Ma Sehumsn veniva - smentito 
poche ore dopo da personalità più 
autorevoli di lui, dal vice-segreta
rio per gli affari europei al Di
partimento di Stato Perkins il qua
le è stato a Roma ieri ed è ri
partito in giornata stessa. Perkins 
proveniva da Belgrado dove è ri
masto per due giorni: egli ha di
scusso con i dirigenti tittni i piani 
strategici americani per la Jugo
slavia. Gli Stati Uniti non voglio
no avere fastidi o Tito, e Pcrkh-.s 
a Roma h» dichiarato, che l'atmo
sfera a Belgrado « è incoraggian
te», incoraggiante r>«r risolvere 
«amichevolmente* 1 problemi ita
lo-jugoslavi, a che vurle dire che 
bisognerebbe cornine'a re con il 
seppellire quella dich^-razlone tri
partita di cui ha ance-*» parlato 
Schuman, e o lnsciare c^c Tito si 
tenga la zona B. 

riKTRu IMGKAO - Direttore 
Sergi» Scadati - Vicedirettore resp. 
stabilimento Tiomrranco U.*a.t » A. 
Koma. Vi a IV Novembre. ne-Roma 
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